
GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO D'ITALIA

ANNO 1881 ROMA - MARTEDP 1 FEBBRAIO NUM. 23

ASSOCIAZIONI. tria. Bem. Asse

Comprest I Rendiconti Ufilelali ( ROMA ................. L. 11 21 40
del Parlamento i Per tutto il Regno..... . 13 25 48

elornatesensasendteenst ..| Q,. 'ig·g¿p'_T. *e
Estero aumento speps-postalt. - Un numero separato, in Roma, cent. 10;

per tutto 11 Regno cent. 15. - Un numero arretrato costa il doppio. - Le
nasoclastoni decorrono dal 1' del mese.

INSERZIONI.
Annanst gtudislart cent, 25 ogni altro avviso eent. 30 por ogni linen di

colonna o spar.io di linea.
AVYanTanza. - Le Associazioni e 10 Insersioni si ricevoue seeleasignmente
alla Tlpografia EREDI BOTTA, via della Misalone. Nelle provincie Gel
Regno ed all'Estoro agli Uffini Postali.

DIRESTONE: RoxA, via della Scrofa, n. 47, piano 2•;

AVVIISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali è
scaduta col 31 gennaio 1881, e che íntendono di rinnovare
la loro associazione alla Gazzetta coi Rendiconti ufficiali
del Senato e della Camera, sono pregati di farlo sollecita-
mente, per evitare ritardi od interruzioni nella spedizione
del Giornale e degli Atti parlamentari.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e firmare in modo intelligibile gli Avvisi di cui si
richiede l'inserzione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
afrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzato esclusivamente all' AMMINISTRAZIONE della
Gazzetta Ufßciale, in Roma, via della Missione.

PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Imola; Contratti di vendita e permuta a trattativa privata;
Vendita a trattativa pritata di beni ecclesiastici inutilmente
posti all'incanto; Cessione alla provincia di Lucca degli Sta-
bilimenti termali detti Bagni di Lucca; Disposizioni concer-
nenti le sovratasse sui fal>bricati; Disposizioni relative alle
importazioni ed esportazioni temporanee; il quale ultimo di-
segno di legge diede luogo ad osservazioni dei deputati Mer-
zario e Luzzatti, a cui rispose il Ministro delle Finanze.
Nella stessa seduta vennero svolte: dal deputato Massari

una interrogazione sulla navigazione del Duitio, alla quale
il Ministro della Marina rispose dandone ragguaglio; dal de-
putato Capo un'altra interrogazione circa gli impiegati del
dazio di consumo della citta di Napoli ora paysati sotto la

dipendenza del Governo, gli stipendi dei quali erano sotto-

posti a sequestro, a cui risposcil Ministro delle Finanze, Venne
inoltre annunziata una interrogazione del deputato Bordo-
naro al Ministro delle Finanze sullo stato dei lavori della
Commissione incaricata di riferire sugli effetti dell'applica-
zione delle tasse di fabbricazione degli spiriti.
E dal Ministro della Marina furono presentati i documenti

stati richiesti dal deputato Maldini intorno alla navigazione
del Duilio dalla Spezia a Gaeta.

Carnera dei Deputata
LEGGI E DECI¯tETI

La Camera, nella seduta di ieri, dopo che il Presidente

ebbe fatta commemorazione dell'onorevole Corbetta, morto
due giorni innanzi, con parole di compianto per la perdita
dell'egregio collega, alle fluali si associarono i deputati La
Porta, Fano, Grimaldi, Chinaglia, ßovio, Pullè, e, in nome

del Governo, il Presidente del Consiglio, determinò di intra-
prendere, nella tornata del prossimo giovedi, la discussione
dei disegni di legge sull'abolizione del corso forzoso e sulla

istituzione di una Cassa delle pensioni civili e militari. Con-

Il Num. MMDOOLI (ßerie 26, parte supplementare) delle
Raccolta ufgeiale delle leggi e dei decreti del Regno oratione il
seguente decreto:

UMBERTO I
PSB GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA3IONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

validata poscia l'elezione del Collegio di Nocera, che era per gli affari dell'Interno,
stata contestata, terminò la discussione del disegno di legge Vista la domanda presentata dall'Amministrazione dello

,

concernente il Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione, Asilo infantile esistente nel comune di Morozzo (Cuneo), per
di alcuni articoli del quale parlarono ancora i deputati Bon- ottenere l'erezione in Corpo morale di quel pio Istituto e

ghi, Merzario, Martini Ferdinando, Luzzatti, Bovio, Nocito, l'approvazione del relativo statuto organico;
il Ministro dell'Istruzione Pubblica e il relatore Berio. Ap- Vista la corrispondente deliberazione della Deputazione
provò in appresso i seguenti disegni di legge: Contratti di provinciale di C,uneo;
vendita e permuta di beni demaniali in Palermo, Ravenna, Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
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Sentito Pavviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
È eretto in Corpo morale l'Asilo infantile esistente nel comune

di Morozzo (Onneo), ed ò approvato il relativo statuto organico in
data 8 ottobre 1879, composto di numero 30 articoli, visto e sot-

toscritto d'ordine Nostro dal Ministro dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 10 settembre 1880.
UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto - Il GuardanigilN

T. VILLA.

Il Num. HNDOOLIVII (Berie2',parte supplementare)deHa
Baccolla ul)!ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRARIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NARIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Veduta la domanda della Giunta municipale di Paliano

(Roma), colla quale si ch°ede la costituzione in Ente morale
dell'Asilo infantile fondato in quel comune mediante una

parte della tassa di svincolo dei beni delle soppresse Cappel-
lanie laicali, importante il reddito annuale dí lire 1960 ;
Veduto il voto della Deputazione provinciale;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Visti la legge 3 agosto 1862 e il corrispondente regola-

mento 27.novembre stesso anno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
LMeilo infantile fondato in Paliano, come sopra, è costituito in

Eate morale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 18 novembre 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - D GuardasigŒi
T. VILLA.

Il Numero HHDCOLVII (ßerie 26, parte supplementare)
della Raccolta ufgefale delle leggi e dei decreti del Regno confiere
il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione 9 ottobre 1880 della Deputazione

provinciale di Reggio Calabria, con la quale sono state adot-
tate alcune modificazioni al regolamento per la tassa di fa-
miglia o fuocatico da applicarsi nei comuni della provigcia ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Sono approvate le modificazioni al regolamento
por Papplicazione della tassa di famiglia nei comuni della pro·
vincia di Reggio Calabria, deliberate da quella Deputazione pro-
vinciale nella seduta del 9 ottobre 1880, per efetto delle quali
viene lasciato ai comuni la determinazione del numero delle classi
in cui dovesi ripartire fimposta, e viene stabilito il liinite ininimo
di essa in lire due e il massimo in lire cento da potersi eccedere,
per motivi argenti, con autorizzazione della Deputazione provin-
ciale da sanzionarsi con decreto Reale, sentito il Consiglio di
Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 novembre 1880.

UMBERTO.
A. IIAGLIANI.

Visto --- E Guardasigißi
T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 4 ottobre 1880:

Graziani Francesco, procuratore in Rossano, nominato pretore
nel mandamento di Stalti, con Pannuo stipendio di lire 2000;

Russomando Francesco, avvocato, id. viceprotore nel manda-
mento di Teora;

Capra Giusto, pretore del mandamento di Fivizzano, tramutato al
mandamento di Casatisma;

Gastaldi Luigi, id. di Raffadali, id. di Liesta;
Pitari Giuseppe, id. di Grotte, id. di Sortino ;
Gabatti Gualtiero, id. di Licata, id. di Favara;
Nacoio-Favara Salvatore, id. di Menn, id. di Racalmuto;
Mastrocinque Ludovico, id. di Racalmuto, id. di Petralia Sot-

tana;
Rosati Francesco, id. di Terracina, id. di Monte San Giovanni;
Gini Pietro, id. di Monto San Giovanni, id. di Valukontone;
Valeriani Numa, id. di Valmontone, id. di Terracina;
Marini Aniceto, id. di Segni, id. di Subiaco;
Ferrari Attilio, id. di Montefiascone, id. di Segni;
Mostarda Camillo, id. di Magliano Sabino, id. di Montefiascone ;
Da Sisca Giovanni, id. di Codroipo, id. al 2° mandamento di Vi-

cenza;
Pesci Arduino, vicepretore del mandamento di Ceprano, nominato

pretore del mandamento di Toscanella, con l'annuo stipendio
di lire 2000;

Lampredi Egisto, id. vicepretore nel mandamento di Facecchio ;
Siotto-Armerino Vittorio, pretore del mandamento di Isili, tra-

mutato al mandamento di Garessio ;
Perfetti Giuseppe, vicepretore del mandamento di Belvedere Ma-

riktimo, con l'incarico della reggenza dell'ufficio, nominato
pretore dello stesso mandamento di Belvedere Marittimo, con
Pannuo stipendio di lire 2000;

Pollo Oamillo, pretore, già titolare del mandamento di San Ger-
mano Vercellese, in aspettativa per motivi di salate, confer-
mato in seguito a sua istanza nell'aspettativa medellma par
mesi sei a datare dal 10 settembre 1880 ¡
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Antiga Pietro, nominato vicepretore del primo mandamento di
Venezia;

Ceõeietti Romeo, id. del 16 mandamento di Vicenza;
Barcelloni-Corte Antonio, id. di Mel;
Sandi Lorenzo, id. del 8° mandamento di Venezia;
Bossaro GŸovanni, notaro, nominato vicepretore del mandamento

di Orta Novarese;
Cappello Giovanni Battista, id., id. di Verzuolo;
Magnoli Lucilio, procuratore, id. di Binaseo;
Biancotti Giuseppe Valentino, avvocato, id. di Savigliano;
Scotto di Freca Giuseppe, già vicepretore del mandamento di

Ischia, rinominato vicepretore dello stesso mandamento di

Ischia;
Drovetti Giovanni Battista, pretore del mandamento di Lanzo

Torinese, tramutato al mandamento di Aseglio;
Coceani Giovanni Battists, id, di Azeglio, id. di Lanzo Torinese;
Sammonte Carlo, id. di Apricena, id. di Noci;
Pierazzuoli Pietro, procuratore, nominato pretore del manda.

mento di Manciano, con Pánnuo stipendio di lire 2000;
Pelati Pietro, avvocato, id. di Verrès, id. 2000;
Pesce Lorenzo, pretore del mandamento di Sanza, tramatato al

mandamento di Pienza ;
Patracco Giovanni, id. di Bettola, ii. al mandamento Nord di

Piacenza;
Ficai-Veltroni Giuseppe, vicepretore del mandamento di Monte

San Savino, id. al mandamento di Latronico con incarico di

reggere Puñicio in mancanza del titolare;
Albanese Paolo, uditore incaricato delle funzioni di vicepretore

nel mandamento di Latronico con incarico di reggere Pufficio
in mancanza del titolare, dispensato a sua dornanda da tale
incarico e richiamato alle funzioni di vicepretore nel manda-
mento Vicaria in Napoli;

Porro Enrico, pretore del 2• mandamento di Alessandria, trama-
tato al 1° mandamento di Alessandria;

Gaarisco Luigi, pretore del mandamento di Calò, tramutato al
2° mandamento di Alessandria;

Dino Guida Ernesto, pretore del mandamento Vicaria in Napoli,
tramutato al mandamento San Ferdinando in Napoli;

Severino Carlo, pretore del mandamento di Afragola, tramutato
al mandamento Vicaria in Napoli;

Bertoja Antonio, pretore del mandamento di Cortemaggiore, tra-
mutato al mandamento di Pavallo;

Polenghi Giuseppe, id. di Soriano, id. di Cortemaggiore;
Ragazzoni Alessandro, id, di Montese, id. di Soriano;
Fogliani Fel ce, pretore, già titolare del mandamento di Accadia,

in aspettativa per motivi di salute a tutto il mese di ottobre
1880, riebiamato in attività di servizio nel mandamento di

Montese a datare dal 1• ottobre 1880;
Piana Carlo, pretore, già titolare del mandamento di Bannio, in

aspettativa per motivi di salute fino a tutto settembre 1880

con l'assegno della metà dello stipendio, confermato in se-

gaito a sua istanza nell'aspettativa medesima per altri tre

mesi a datare dal 1•ottobre, continuando a rimanere vacante

lo stesso mandamento di Bannio;
Orlando Domenico, vicepretore del mandamento di Tortorici con

incarico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, dispen-
Bato dall'incarico della reggenza per motivi di salute;

Diez Francesco, vicepretore del mandamento Orto botanico in Pa-
1ermo, tramutato al mandamento di Tortorici con incarico
di reggere Pufficio in mancanza del titolare ;

Vittaz Giovanni, prgtore del mandamento di Morgex, sospeso
dalle sue famioni por tempo indeterminato, a for tempo dal
16 ottobro ¡

Gippini Gaetano, vicepretore del mandamento di Orta Novarese,
accolta la rinunzia da tale incarico;

Angelelli Giuseppe, id. di Castelnuovo di Porto, dispensato dal
servizio;

Carnevale Francesco, conciliatore del comune di Montefino, id.;
Tucci Giuseppe, id. di Vinchiataro, id.;
Trivellino Tito, vicepretore del mandamento di Facecchio, id.;
Ragazioni Cesare, pretore del mandamento di San Nicolò Gerrei,

dichiarato dimissionario per non aver preso possesso delle suo
funzioni;

Zancla Antonino, avvocato, nominato vicepretore del manda-
mento di Barcellona Posso di Gotto;

Sansone Francesco, procuratore, nominato pretore del manda-
mento di Bella con Pannuo stipendio di lire 2000;

Cases Fortunato, nominato pretore del mandameisto di Aprigliano
con R. decreto 22 agosto 1880, dispensato da tale carica in

seguito a sua domanda, o richiamato alle funzioni di vicepre-
tore del 6° mandamento di Milano;

De Amico Raffaele, nominato pretore del mandamento di Bella

con R. doereto 18 luglio ultimo scorso, accolta la rinunzia da
tale carica data dal medesimo.

Con RR. decreti del 13 ottobre 1880:
È accolta la rinunzia all'afficio del signor Rebecchi Tito, vicepro-

tore del mandamento di Segai, attualmente sospeso dalle suo
funzioni;

Isola Carlo D.co, pretore urbano in Genova, collocato a riposo in
seguito a sua domanda a datare dal 1· novembre 1880;

Rosini Sebastiano, vicepretore del 2·mandamento di Firenze, no-
minato pretore del mandamento di Celeaza sul Trigno con

Pannuo stipendio di lire 2000;
Dal Pian Luigi, id. di Montagnana id., id. di Aaronzo id, di

lire 2000;
Melis Gaetano pretore del mandamento di Seni, tramatato al

mandamento di Mogoro;
Dessi Nico1ò, id. di Terralba, ideal mandamento di Sini;
Costa Luigi, id. di Mogoro, id. al mapdamento di Teolada;
Marras Oppo Francesco, id. de1PIsola della Maddalena, id. al

mandamento di Nurri;
Moro Davide, id. di Bonorva, id. al mandamento di Portotorres;
Dore Domenico, id. di Nurri, id. al mandamento di Bonorva;
Tanchis Leonardo, id. di Sarso, id. al mandamento di Nulvi;
Dussoni Lorenzo, id. di Nulvi, id. al mandamento di Sorso;
Orano Antonio, id. di Cagliari, id. al mandamento di Quartu San-

L'Elena;
Floris Luigi, pretore già titolare del mandamento di Fonnu, so.

speso dalle sue funzioni, richiamato in effettività di servizio
nel mandamento di Muravera, a datare dalli 16 ottobre 1880;

Caria Giovanni Maria, vicepretore del mandamento di Osilo, con
incarico di reggere Pumeio in mancanza del titolare, trama-
tato collo stesso incarico nel mandamento di Morese;

Sanna Luigi, uditore, incaricato delle funzioni di vicepretore del
mandamento di Marina in Cagliari, id, al mandamento se-

zione Castello della stessa città ;
Cedde Agostino, vicepretore nel mandamento di Basachi, id. al

mandamento delPIsola della Maddalena, con incarico di reg-
gere l'umcio in mancanza del titolare;

Pippia Pietro, uditore addetto presso la R. Procura del TribunaIe
civile e correzionale di Oristano, destinato ad esercitare le
funzioni di vicepretore nel mandamento di Terrabba, con lo
incarico di reggere Pufficio in mancanza del titolare;

Delponte Cataldo, id. addetto alla Procura generale presso la
Corte d'appello di Torino, destinato ad esercitare le funzioni
di viceprotore nel manismento di Borgoanovo in Torino;

Martini Giulio, id. applicato alla R. Proonra presso la Corte di
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appello in Torino, id. a far le funzioni di viceprotore nel
mandamento ßorgo Dora in Torino ;

Barino, id, id., id. al mandamento Po in Torino;
Lo Giudice Francesco, pretore già titolaro del mandamento di

Comiso, in aspettativa per motivi di salute, confermato, a
sua demanda, nella aspettativa medesima per altri due mesi

dal 1° ottobre, con l'assegno della metà dello stipendio, e con-
tinuando a lasciare per lui vacante il mandamento di Fran-

coforte;
Berardi Giuseppe, pretore del mandamento di Cagli, in serv zio

da meno di dieci anni, collocato, a sua domanda, in aspotia-
tiva per motivi di saluto per due mesi, a datare dal 16 otto-

bro, con l'assegno del terzo dello stipendio, e lasciando per
lui vacante lo stesso mandamento di Dagli;

Del Prete Paolo, avente i requisiti di legge, nominato vicepretore
del mandamento di Viareggio;

Camisasca Arrigo, id., id, del 2• mandamento di Cremona;
Biagi Francesco, notaio id., id. del mandamento di Borgo a Moz-

Chelini Raffaello, id. di Castelfiorentino, id. id, id.;
Galluzzi Eugenio, id, del 2° mandamento di Roma, id. id. id.;
Pascalo Cristoforo, id. del mandamento di Fara Sabina, id. id. id.;
Massari Pilippo, id. di Carinola, id, id. id.;
Cassia Pietro, id. di Lonigo, id. id. id.;
Randazzo Francesco, id. di Aci Sant'Antonio, id. id. id.;
Brandoli Giuseppe, id. di Tollo, id. id. id.

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONCOllSo per 20 posti di alunno
negli Archivi di ßtato.

Ê aperto un esame di concorso per la nomina di 20 alunni nel
personale di prima categoria degli Archivi di Stato, ginsta le
norme stabilite nel IL. decreto 27 maggio 1875, n. 2552.
Questi alunni saranno addetti, due a ciascuno degli Archivi di

Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Vene-
zia, ed uno a ciascuno degli Archivi di Cagliari, Parma, Bologna
e Modena.

sano;
Valensi Bornardo, già vicepretore del mandamento di Segni, rino-

minato vicepretore dello stesso mandamonto;
Vitali Michele, yioepretore del 4 mandamento di Roma, tramu-

tato al mandamento di Sant'Elpidio a Mare;
Oliva Nicola, pretore del mandamento di Acorensa, id. al manda-

mento di Viesti;
Znzzi Pietro, id. di Auronzo, id. al mandamento di Codroipo;
Bartolini Angiolo, id. di Celenza sul Triguo, id. al mandamento

di Marradi;
De Pietro Enrico, id, di Foggia, id. al mantlamento di Villa San

Giovanni;
Benvenuti Ferdinando, id. di Vico del

mento di Poggia;
Miceli Alfonso, id. di Forio d'Ischia, id.

gola;
Biuso Greco Simone, id. di Sciacca, id.

Gargano, id. al manda-

al mandamento di Afra-

al mandamento di Mor-
reale;

Quaranta Francesco, id. di Ciminna, id. al mandamento di

Sciacca;
De Sabbata Carlo, id. di Naro, id. al mandamento di Pieve di

Cadore ;
Pattacini Giuseppe, id, di Pieve Pelago, id. del mandamento di

Bettola;
Berruti Francesco id. di Albenga, id. alla Pretura Urbana di

Genova;
Rolandi Ricci Pompeo, id. di Andora, id. al mandamento di Al-

benga.
Con decreti del 23 ottobre 1880:

Martini Luigi, pretore della Pretura Urbana di Torino, promosso
dalla 2• alla la categoria dal 1° settembre 1880 con l'annuo

stipendio di lire 2400 ;
00114 Angelo, pretore del mandamento di Acqui, id. id. id.;
Bottigella Giovanni, id, di San Nazzaro del Burgondi, id. id. id.;
Tagliapietra Antonio, id. di Geneda in Vittoria, id. dal 1° otto-

bre 1880 id.;
Dessi Gaetano, id. di Borgovercelli id. id. id.;
Buccelli Enrico, id. nel lo mandamento di Siena, id. dal 1•novem-

bre 1880 id.;
Ciamarra Antonio, id, del mandamento di

id. id.;
Aliano di Puglia, id.

Palermo Giuseppe, id, del mandamento Mercato in Napoli, id.
id. id.;

Èrettoni Adolfo, id. del mandamento di Guardiagrele, id. id, id.;
Chianca Francesco, id. di Bolotana, id. id. id.;
Granata Giuseppe, id, di Strongoli, id, id, id.;

Essi presteranno servizio gratuito almeno per due anni, e la
loro promozione a sottoarchivisti, coll'annuo stipendio di L. 1500,
avrà luogo per merito.
L'esperimento sarà tenuto nel mese di marzo, e nei giorni che

saranno proviamente notificati dalle rispettive Soprintendenze.
Le domande saranno presentate, non più tardi del 10 p. v.

febbraio, alla Soprintendenza, nella cui giurisdizione trovasi
l'Archivio, al quale i concorrenti dichiareranno nelle domande
stesse di voler enere addetti, e dovranno essere corredate dei se-
guenti documenti:

1° Fede di nascita, da cui consti che l'aspirante non ha oltre-
passato l'età di 30 anni;

2° Attestato di cittadinanza italiana;
3° Attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del co-

mune o dei comuni in cui l'aspirante ha dimorato neÏl'ultimo
trionnio ;

4° Attestato d'immunità penale, rilasciato dalla Procura del
Ro presso il Tribunale, nella cui giurisdizione è posto il comune
nativo del concorrente;

5° Attestato da cui risulti che il concorrente, se l'età lo esiga,
ha soddisfatto l'obbligo della leva militare;

€° Diploma originale della conseguita licenza liceale;
7° Cortificato medico da cui risulti la buona fisica costituzione

del concorrente.
Tanto l'istanza quanto i documenti postivi a corredo dovranno

essere conformi alle prescrizioni della leggo sul bollo.
L'esame sarà dato nelle sedi delle rispettive Soprintendenze

degli Archivi, avanti l'apposita Commissione, e consterà di due
prove, l'una scritta, l'altra orale.
La prova scritta, ripartita in due giorni, durork non più di sei

ore per giorno; quella orato avrà luogo in un giorno e non durerà
oltre un'ora per ciaseau concorrente.

11 programma, prescritto dal R. decreto 27 maggio 1875 anzi-
citato, è il seguento:

Esame scritto.
Narrazione in lingua italiana di un avvenimento storico;
Traduzione in lingua latina di un brano di scrittura classica

italiana ;
Traduzione in lingua italiana di un brano di scrittura classica

spagnuola per gli aspiranti all'alunnato negli Archivi di Napoli,
Cagliari e Palermo; tedesca per gli aspiranti alPalunnato negli
Archivi di Milano, Brescia e Mantova ; francese per gli aspiranti
all'alunnato in tutti gli altri Archivi.

Esame orale.
Storia polities, civile, letteraria, artistica d'Italia dalla caduta

dell'Impero Romano sino a noi;
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Nozioni di diritto romano, canonico, feu3ale e uinnicipale.
È in facolth degli aspiranti di dar saggio della cognizione di

altra lingua straniera oltre quella prescritta; ed è intoso che, a

parità di voti nelle altre materie, ciò darà loro titolo di prefe-
renta sugli altri concorrenti che tale saggio non abbiano dato.
I temi dell'esame scritto saranno spediti dal Ministero ai pro-

sidenti delle singolo Commiss'oni esaminatrisi, entro piego sigil-
lato, che verrà aperto davanti i concorrenti.
Non è permesso a questi, durante l'esame, di consultare libri o

manoscritti, nò di comunicare fra loro o con estranei. Hanno
stretto obbligo, durante l'esperimento, di osservare le prescrizioni
previamente annunziato dal presidente della Commissione nel fine
di mantenere l'ordine più perfetto nella sala, e di tutelare la re-

golarità.delle operazioni d'esame.
Dato a Itoma, il 31 dicembre 1880.

Il Direttore Capo della la Divisione
Vazio.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHHEROIO

CIRCOLARE ai signori prefelli del Regno sull'esame di am-
missione ne71'Istituto forestale di Vrdlombrosa.

Roma, addi 17 gennaio 1881.
Il giorno 7 marzo p. v. si terrà in Roma nel locale di questo

Ministero, ad ore 9 antimeridiane, l'esame di concorso per l'am-
missione di 10 alunni ordinari nell'Istituto forestale di Vallom-
brosa.

Le accludo il programma del detto esame e la prego di darvi la
maggiore possibile pubblicità in cotesta provincia, avvertendo che
le domande di ammissione saranno ricevute dal Ministero fino al
1° marzo venturo.
Alle domande di ammissione debbono essere uniti i seguenti

documenti :

1• Atto di naseita, comprovanto che l'aspirante ha compiuti i
16 anni e non oltrepassati i 22.
2 Certificato di porquisizione criminale e correziouale.
3 Certificato medico, comprovar.to che l'aspirante non ò affetto

da vizio organico ed ò di valida costituzione fisica.
4 Atto di fideinssione pel pagamento di lire 700 per tro anni.
Nei casi in cui la provincia od il comune assumano sul loro bi-

lancio il mantenimento dell'aspirante, si esibirà un certificato
della Deputazione provinciale o della Giunta comunale, compro-
vante l'iscrizione in bilancio dell'analoga somma.
All'atto dell'ammissione nell'Istituto gli alunni dobbono essere

forniti dei seguenti oggetti:
N. 3 paia di lenzuola di tala - 12 camicie di tela - 4 detto di

lana - 8 paia mutande, delle quali 4 di lana - 12 paia di calza,
delle quali 6 di lana - 18 fazzoletti - 6 paia di fodere da guan-
ciali - 6 aseingamani - 2 coperte bianche da letto.
Prego V. 8. di compiacersi accusarmi ricevuta della presente.

Per il Ministro: Axaßin.

Programma.
1. Lingua italiana.

Sistema ed interpretazione di qualche classico prosatore, con
osserva2ioni gramnaaticali e di sistassi. Precetti ed esempi sulle
qualità generali del discorso sui traslati e sulle figure.

2. Lingua franctse.
a) Parti del discorso - Verbi ausiliari - Coningaziano dei

verbi nella forma attiva e passita - Negaziono e interrogazione
- Nome, aggettivo, pron rao, avverb o; proposizione e congiun-
zione - Principali regole di sintassi.

b) Lettura o versione dal francese in italiano.

3. Ekmenti di geogroßa.
a) Nozioni generali di geografia astronomica; Astri, Stelle -

Doppio movimento della terra - Stagioni - Luna e une fasi -
Punti cardinali del globo - Rosa dei venti - Asse, poli ed equa-
tore - Luogitudine e latitudine.

b) Continente antico - Mari, lagli, fiumi, stretti, golfi, isole,
penisole, capi, monti e valcani principali d'Europa, e specialmente
d'Italia - Capitali e città pin importanti dei diversi Stati d'En-
ropa o specialmento dell'Ïtalia.

4. Elementi di storia naturale.

a) Divisione della storia naturale - Caratteri dei corpi ec-
stituenti i tre regni dolla natura.

b) Zoologia - Organi e sistemi organici - Funzioni animali
- Classificazione generale e principali ordini o famiglie di animali.

c) Botanica - Organi sementari; cellole, fibre, vasi e tessuti
- Organi di nutrizione e di riproduzione delle piante - Sistema
di classificazione.

d) Mineralogia - Minerali e loro proprietà - Proprieth fi-
siche ; peso specifico, durezza e colore - Giacitura dei minerali
- Principali caratteri dei minerali terrosi, metallici e combu-
stibili.

5. Aritmetica ed Algebra.
a) Sistema decimale - Le quattro operazioni sui numeri in-

tieri, decimali e sullo frazioni ordinarie - Massimo coman divi-
sore e minimo multiplo di due e più numeri - Estrazione della
radice quadrata e cubica - Divisibilità dei numeri - Regole del
tro semplice o composta.

b) Addizione, sottrazione e moltiplicazione algebrica - Divi.
sione di un monomio e di un polinomio per un monomio.
Le quattro operazioni solle frazioni algebriche - Potente e ra-

dici dei monomi - Risoluzioni delle equazioni di 1° grado ad una
op ù incognito.

6. Elementi di geometria pima e solida.
a) Nozioni fondamentali - Angoli - Rette, parallele - Cer.

chio - Triangoli - Quadrilateri - Poligoni.
b) Similitudine de' triangoli - Figure equivalenti.
c) Misura delle aree.
d) Superficio laterale e cubatura dei prismi, delle piramidi;

del cilindro, del cono, della sfera e delle loro parti.
'l. Elementi di fasica.

a) Peso - Gravità - Pendolo - Forze - Equilibrio.
b) Dei corpi immersi nei liquidi - Principio di Archimede -

Peso specifleo.
c) Atmosfera - Barometro e suoi usi - Suono.
d) Luce - Corpi luminosi - R;flessione e rifrazione della

luce.

e) Calore - Variazione di volume per il calore - Termometro.
f) Elettrieltà -- Macchine elettriche - Calamite - Pile

elettriche.
8. Elententi di chimica.

a) Corpi semplici e composti - Analisi e sintesi.
b) Ossigeno - Azoto - Aria - Atmosferica.
c) Idrogeno - Acqua - Carbone - Acido carbonico - Am-

moniaca.

d) Metalli - Potassa, calee, ferro e loro compost'.
e) Composti organici - Zucchero -- Alcool - Acido acetico.
f) Materie grasso - Saponificazione - Alcoloidi - Sostanze

albuminose.
Le prove in isetitto verseranno sulla lingua italiana e sulle ma-

teinatiche elementari.
Gli esami orali su tutte le materio del programma.
Nian candidato sarà animesso agli esami orsli se non avrà otte•

nuta l'approvazione nelle prove scritte.
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M INIS TERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHMERCIO

DIREEIONS DELL' AGRIGOLTURA

&vviso di concorso.
È aperto il concorso al posto di direttore e professore di chimica,

fisica e meccanica applicate all'oleificio nella Scuola di olivicoltura
ed oleificio in Bari, istituita col Regio decreto 2 gennaio1881, col-
l'assegno annuo di lire 3000 e coll'alloggio a carico della Scuola.

Il concorso è per esami; ma si terrà conto anche dei titoli.
Gli esami avranno principio alle ore 9 antimeridiane del di 7

marzo 1881 nel Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio;
earanno scritti ed orali; si daranno sulle sopra indicate materie;
e comprenderanno inoltre una lezione pubblica sopra una delle

materie d'esame ed un esperimento di laboratorio.
Le domande (in carta bollata da una lira) dovranno pervenire

al Ministero non piil tardi del di 28 febbraio 1881, contenere l'in-
dicazione dell'abitazione dei concorrenti ed essere corredate dei

doqumenti infra indicati:
a) Atto di nascita (firmato dal sindaco e legalizzato dall'au-

torità politica o giudiziaria) dal quale risulti età non inferiore a

25 nò superiore a 50 anni ;

b) Certificato dì buona condotta, rilasciato dopo il 1° febbraio
1881 dal eindaco del comune di residenza e vidimato dall'autorità

politica o giudiziaria ;
c) Certificato penale, rilasciato dopo il 1° febbraio 1881 dal

Tribunale del circondario d'origino;
d) Prospetto degli studi fatti, della carriera percorsa, delle

occupazioni avute.
Roma, 81 gennaio 1881.

Il Direttore dell'Agricoltura
N. Miniatta.

IINISTERO
ex aenicomTexx, INDUSTRIA E COHHEROIO

DIREZIONE DELL'ECONOMATO GANERALE

&TViso.
Le richieste di abbuonamento alla edizione ofSciale della Rac-

colta delle Leggi e Decreti debbono rivolgersi, quind'innanzi, al
nuovo appaltatore, signor Nicolò Petranovieh, in Roma, presso la
tipografia Regia, in via ßanto Stefano del Caco, n. 5.
Presso la suddetta tipografia saranno pure vendibili al prezzo

di centesimi dieci ogni foglio le leggi, decreti e regolamenti della
edizione uiBeiale, ma in fogli separati, che portino la data dal

corrente anno 1881 in poi. Allo stesso prezzo saranno venduti

quegli atti del Governo che per la loro brevità siano compresi in
una frazione di foglio.

CORTE D'APPELLO DI CASALE

Il primo presidente,
Veduto l'articolo 3 del regolamento sulle cancellerie giudiziarie,

approvato col R. decreto 5 dicembre 1878, n. 4610,
Dichiara aperti gli esami di concorso a ventidue posti di alunno

di cancelleria negli ufBei giudiziari dipendenti da questa Corte di
appello.
Gli esami cons°steranno in un esperimento in Iseritto di lingua

italiana, di aritmetica e di calligrafia, ed avranno luogo il giorno
sedici marzo prossimo futuro, alle ore nove antimeridiane, avanti
le apposite Commissioni presso i Tribunali civili o correzionali di
questo distretto.
Le domande per concorrere ai detti posti saranno presentate

entro il prossimo febbraio ai presidenti dei Tribunali civili e cor-
rezionali, da cui dipende il loro domicilio, quanto agli aspiranti
residenti in questo distretto, e ad uno dei presidenti dei detti Tri-
bunali quanto agli altri; tali domande saranno scritte su carta
da bollo da centesimi cinquanta, coll'obbligo agli aspiranti di gin-
stificare con documenti:

1. Avere compiuta l'età d'anni 18 ;
2. Essere cittadini del liegno ;
3. Essore di sana costituzione;
4. Non essere stati condannati a pena criminali, nè a pene

correzionali per falso, furto, truffa, appropriazione indebita, va-
gabondaggio ed attentato ai costumi;

5. Non essere in istato d'acensa o di contumacia, o sotto
mandato di cattura;

6. Non essere in stato di interdizione o di inabilitazione, o di
fallimento dichiarato e non riabilitati ;

7. Avere conseguita la licenza ginnasiale o di scuola tection.
Il presente sarà pubblicato nella Gazzetta Uffidiale del Regno e

nelle cancellerie giudiziarie di questo distretta.
Casale, li 26 gennaio 1881.

Il Primo Presidente: ANGELINI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

La Correspondance de Pesth pubblica il seguente dispaccio
inviato dal sig. Comunduros, ministro degli esteri di Grecia,
al conte de Mouy, rappresentante di Francia presso il go-
verno ellenico. Il documento reca la data del 13 gennaio:
" Signor conte - IIo l'onore di accusare ricevuta alla

E. V. della copia del dispaccio che le è stato inviato dal mi-
nistro degli affari esteri e di trasmetterle alcune osservazioni
suggerite al governo regio dalla lettura di quel documento.
" Nessun uomo di Stato greco pub, come osserva il signor

Barthélemy de Saint-Hilaire, sconoscere l'interesse che la
Francia porta alla Grecia dopo la guerra memorabile che ha
fondata la indipendenza ellenica.

" Il governo regio non ha pertanto potuto senza sorpren-
dersi penosamente prendere conoscenza della circolare 28 di-
cembre statagli comunicata dalla Eccellenza Vostra.
" Come! Ed è sotto la penna del venerabile capo del mi-

nistero degli affari esteri di Francia che l'articolo 24 del trat-
tato di Berlino e le decisioni formali della Conferenza diven-
tano dei semplici consigli diretti alla Turchia e cessano di
essere un titolo legale a nostro favore ?
" E dopo gli atti solenni ai quali le potenze hanno parte-

cipato, il ministro francese dichiara che i territori che ci
sono stati assegnati, sono libera proprietà della Turchia, e
che l'Europa non saprebbe privarnela senza rendersi colpe-
vole 'di un atto di aggressiono ?
" E senza dubbio la prima volta che, in un documento di-

plomatico, una grande potenza ha riconosciuto alla Turchia
la legittimità dei suoi possessi europei. Questa è una teoria
al tutto nuova, contro la quale non si può abbastanza pro-
testare in nome della giustizia eterna, contro cui non sa-

prebbe prevalere una occupazione precaria di quattro secoli,
la quale non ebbe mai il carattere di un possesso legittimo.
" Forse che qualcheduno si è immaginato che il trattato

di Berlino, assegnando nuovi territori al Montenegro, alla
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Scrbia ed alla Rumenia, e fondando il principato di Bulgaria

e la Romelia orientale, non intendeva di fare di queste cess

sioni delle condizioni obbligatorie per la Turchia?
" Forîé che quei territori non appartenevano alla Turchia

allo stesso titolo della Tessaglia e dell'Epiro? Di dove ver-

rebbe la differenza che si invoca?

Il dispaccio 28 dicembre constata che, per riconoscenza

della saggezza dimostrata dalla Grecia durante le campagne

del 1876, 1877 e 1878, le grandi potenze la hanno autoriz-
zata a partecipare al Congresso di Berlino con voto consul-

tito. O che sarebbe questo l'unico vantaggio che la Grecia

doveva sperare per avere tutelata lapace europea non dando
nel 1877 il colpo di grazia all'impero turco?
" La nota circolare discorre delle probabilità che la Gre-

cia avrebbe <ia un appello alle armi, e afferma che se noi

rimanessimo vinti non dovremmo contare sulle grandi po-
tenze. La Grecia, mossa dal suo entusiasmo, forse un po' in-
considerato, non calcolerà la eventualità o la possibilità di
una disfatta di fronte al suo buon diritto confermato dal-

l'Europa. Ma se noi rimarremo vinti, si avrà da sapere se le
popolazioni emancipate de'Balcani e del basso Danubio ri-
marranno spettatrici tranquille di una nuova mvasione asia-
tica la quale, dopo avere assoggettata la Grecia, potrebbe
beníssimo continuare i suoi successi contro i popoli liberati
dal Congresso di Berlino.
" Meno pacifici dei greci nel 1877, meno fiduciosi nella

giustizia delle grandi potenze, questi popoli spiegherebbero
con noi il vessillo della guerra di liberazione in favore dei

paesi che sono ancora occupati dalla Turchia, e dei quali
nessun documento al mondo potrà farla legittima possedi-
trice.
" Queste sono le considerazioni che derivano dalla lettura

del documento che Vostra Eccellenza ha comunicato al go-
yerno del re. Esse formeranno prossimamente l'oggetto di
na nota che il gabinetto greco indirizzerà alle potenze per
mezzo dei suoi rappresentanti all'estero.
" Frattanto noi conserviamo la fiducia inconcussa che il

governo francese nella sua saggezza non si lascierà disto-

glie:e da suo glorioso passato di giustizia e di protezione
per gli elleni; che la Francia rammenterà come sia stato

grande l'errore commesso in altri tempi, allora quando essa
mancò al dovere di giustizia nella sua politica verso un pic-
colo Stato, vogliamo dire verso la Danimarca. Fu quello un
errore che il primo presidente della Repubblica, il signor
Thiers, considerò sempre come la fonte di tutti i disastri su-
biti dalla vostra patria generosa. ,,

Scrivono da Costantinopoli al .Times, in data 26 mmnaio,
le Ïa stampa turca non ha nessuna fiducia nel successo dei
negoziati relativi alla froniiera greca e che perciò sollecitano
il governo ad accelerare la soluzione preparandosi energi-
camente per una lotta armata.
" Nello stesso tempo, prosegue il corrispondente del.Times,la stampa turca biasima ogni giorno gli albanesi per la follìa

di cui danno prova creando delle diflicoltà al governo ed aiu-
tando per tal modo i nemici delPimpero. Però essa non pub-
hhea informazioni sulPindole e festensione del movimento
insurrezionale in Albania. Elipure non vi è dubbio che Tin-
surrezione, o colite si voglia chiamarla, è motivo di grande
ansletà tanto alla Porta che al palazzo imperiale.

" Fino ad ora il movimento è limitato alla valle del Var-
dar ed ai distretti finitimi, ma si temo che possa estendersi
alle tribù del sangiaccato di Scutari, che hanno recentemente
resistito all'esecuzione della convenzione d'aprile e si sono
opposte alla cessione di Dulcigno. Se questi timori dovessero
realizzarsi, il governo si troverebbe in una posizione assat

difficile e sarebbe obbligato di adottare un atteggiamento
conciliante nella questione greca. Si sa che i toschi, od alba-
nesi del sud, che sono principalmente interessati in questa
questione, sono in comumcazione colla sezione settentrionale
della Lega, ma nulla è ancora traspirato delle relazioni che
hanno costoro col movimento insurrezionale. ,,

Relativamente allo stesso argomento si scrive da Costan-

tinopoli allo ßtandard che da Prisrend furono spedite deJle
truppe in varie direzioni; ma che non si ha notizia di nessun
combattimento fino ad ora. Tutti gli uomini di Stato turchi
però ed il sultano istesso sarebbero d'avviso essere necessario
di soddisfare i voti degli albanesi. Siccome la prima esþ1o-
sione di impazienza nazionale sembra essere passata senza

catastrofi, alla Porta spererebbero di giungere ad un accordo
concedendo un'autonomia limitata come è chiesta dagli al-
banesi.
Lo stesso corrispondente dello ßtandard dice che il prin-

cipe dei Miriditi fu arrestato e tradotto a Costantinopoli
perchè si preparava a conquistare Pindipendenza completa
del suo principato. Il principe verrA tra breve liberato dal

carcere e mandato in Asia in una posizione onorevole, ma i
suoi complici non hanno ottenuto la grazia del sultano.

I giornali di Londra commentano nei loro articoliilrisul-
tato negativo del processo svoltosi alle Assisie di Dublino,
contro alcuni membri della Lega irlandese, e ne traggono
delle conseguenze che possono riassumersi nei termini ado-

perati dai Globe.
" Il solo vantaggio, dice questo giornale, che si è tratto

dal processo di Dublino in compenso delle fatiche inutili, del

tempo e danaro speso, è che il governo può dire ora, con

piena sicurezza di coscienza, che esso ha spinto fino agli ul-
timi limiti, la prova delle forme legali ordinarie per far ces-
sare i torbidi in Irlanda e che ha riconosciuto che quëste
forme non sono alPaltezza delle circostanze.
" È possibile che questa considerazione dia al gabinetto

maggior forza per far passare le sue misure di coercizione,
sebbene agli occhi delle vittime questa insufficenza di legge
fosse riconosciuta da lungo tempo e non avesse bisogno di

essere ulteriormente dimostrata.
* Merita certamente lode il governo di voler intentare un

altro processo innanzi ad altro giurì; ma nulla incoraggia
ad adottare questa linea di condotta, attesochè è quasi certo

che si verrebbe ad un risultäto simile al primo. La sola cosa
da fare è di trarre il miglior partito possibile da questo in-

successo, e di consolarsene per quanto le circostanze lo per-
mettono. Ciò certamente non è molto, ma è sempre qualche
cosa che un giuri composto di compatrioti del sig. Parnell e
dei suoi colleghi, pur non giudicandoli colpevoli, non abbia

potuto accordarsi per dichiararli innocenti. ,,

Il Daily News annunzia che il signor Forster, cedendo alle
istanze di un gran numero di membri del partito liberale, si



416 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

propone di presentare il progetto di riforma agraria prima
della discussione, in seconda lettura, del bill di coercizione.
Questa presentazione, dice il giornale inglese, toglierà natu-
ralmente agli home rulers la scusa che hanno invocato fino

ad ora per impedire la discussione delle misure repressive, e
si crede che questa discussione procedera più spedita che se

il govorno avesse continuato a mantenere il silenzio sul bill

agrario.

Como fu annunziato per telegrafo, l'avanguardia dell'eser-
eito di sir Colley, che aveva abbandonato da pochi giorni
Newcastle per recar soccorso alle guarnigioni di Pretoria e

di Potschefstrom assediato dai Boeri, ha avuto a sostenere

un fiero combattimento nelle gole del Drakensberg presso
Laing's Nek. L'esercito coloniale, sopraffatto dal numero e

dopo aver subito delle perdite considerevoli, ha dovuto bat-

tere in ritirata per andare a stabilire il suo campo a tre

miglia dal campo di battaglia, cioè a dire a mezza strada

circa tra Laing's Nek e Jugogo, fino all'arrivo di nuovi rin-

forzi.

Questa disfatta, dice l'Indépendance Belge, pone l'esercito

Consiglio, che i rappresentanti dell'economia politica, del
commercio e dell'industria erano fino ad ora meno bene rap-
presentati nei corpi deliberanti e parlamentari che le classi
istruite; essi formano la minoranza al Parlamento, mentre in
realtà rappresentano la maggioranza della popolazione.
Il principe di Bismarck aggiunse che ciò che si è fatto per

la Prussia bisognerà pur fare per l'impero, e che si sarebbe
cominciato di qui se il nuovo Consiglio economico dello im-

pero che si sarebbe istituito avesse avuto il tempo necessario

per discutere i progetti di legge importanti che saranno pre-
sentati al Parlamento nella sua prossima sessione. Ma il

tempo di cui si disponeva era troppo corto.
Terminando, il cancelliere annunziò che i due progetti di

legge che saranno sottoposti per i primi al nuovo Consiglio
riguarderanno, l'uno l'assicurazione degli operai, e l'altro la
ristorazione delle corporazioni.

TELEGR.A1VIMI
(AGENZIA STEFANI)

coloniale in una critica posizione. Le truppe di riforzo, recente-
mente dirette da Gibilterra verso l'Africa del sud, e che furono
sbarcato, pochi giorni fa, a Durban, sono, à vero, in via per
Pietermaritzburg. Ma di qui a Newcastle esse hanno da per-
correre, senza altri mezzi dilocomozioneche dei carri primi-
tivi, una distanza di 125 a 150 leghe, cosicchè, anche a mar-
cie forzate, non possono arrivarvi che in venti o venticinque
giorni.Sembra difficile che ciò che rimane dell'esercito del ge-
nerale Colley possa tener testa fino allora a sei mila Boeri che
sarebbero concentrati nei dintorni di Laing's Nek. Si com-
prende quindi facilmente clie la notizia della sconfitta debba

aver prodotto una penosissima impressione a Londra, e che
il ministero inglese ne sia grandemente preoccupato.

Il Consiglio economico di Prussia si è riunito per la prima
volta il 27 gennaio a Berlino. Il principe di Bismarck ha
aperto la seduta con un discorso in cui ha svolto lo scopo
della nuova istituzione.
" La necessità di questo Consiglio, disse egli, si è fatta

sentire nelle ultime discussioni sulle cause della deplorevole
situazione economica, finanziaria ed industriale di cui sof-
frono da qualche anno i paesi confederati. Si è sentito il bi-
sogno di fondare una istituzione che offrisse la garanzia che
i cittadini, i quali saranno i primi a risentire gli effetti della
legislazione economica, saranno chiamati a pronunciarsi
sulla necessita ed utilità delle leggi proposte.
" Sino ad ora i progetti di legge relativi alle materie eco-

nomiche non erano sottoposti alla discussione preliminare
delle parti più direttamente interessate e più competenti, e
il governo, nel proporre questi progetti, non si fondava sopra
ragguagli sufÏìcienti per potere, con fiducia, assumere la re-
sponsabilità che gl'incombe. Da ora innanzi i membri del

nuovo Consiglio daranno al governo un parere fondato sulla
pratica e tuteleranno, con una libera discussione, gli inte-
ressi comuni e gl'interessi particolari del commercio, dell'in-
dustria e dell'economia politica. ,,

Il principe di Bismarck disse inoltre che il governo aveva

tanto maggior interesse a vedere entrare in funzione il nuovo

Londra, 31. - Un proclama affisso sabato sera a Cork avvisa
gl'irlandesi che si preparino a ve¿liare, ma non ad insorgere, per.
chè non sono ancora pronti.
Il proclama è firmato dal Direttorio nazionale irlandese.

Parigi, 31. - La Répubblique Française dice che la questione
greca, per un momento stornata dal suo vero cammino, ritornerà
ad essere quello che era dopo la Conferenza di Berlino, cioè una

questione europea. I greci, dice il giornale, attenderanno con pa-
zienza e con fiducia i risultati degli sforzi diplomatici di tutte le
potenze presso la Porta, che, apprezzando più giustamente le cose,
finirà per cedere.

Genova, 31. - Ieri è arrivato il postale Europa, della So-
cietà Lavarello, partito dalla Plata il 9 gennaio.
Parigi, 31. - La Camera dei deputati, discutendo la legge

sulla stampa, respinse l'art. 26, il quale puniva gli oltraggi con-
tro il presidente della Repubblica.
Parigt, 31. - Si ha da Costantinopoli che gli ambasciatori

cominciarono le trattative separatamente, ma con istruzioni ana-

loghe; essi presero atto della dichiarazione della Porta di tenersi

sulla difensiva ed espressero la speranza che la Porta farà nuovo

concessiom.

Vienna, 31. - La Commissione del bilancio votò la somma

di fiorini 50,000 pei fondi.segreti, domandata dal ministeo Taaffe.
I liberali votarono contro.

Al funerale del cardinale Kutschker assistettero l'imperatore,
gli areiduchi e una folla immensa rappresentante tutte le classi
della Società.

Londra, 31. - Camera dei comuni. - Dilke,.rispondendo a

parecchie domande, dice che furono ricevute informazioni da Pa•

rigi e da Tunisi circa l'incidente e la condotta del console francese

a Tunisi verso un suddito inglese; soggiunge che il governo at-
tende rapporti ulteriori, che crede non sia conveniente di sotto•

porre in questo momento alla Camera la corrispondenza diploma-
tica, che, appena questa corrispondenza sarà completa, il governo
sarà in grado di rispondere meglio alle domande.
Dilke, rispondendo a Bourke, dice che Goschen ripartirà fra

pochi giorni per Costantinopoli, e che presentemente il segretario
d'Ambasciata, Saint-John, funziona come incaricato d'affari. Il

ministro constata che non trattossi punto di tenere una confe-
renza a Costantinopoli, ma fu proposto che le trattative riguar-
danti la frontiera greca proseguano fra la Porta e i rappresen·
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tanti delle potenze. Dilke soggiunge che egli di già constatò, nella
seduta del 18 corrente, che le vädete dell'Inghilterra sulla que-
et one turco-greca, le quali sono contenute nella circolare del 25
agosto, non hanno subito alcun cambiamento; dichiara che PIn-
ghilterra non à purato impegnata in alcuna azione isolata, e spera
che le trattative attuali condurranno, mereè l'unione delle po-
tenze, ad unaplazione pacifica.
Atene, 31. - Camera dei deputati. - Comunduros annunzia

che egli ha combattuto la proposta riguardante la riunione di una
nuova Conferetiza, che egli considera più perniciosa dello stesso
arbitrato, e dice che il governo greco fu informato ufficiosamento
che gli ambasciatori a Costantinopoli cercano di sapera dalla
Porta quale sia la sua ultima decisione.
Tricupis interpella il governo per sapere quali siano le sue pro-

visiom et suoi intendimenti circa la difesa del paese.
Comandaros risponde che 11 governo s'occupa attivamente dei

preparativi militari, del materiale di guerra e della costruzione
delle strade, per mostrarsi degno di occupare i territori aggiudi-
cati alla Grecia.
Parigi, 31. Oggi ebbe luogd 14 prima riunione degli azio-

nisti del canale di Panama.
11 rapporto di Lesseps dimostrò che il progetto americano del

canale di Nicaragua è irrealizzabile; constatò l'accordo completo
esistente'col governo degli Stati Uniti riguardo al canale di Pa-
nama, purchè ne sia assicurata la neutralità; affermò che la spesa
totale non oltrepassarà 600 migoni. Qigsto discorso fu accolto con
applausi.
Tutti le inozioni proposto farono adottate.

NOTIZIE DIVERSE

Regia Marina. - Il Regio piroscafo Ischia ritornato dal
Mar Rosso, verrà disarmato a Efapoli il 16 febbraio.
S. A. R. il Daea di Genoia, con telegramma in data 29 gen-

naio, annunzia il ano arrivo a Hjogo (G¡appone) con la Regia cor-
vetta Vettor Pisani, di cui ha il comando, dopo aver sostenuto un
fortissimo fortunale. Detta corvetta proseguirà per Shanghai ove
dovrà entrare in bacino per rimettere alcuni fogli di rame e cala-
fatare la carena. A bordo tutti bene.
Con la data del 6 febbraio prossimo entreranno in armamento a

Spezia le due torpediniere fornita dalle ditte Yarror e Tornycroft
non ha molto giunte dall'Inghilterra per la Regia Marina.

11 Regio trasporto Città di Genova approdava a Messina il 80
gennaio.

EspõÊÈione Àraldica internazionale. - Nel 1882 a
Berlino avra þogo una &posizione internazionale di nuovo ge-
Bere, vaáÌàirdana Eiposizione araldica, nella quale figureranno
ogni faíÏ di oggetti antichi e moderni ornati di figure, emblemio
disegni araldici.
All'uÍtium adunanza del Comitato ordinatore, scrive la Natio-

nel Zeitung, il conte Stillfried, presidente onorario, annunziò che
il minisiro a i culti metteva a disposizione degli espositori il gran
palazzo delle Esposizioniche trovasi a Cantianplatz.

Decessi. - A Torino à morto lo scultore Dario Dini. Aveva

aPPena 25 anni.
Piglio di un artista, il comm. Giuseppe Dario Dini, aveva fino

dall'adolescenza sentito Pamor dell'arte. Allievo dell'Accademia
Albertina, era fra i meglio segnalati, e gia modellava con molto
Luon gusto. Alla Esposialone nazionale di belle arti di Torino
espose La prigioniéra, status in marmo, o due gruppi in gesso:
Un incontro inaspettato e Pastorello. Da quei lavori scorgevasi
che il giovare Dini prometteva assai bene per l'avvenire.

- Monsignor Gaetone de Girardin, antico direttore generale
dell'Opera della fianta Infanzia e canonico onorario della Metro-
politana di Parigi, cameriere segreta di S. 8., cessò di vivere il
23 gennaio a Parigi.
- Sua eminenza il cardinale Giovanni Battista Kutschker, ar-

civescovo di Vienna, di cui il telegrafo ci annenkiò la morte, era
nato a Wicse, mell'arcidiocesi di Olmutz, l'11 aprile 1810, fu no-
minato arcivescovo di Vienna, il 3 aprile 1876 e venne creato car-
dinale nel giugno 1877.
- Il barone Ferdinando Di Langenan, già ministro austriaco

alPAi4, e quindi ambasciatore a Pietroburgo, morì a Vienna in età
di 63 aani.
- Il comm. Carlo Federico Kalmana, ebimico distinio, mem.

bro corrispondente dell'Istituto di Erancia, ex..presidente della
Camera di commercio e della 80AietàAelleseignso di Lilla, à morto
il 27 gennaio in età di 78 anni.

TEATRI E OOlWCERTI. - La Compagnia drammatica
Bellotti-Bon ha dato ieri al Valle la prima rappresentazione del
dramma di Cossa , INapolitani del 1799. Assisteva un pubblico
sceltissimo. Il primo atto passò in silensio; alla fine l'autore fa
chiamato due volte al prosoonio ; nel secondo ei furono applausi
alla scena fra Carmela e Cirillo, e alla fine dell'atto; il terzo fa
compromesso seriamente dall'attricephe sostiene la parte di lady
Hamilton ; al quarto applausi contrastati ; coel al quinto; il sesto
atto fu applaudito.
Sommato tutto: successo seriamente contrastato; Cossa ha

avuto parecchie chiamate, ma lo zelo degli amici ha provocato
più volte la reazione del pubblico.
Esecuzione buona da parte di Maggi, Novelli, O ttin, Lovato;

mediocreda parte di Reinach, della signorinaGloch, inaninciente
assolutamente da parte degli altri.
La nuova opera del maestro Palminteri, Arrigo II, ha avuto a

Bergamo buonissima accoglienza; furono fatti replicare due pezzi,
ed il maestro ha avuto sedici chiamate.
A Mosca, per la beneficiata del maestro Berignani, che dirige

11 teatro dell'Opera russa, fu data una nuova opera del maestro
Tschaikowski, ch'ebbe un grande successo.
Al teatro Imperiale di Pietroburgo è andato in iscana il Meg-

stofele, di Boito. Esecuzione buonissima; messa in iscena splen-
dida; l'opera ha prodotto una grande impressione.
La Casa Ricordi ha già pubblicato parecchi pezzi (i più applau-

diti) della nuova opera di Ponchielli, Il ßglinoi prodigo, per canto
e piano e pianoforte solo; e tutti i ballabili scritti dal maestro Ma-
renco pel ballo Excelsior, che piace tanto alla Scala.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

NOTE SULL'AGRICOLTURA IN ITALIA

I.

La Sessione del Consiglio di Agricoltura.
Nei giorni 17, 18, 19 e 20 dicembre ebbero luogo le adu-

nanze del Consiglio di agricoltura presso il Ministero di
Agricoltura, Industria e Commercio della Sessione 1880.
Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio con

parole acconce inaugurava la Sassione, rivelando l'impor-
tanza somma dei qucsiti proposti, cui sono legati molti degli
interessi vitali della nazione. Dimostrava che, mentre con la
soluzione del primo qucsito, Provvedimenti intesia favorire la
colonizzazione nell'interno del paese e a diminuire la emi-
grazione, il Consiglio è chiamato a proporre al Governo i
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mezzi meglio ellicaci per guadagnare apolte terre d'Italia,
ora è già da tempo in un abbandono deplorevole, alla pro-
duzione agraria più utile, e ad arrestare insieme la emigra-
zione che sottrae le braccia di operosi agricoltori al lavoro
del suolo italiano, colla risposta ai succ ssivi Provvedimenti
per favorire il miglioramento del caseifecio in ßardegna ;
sull'Ordinamenio delle rappresentanze agrarie; sui Provvedi-
menti per diminµire le cause della pellagra ; sulla Circoscri-
rione dei concorsi agrari regionali, e intorno alle Condizioni
ßllosseriche d'Italia ; sulf0rdinamento infine dell'istruzione

agraria ,
il Consiglio, notsva ancora il Ministro, aveva il

mandato d'indicare le disposizioni più ppportune e di vera

utilitã prafica, per procurare grande benefizio ad una in-

destria importante di regioge italiana per ogni riguardo in-
teressantÍssima, per porre in rapporto più diretto con

l'Amministrazione centrale la operosità degli agricoltori, e
per assicurare agli stessi condizioni di vita più prospera e

confortevole, per accertare in nobili gare le utili risultanze
del lavoro agrario, pàr difendere una cõltivazione preziosa
da nemico terribile, e procurare all'agricoltore un compenso
più giusto delle fatiche durate, liberandolo dalle pastoie del-
l'empirismo.
In questy prima toinata, dei 53 consiglieri erano presenti

appena 40, gli altri essendo ancora in viaggio.
Apertasi l'adunanza, e mancando il relatore del primo que-

sito, senatÃÑEÑphesaßŠolfi, prese a parlare il relatore
del secondo, professore Zanelli. L'illustre professore insi-

stette pey¾ necespità semge più saliente, di inigliorare con
provvedimenti anche eccezionali le condizioni agrarie della
Sardegna, quest'isola che ebbe già tanta importanza, che
può tornare ancora la vera gemma delMediterraneo, capace
della produzione agraria più ricca.
Descrivendo le condizioni presenti del caseificio nell'isola

dimostrava di quanto interesse fosse quella per una regione
la cui orografia non troppo pronunciata, e con ampie val-
latelargamente feraci, e il cui clima mite consentono i pa-
scoli migliori e assicurano la coltivazione di ogni specie di
prateria. Indi, accennando gi vizi e agli errori della industria
medesima, e ad alcuni tentativi di miglioramento a cura

degli stessi fondi, consci di tali difetti, ma non bene riu-

sciti, proponeva i mezzi a correggerla utilmente, i quali, dal·
l'onorevole relatore venivano riassunti in questi provvedi-
menti accettati dopo breve discussione e con lievi modifica-
zioilfilal Consiglio.
• 1° --- Aptite concorsi per premi ed incoraggiamenti a

favore dell'industria del caseificio in Sardegna:
" a) Tre premi pel valore rispettivo di lire 1500, 1000 e

500 a quelle associazioni di coltivatori o latterie sociali, che
si fossero istituite in Sardegna dopo il 1 gennaio 1881, le

quali oltre all'avere introdotti metodi migliori di fabbrica-
zione, adolitati u‡eysiH più appropriati, avranno per iscopo
di preparare e conservare i prodotti in magazzini sociali per
venderli in comune, e proveranno di avere lavorato mensil-

mente 100 ettolitri di latte. Il concorso rimarrà aperto a
tutto Igglio 1883. I premi saranno aggiudicati entro lo stesso
anno, em caso di mancanza di concorrenti meritevoli, entro
il 1881;

" b) Due premi di lire 1000 con medaglia saranno con-

feriti a quei proprietari o conduttori che dimostrino di avere

introdotti notevoli miglioramenti nei metodi di fabbricazione
dei caci vaccini o pecorini, lavorando non meno di 30 ettc-

-litri di latte al mese, o che abbiano ottenutö risultati mi-

gliori del comune, e che siano tali da potersi raccomandare
come esempio ad altri fabbricatori.
" Il concorso rimarrà aperto fino a tutto il luglio 1884; i

premi saranno aggiudicati entro il gennaio 1885;
" c) Un premio speciale di lire 3000 sarà conferito a

quella latteria sociale, o Comizio, o privato che, oltre allo
avere adottati metodi e mezzi migliori e confezionati pro-
dotti di pregio, sarà provvisto di cascinaio istrutto, prove-
niente da scuole speciali nazionali od estere, ed avrà accolti
nell'opificio non meno di tre allievi praticanti sardi, al fine
d'istruirli nelPesercizio dell'industria; il premio sarà da con-
ferirsi nel 1884, e potranno concorrere anche qoloro che

avessero ottenuto altro premio. Questa scuola di pratica di
caseificio dovrã avere funzionato almeno per un anno;

" d) Altri premi minori di lire 200, per 14 somma com-
plessiva di lire 1000, saranno distribuiti in occasione del

primo concorso che si terrà in Sardegna ai produttori espo-
sitori di caci fabbricati nell'isola ad imitazione dei prodotti
più ricercati.
" 2° - I concorrenti dovranno presentare domanda cor-

redata da documenti che comprendano, oltre alla contabilita
dell'azienda, lo statuto sociale, le notizie e i dati sulla fab-
bricazione di almeno sei mesi, la descrizione dei metodi

usati, le qualità e quantità dei prodotti ottenuti e di tutte
quelle maggiori notizie che valgano a provare la entità, la
efficacia e il merito della impresa caseni•ia.
" 8° - Le domande di concorso coi documenti dovranno

essere presentate alla presidenza del Comizio del luogo, la
quale dovra accompagnarle al Ministero, aggiungendovi il
suo particolare parere sul merito del concorrente e sulla
sussistenza dei fatti allegati.
" 4° - Un'apposita Commissione nominata dal Ministero

esaminerà i documenti, con facolta di visitare le latterie e

fare la proposta di premiazione.
" La Commissione deciderà se il premio dovrà darsi in de-

naro o in macchine od ordigni pel caseificio. ,
A questi provvedimenti poi si aggiungeva per voto del

Consiglio la proposta che nella opportunità del primo con-

corso nazionale in Sardegna siano designati premi appositi
ai produttori che avranno esposto saggi di formaggio delle
maniere di gruyera, gorgonzola, caciocavaÍlo e ØmÍÍi, e ven-
gano accordati incoraggiamenti speciali per promuovere la
raccolta e la conservazione dei foraggi, e siano premiati co-
loro che avranno stabilito la manipolazione dei latticini in
situazioni opportune, acquistando il latte dai produttori.
Intorno al 4° quesito, non essendo in pronto a riferirne

la Commissione incaricata pel quesito terzo, il relatore,
comm. Nicola Miraglia, con dotte ed interessanti considera-
zioni, manifestava le ragioni che consigliarono alla Direzione
dell'agricoltura di studiare quali fossero gli ordinamenti più
efficaci a diminuire l'influenza e la diffusione della pellagra
nella classe agricola, mentre da vario tempo l'Amministra-
zione stessa era preoccupata Seriamente dalle notizie del
nu:nero grande di coltivatori sottratti ogni anno pel triste
morbo ai lavori rurali, numero che sale in tutto il Regno
alla media spaventevole di ben 100 mila individui; fatta una
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breve storia della malattia, e ricordate pure le due scuole
che si contendono calorosamente il terreno nella r¡cerca
delle cause di male sì grave, considerando che la pellagra in-
fierisce più là dove è maggiormente intensa la cultura del

mais (granturco), dove le condizioni climatiche rendono dif-
ficile talvolta la maturazione e la essiccasione dei semi di

questo cereale, dove eziandio i coltivatori traggono dal gran-
turco il loro alimento primo e quasi esclusivo, l'egregio re-
latore sottoponeva all'avviso del Consiglio alcune proposte
onde provvedere a diminuire le cause della pellagra. Tali
proposte, con leggerissime modificazioni pienamente appro-
vate dal Consiglio, sono le seguenti:

1.
" Curare, con tutti i mezzi consentiti dalle leggi, che

venga escluso dal commercio e dalla alimentazione il mais

guasto.
2.

" Assicurarsi delle cotidizioni igieniche delle case coloniche
e curare clie, ove occorra, ne venga imposto il risanamento,
a norma di legge. ,,

3.
* Accertarsi della condizione delle acque delle quali i con-

tadini fanno uso, e promuovere con premi, ove sia necessario,
l'impianto di pozzi o l'adozione di provvedimenti intesi a
rendere potalûli le acque stesse.

4.
" Promuovere, mercè premi, lo impianto di forni sociali,

sia per la l'abbricazione del pane, che per la essiccazione del
mais. ,,

5.
" Procurare, con premi e mercè la distribuzione di coppie

di conigli, la diffusione dell'allevamento di questi animali. ,,
6.

" Stabilire premi a favore di quelle famiglie coloniche che
dimostrano di aver maggiormente curata la nettezza delle

abitazioni e del corpo, di aver convenientemente provve-
dato alla conservazione del mais e degli altri generi alimen-
tari ed introdotto nell'alimentazione la carne di coniglio od

altra. ,,
7.

" Fare uno speciale invito alle Opere pie, e specialmente
a quelle a cui carico sono ospedali ove si raccolgono pella-
grosi, di migliorare, ove occorra, le condizioni delle case co-

lohiche che sono nelle rispettive proprietà, e di stabilire
premi per gli scopi di cui sopra. ,,

8.
" Raccomandare ai Comizi ed alle Associazioni agrarie di

costituire nel proprio seno una speciale Commissione per
concorrere alla attuazione dei provvedimenti di cui sopra, e

per studiare e proporre quegli altri provvedimenti che l'espe-
rienza chiarisse più adatti. Queste Commissioni dovrebbero
fare speciale assegnamento sui medici condotti. ,,

9.
" Diffondere, mercè conferenze domenicali o serali, o me-

diante istruzioni popolari pubblicate in un piccolo libro a

cura del Governo, le notizie sulle cause della pellagra, e so-

prattutto sull'utile materiale che i contadini possono ri-
trarre dall'associazione intesa a promuovere l'uso dei forni
sociali.

,,

O. Nant.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTR&LE DI METEOROLOGIA

Roma, 31 gennaio, ore 8 ant.

Stato OSSERVAZIONI DITERSS
Stasioni fermeastro

del oiole none se ore precedents

Masalma 2•,6. Minima --051.Belluno 1,4 3t4 coperto Gelata e pioggia leggera.

Demodonela 1,6 sereno Messima 447. Minime 1•.6.

Milano - 0,4 nebbioso Massima so,1. Ifinima -0•,*.
Pioggia leggers.

Venezia ‡ 5,8 tutto coperto ma 'l•, Mininui i•,9.

Torino -- 3,1 112 coperto 1 4•,2. ni

Parma 2,7 tutto coperto y
ass a 2•,t. Mielma -0•,8

Modena ‡ 2,9 pioggia Vento forteda W, plossia forte.

Massima 10 A. xialma s•,6,Genova § 9,0 114 coperto Forte NNE,mareagitato e tem-
porali ad ENE.

Pesaro - 5,8 a
Massima 5•,6. Minima 2•,4.pieggi Pioggia. Piens at same.

Porto § 9,4 Maselma 1245. Mintaa T•.t.
Maurizio sereno Mara agitato e temporali.

Firenze ‡ 7,0 tutto coperto pas 11•p. an.n.s 74,7.

Urbino ‡ 4,6 nebbioso ma &•,1. Miniina 1•,7.

Ancona ‡ 5,6 enliginoso be iga 5•,2. Minima 8•,T.

Livorno ‡ 9,4 tutto coperto Pioggia leggers e mare saltato.

Cim 6,1 tutto e orto Massima 10•,0 Mintaa 4•,0.
Castello E Pioggia leggers.

Camerine ‡ 4,0 nebbioso Massima 8•,9. Minima 4•.o.

Aquila § 4,5 tutto coperto a 6 i Mintma s•,s.

Roma # 9,2 tutto coperto Massima 18•,6. Minima 8•,7.
Pioggia a riprese.

Foggia + 7,6 tutto coperto (* 11•,5. Minima 6•,s.

Napoli ‡ 10,6 pioggia massima 15•,0. Minima 9•,0

Potenza ‡ 5,5 tutto coperto y aa 0 Minima 4•,0

Lecce # 11,5 ealiginoso aos a Minims 92,1.

iië,7. Minima 92,0
Cosenza ‡ 9,2 pioggia Fort SSEella nuo te teÊo'n

fertisalmo.

Dagliari ‡ 14,0 sereno e', ma trie•,0.em-
psetoso.
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TELEGRAMMA METEORICO OSSoffaletio del Collegio 11081880 -- 31gennaio 1881.
DELL'UFl'ICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA ALTEZEA DELLA STAEIONE = 4 ,¾.

Roma, li 31 gennaio 1881. 8 ant, Mezzodt 3 pom. 9 pom.
Barcellona 760. Le più basse pressoni (740) trovansi salta Sco-

zia. La depressione di ieri del inar ligure, attraversata l'Italia, Barametro ridotto 151,8 763,1 163,1 964,7
ha oggi il suo centro nel basso Adriatico. a os e al mare

In Italia barometro salito specialmento al contro. Pressioni: Termon readoerno 9,2 11,6 12,7 10,1

749 Brindisi; 750 Lesina, Potenza; 752 Trieste, Iloma, Iteggio Umiditärelativa..- 92 79 64 82
Calabria ; 754 Torino, S¡racusa; 755 Cagliari, Palermo. Umidità assoluta.

.
7 99 8.02 7,05 7.57

Ieri e ti.otte piogge pressochò generali e venti forti del 3' e poi Anemosconioevel. NW.2 NNW.0 NNW. 0 NNW.0 |
del 4° quadrante nel Tirreno. orar.ruediainkil.

Stato del cielo........ 10. coperto 9. schiarisce 7. anbi 1. stratiStatuane cielo sorano in qualche stazione dell'alta Italia e delle
isole; e predominio dei venti del 4° quadranto sul continente:
WNW forte in Sicilia. OssERVAZIONI DIVERSE

alare molto agitato a Procida o Palermo, agitato a Civitavec, (Dalla mezzanotte del giorno precedente alla mezr.anotte del eorrente)
chia e lungo la costa ligure. Permometro: Massimo == 13,8 0. == 11,0 R. I Minimo -8,7 0....7,0 14.

Pioggia in 24 ore: mm. 9,2.Tempo notevolmente migliorato• Fortissima perturbazione in tutti i magneti.

LISTINO UFFICIALE DELLA B0llSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 1° febbraio 1881.

GODDiENTO Valore Islere CONTANTI

na , seminle ramte
LETTERA DAMARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . .

Detta detta 30/0 ...........
Certißcati sul Tesoro - Emise. 1860/64 .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothsebild
. .
. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastició 0/0 . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Aziona Itegia Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . .

. . . .

Rendita Austriaca
. . . , , . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana.
. . . . . . . . .

Banca Romana
. . . . , , , . , , . . . , , .

BancaGeuerale................
Banca Nazionale Toscana . .

. . . . . . .

Societh Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Boeietà Immobiliare
Banco di Itoma . . .

Banca Tiberina . . .

Cart. Cred. Fond. Banco Sante Spirito .

Fundiaría (inceudi) . .. . . . . . . . . . .

Idem (Vits) ...............
Società Acqua Pia antica Marcia. . . . .

Obbligazioni detta . . . . .. .
. . . .

. .
.

Società italiana per condotte d'acqua. .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .

Corupagnia Fondiaria Italiana
. . . . . .

Strace Ferrate Romane. . . . . . . . .
.

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . .
. . .

Obbligaziont dette . . . . . . . . . . . ,

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emzas. 30 0
Az. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette .

. . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro. .

Gas di Civitavecchia
.

Pio Ostiense . . . . . .

16 luglio 1881 - -
,

87 55 87 50
16 aprile 1881 - -

to ottobre 1880 - -
-

16 dicerubre 1880 -
1• ottobre 1880 - - - -

16 luglio 1880 500 , 500 ,, - -

,,
500

, 350 , -
-

99 ft

1• Inglio 1880 1000 ,, 150 ,, - -

1° gennaio 1881 1000
,,

1000 ,
-

-

,, 500 ,, 250 ,, 619
,, 617 ,,

,, 1000
,,

700 ,, - -

,, 500
,,

400 , -
-

16 ottobre 1880 600 ,, 500 ,,
-

-

16 gennaio 1881 500 ,, 250 ,,
-

-

,, 250 ,, 125 ,,
-

-

lo ottchre 1880 500 ,, 500
,,
-

-

1 gennaio 1880 500 oro 100 oro -
-

- 29) oro 125 oro -
-

1 gennaio 1881 500
,,

500
,,
- -

,, 600
,,

500
,
- -

,, 503 oro 150 oro - -

,, 500 ,, 500
,,

845
,, 840

,,
- 250 ,, 250 ,,

-
-

- 500 500 ,
-

-

- 500 ,, 500
,,
-

-

16 gennaio 1881 500
,,

500 ,, -
-

,,
500

,,
500

,
-

-

- 500 ,, 500 ,,
-

-

- 500 ,, 500 ,,
- -

16 ottobre 1880 500 , 500 ,,
-

-

,, 500
,,

500 ,, -
-

- 537 50 537 50 -
-

- 500
,,

500
,,
-

-

- 430 ,, 430 ,,
-

-

TINE 00RRENTE FINE PROSSIMO
leninie

LETTERA DANABO LETTERA DABABO

- - - - 9i 30
- - - - 91 10
- - - - 96 40

620 f,0 619 60 - - -

1000
,, 1005 ,

Û A MB I GIORNI LETTERA DANARO ËOltitaÍe A SE A E I E Ë

Preset fal¢¢r
Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 100 70 100 45 - 5 OIO - 1 semestre 1881 89 22 112 cont.
Marsiglia . . . . . . . . . . . . , . . . 90 Parigi eh qNrs 101 65.Lione
.................. 90

Londra
. . . . . .

.
. . . , , , . , , , 90 25 52 25 47 ... Banca Gen6tale 618 cont. - 619 20 flue.

Augusta . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - Banco di Roma 592 60 fine,Vienna ................. 90 - -

1'rieste................. 90 - -
-

Gro, pezzi da 20 lire. . . . . , , .
- 20 39 20 87 - Ji .ygndaea: A. Pixxx.

Beonto di Ranea . . . . . . . . . . .
- n Deputata di Borsa GALLETTI.
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REGIO COMMISSARIATO PER LA LIQUIDAZIONE DELL'ASSE ECCLESIA STICO DI ROMA

DESCRIZIONE DEI BENI
che si condono ncil'Ulyicio del Rcgio Commissariato di Roma nel giorno 19 febbraio 1881, alle ore 11 antimeridiane, alle condizioni

espresse nel capitolato ostensibile cogli altri documenti nell'Ufficio suddetto.

oS gg MINIMUM
em sa a a delle offerte

pres el ule Prmaima DENOMINAZIONE E QUALITA' i e 8 § in aumento

l'incanto
'
n

Enti soppressi.
Ufficio del Regio 547 Canaldelesidis.Gregorio Area fabbricabile (porzione di orto annesso al gik Monastero dei soppressi Ca• 14,000 1400 100

feminaristo al loate Celle, maldolesi di San Gregorio al Celio), sita nell'interno di Roma, in angolo enlle
a Roma. vie di San Gregorio e di San Sebastiano, e compresa nella mappa del rione X,

Campitelli, at numeri 429 sub. 2 (16 rata), per metri quadrati 640, e 432 (l' rata),
per metri quadrati 2880, in tutto metri quadrati 3520, corrispondenti a censuali
tavole 0 64 ‡ 2 88 = tavole 3 52, con un estimo catastale di romani scudi
26 67 ‡ 201 60 == scudi 228 27, pari a lire 1226 95.

Confina con le vie suddette, con altro lotto n. 548, e col resto dell'orto stesso,
ed ha la figura A, B, C, D, E, A, e le dimensioni risultanti dal tipo di propor-
zione 1/1000 (annesso alla porizia), le cui fronti sulle due strade anzidette, cia-
scuna di 50 metri, restano nel muro marcate con linee a vernice rossa, e gli
altri due punti sul terreno con picchetti di castagno lunghi mezzo metro e con-

fitti interamente nel suolo (1).
Id. 577 Romtere deifertolisi Vigna, con casa rurale, pos'a fuori le Porte San Pancrazio e Cavalleggeri, alla 15,800 1580 100

in distansa di chilometri quattro dalla prima, in contrada Tiradiavoli, descritta
Santa intiadegli lageli. in catasto (mappa n. 152 del suburbano di Roma) con i numeri 5 al 10, 12, 13,

15, 356 al 870, per tavole 75 38, pari ad ettari7 53 80, corrispondenti a rubbia 4,
scorzo 1 ed un quartuccio della misura romana, con un estimo di scudi 1010 98,
pari a lire 5434 02.
Confina con la strada consolare di Civitavecchia, con l'altra di Tiradiavoli,

dove trovasi il viale d'ingresso, e con le proprietà di John Cristiano, Dori Ales-
sandro, Armati Eusebio, Samorini Federico, Zocchi Clotilde, Montanari Ago-
stino, e della contessa Santacroce Margherita in Malatesta; salvi ecc.

(1) Gli aspiranti all'acquisto del letto 647 sono interessati a prendere esatta
cognizione della relativa perizia, nonchè delle avvertenze che fanno seguito alla
medesima, alle quali si aggiunge, bene inteso, l'obbligo all'aggiudicatario della
apertura di porta sul muro di cmta dell'area per entrarvi.

NB. I fondi, qualunque sia la descrizione risultante da questo avviso, si vendono nel modo e nella misura e per il diritto 00me 50Bo posseduti dagli
Enti rispettivi, tenendo per base della vendita principalmente i numeri catastali, eccetto i casi di errata stilbrazione.
Le notizie engli sŒtti risultano dai fogli di calcolazione annesei ai capitolati di vendita; per quegli sŒtti scadati dopo la formazione del lotti

le notizie quanto agli Enti soppressi potranno richiedersi al presidente dcll'asta.

Roma, addl 27 gennaio 1881. 505 i Regio Commissario: RORENA.

AVVISO. &is (24 pub61ieazione)

Io offro a molto buon mercato

Cemento di Portland 11nissimo
della rinomatissima Vorwholer Port•
land-Cement•¾abrik in Ilu7zminden.
Le corrispondenze prego in lingua

tedesca, francese o inglese.
ULRICH VON ARUD, IIAMBURO.

AVVISO.
(26 pubblicazione).

Gli eredi del fu Luigi Caimi fu Fran-
cesco, già notato esercente in Santo
Stefano Magra, deceduto nel 1869, pre-
sentavano 11 13 gennaio 1881 alla can-
celleria del Tribunale civile di Sarzana
domandaper lo svin colodella malleveria
o cauzione da esso notaio pell'esercizio
del notariato prestata co! mezzo di
certifleato del Debito Pubblico mu-

mero 44399, della rendita di lire 60, e
di un assegno provvisorio nominativo
dello etesso Debito Pobbitco n. 6688,
per l'annualità di lire 2 50.
Barssna. 14 gennaio 1881.

273 Proc. P. PAOLETTI.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno
27 febbraio p. v. al mezzodi, nella sede della Società (Milano, via Mercato, 9)
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1• Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei revisori sul bilancio 1880

ed approvazione del bilancio stesso ,

2° Nomina di 6 consigt eri d'amministrazione pel biennio 1881-1882, di un
consigliere per l'anno 1881, di 2 revisori effettivi e di un revisore supplente.

Per essere ammesso alla assembica bisognerà avere depositate dal 7 feb-

braio p. v. al 17 stesso mese almeno cinque azioni sociali in Milano (alla sede
della Società), in Schio (alla Banca Mutua Popolare), in Padova e Venezia (alla
Banca Veneta di depositi e conti correnti).
In luogo delle azioni sociali, le stessa Case sono autorizzate a ricevere an-

che le originalt polizze di analogo deposito della Canaa di Risparmio, Banca
Popolare, Banca Lombarda e Banco di Napoliin Milano, della Banca di Boeto
Areizio e della Banca Popolare di Intra.

Milano, 25 gennaio 1881.
Il Consiglio d'Amministraslone.

MUNICIPIO DI MONTESANTANGELO
SVINCOLO

di patrimouto e enuzione.
(2* pubNicazione).

Il sottoscritto, giusta quanto pre-
scrive l'articolo 39 della legge nota-
rile, fa noto al pubblico di dover ini-
slare le pratiche presso il Tribunale
di Napt li per lo avincolo del patri-
monio e canzione del defanto notaio
Luigi Ferrara di San Pietro a Pa-
tierno.

Roma, ... gennaio 1881.
RAFFAELE Frantaa fu MAaço.

Ayytso d'Asta per definitivo deliberamento,
a seguito di miglioramento del ventesimo.

Si deduce a pubblica conoscenza che nel giorno 10 del proselmo venturo
mese di febbraio, alle ore 10 antimeridiane, si procederà in questa sala mu-
nicipale ad aa novello e deflaitivo esperimento d'asta pel subappalto del da-
zio consumo governativo e comanale e afarinato in questa città, uniformemente
alfaltro avviso del 7 andante mese, non avendo potuto i pubblici incanti, per
circostanze imprevedote, aver luogo nel sottoscritto giorno.

Montenantangelo, 25 gennaio 1881.
Il Sindaco g.: N. GIORDANO.

OSS It Segretarlo; L. Du PASCALE.

AVVISO.
Per atto del di 18 genasio 1881, ro-

gato dal notaro cav. Ciao Michelossi,
sono stati disinteressati dalla eredità
det fu signor Luigi Lsadini, di Platola,
tutti gli aventi diritto a legittima; e
quindi l'erede istituito signor Ginasppe
Landini, di lui Aglio, proseguirà per
suo esclosivo costo e sotto la stessa
dencminazione dell'attuale ditta, Unigi
Landini, il commercio di tessatiecc.in
detta città.
576 GIUSEPPE LANDINI.

AVVISO.
(2· pw6&licazions)

Nel giorno 2 marzo 1881, innanzi la
prima sezione del Tribuoale eiwile di
Roma, et procederà alla vendita gin-
diziale dei seguenti fondi in tre di-
stinti lotti, esaropriati in danno dei
signori Anna Fioppi vedova Gambar-
della, Raffaele Gambardella, Giaciats
Gambardellae Gioené Carlinfasti, con-
ingi, Antonia Gambardella e Luigi Gen-
tili, coniugi, e Eoaa Gambardella e
Ginseppe Gloggi, coniugi, ad istanza
dell'Istituto di credito fondiario del
flanco di Santo Spirito in Roma, e per
esso il oírettore signor comm. Pietro
avv. Pericoll:
L Casa nel rione Campo Marzio, in

via del Corso, no. 452, 453 e 464, na-
mero di mappa 517. Lire 43,875.
2. Casa posta nel suddetto rione, via

Tomacelli, nu. 114, 115 e 115-A, mappa
n. 892. Lire 15,525.
3. Casa posta net auddetto rione, via

Otto Cantoni, on- 38 sl 41, mappa au-
mero 528. Lire 26,825.
Roma, 31 gennaio 1881.

657 Oassro CAsosim proe.
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RIGIO COMMISSARIATO PER LA LIQUIDAZIONE DELI.'ASSE ECCLESIASTiCO DI ROMA
DESCRIEIONE DEI BENI

rimaali inverduti nelle ante tenute li 7 ott<bre, 29 dicembre 1880 e 15 gennaio 1881, e che si vendono nell'Ufficio del R. Commissariato
di Roma ael giorno 19 febbraio 1881, alle are 12 meridiane, alle condizioni espresse nel capitolato ostensibile cogli altri documenti
nelfUfficia suddetto.

.8 DEFOSITO

PROVENIENZA DENOMINAZIONE E QUALITA'
PREZZO

per cauzione
d'inoanto

"2 • delle oferte

|
Enti soppressi.

49 563 CamaldolesidiS. Gregorio Area fabbricabile (porzione d'orto annesso al già Monastero dei Camaldolesi di 13,750 a 1,375 a

- al Monte Gelio. San Gregorio al Celio), sita nell'interno di Roma, Inngo la via di San Seba-
7 stiano, e compresa nella mappa del rione X, Campitelh, ai numeri 429 sub. 2

(4* e 5' rata), per metri quadrati 1960, 429 aub. 3 (46 rata), per metri quadrati
1220, 432 (3= rata), per metri quadrati 2320, in tutto metri quadrati 5500, cor-
rispondenti a censuali tavole 5 60, con un estimo catastale proporzionale di ro-
mani scudi 284 73, pari a lire 1580 42.
Confina con la via suddetta, con la residuale proprietà dell'Asse ecclesisetico,

lotti numeri 547, 548, 564, e con la porzione superiore dell'orto stesso passata
di corto in proprietà del comune di Roma; ha la figura C, H, S, T, 0, e le di-
mensioni risultanti dal tipo di proporzione 1/1000 (annesso alla perizia), la cui
fronte di cinquanta metrf sulla strada resta agli estremi marcata nel muro con
linee a vernice rossa, e gli altri due punti sul terreno con altrettanti picchetti
di castagno lunghi mezzo metro e confitti interamente nel suolo (1).

565 Idem Area fabbricabile (porzione d'orto annesso al già Monastero dei Gamaldolesi di 14,625 a 1,462 50

San Gregorio al Celio), sita nell'interno di floma, lungo la via di San Seba-
stiano, e compresa nella mappa del rione X, Campitelh, ai numeri 429 sub. 2
(7' rata), per metri quadrati 4880, 429 sub. 8 (6. rata), per metri quadrati 970,
in tutto metri quadrati 5850, corrispondenti a censuali tavole 5 85, con un
estimo catastale proporzionale di romani scudi 235 68, pari a lire 1266 78.

Confina con la via suddetta, con la residuale proprietà dell'Asse ecclesiastico,
lotti numeri 564 e 566, con la porzione superiore dell'orto stesso di corto pas-
esta in proprietà del.comune di floma, e con la proprietà del barone Koffman
mediante muro di nostruzione, salvi ecc.
Ha la figura U, V, X, Y, U, e le dimensioni risultanti dal tipo di proporzionedi

1/1000 (annesso alla perizia), la di eni fronte di cinquantametri sulla strada
restargliestremimarcata nel muro conlinee a vernice rossa,eglialtridue
estrémt sono marcati uno ugualmente a vernice rossa sul muro superiore, e
l'altro con picchetto di castagno lungo mezzo metro e confitto interamente nel
suolo (1).

566 Idem Area fabbricabile (porzione d'orto annesso al già Monastero dei Camaldolesi di 13,260 > 1,326 >

San Gregorio al Ceho), sita nell'mterno di Itoma, lungo la via di San Seba-
stiano, e compresa nella mappa del rione X, Campitelli, ai numeri 429 sub. 1
(26 rita), per metri quadrati 1610, 429 anb. 2,(36 rata), per metri quadrati 4600,
429 sub. 3 (16 rata), per metri quadrati 420, in tutto metri quadrati 6630, cor-
rispondenti a censuali tavole 6 63, con un estimo catastale proporzionale di
romani scudi 302 28, pari a lire 1624 76.
Confina con la via suddetta, con la residuale proprietà delPAsse ecclesiastico,

letto n. 565, con altro lotto aggiudicato di recente ai signori Conscierice fratelli
Enrico ed Adriano, e superiormente con la proprietà del barone Koffman me-
diante muro di sostruzione; salti ecc.
Ha la figura X, Y, I, R, Z, X, e le dimensioni risultanti dal tipo di propor- i

zione di 1/1000 (annesso alta perizia), la cui fronte di metri cinquantasetto e

centimetri trenta sulla strada resta agli entremi marcata nel muro con liree a
vernice rossa, del vari che il punto X nel muro superiore, distinguendosi gli
altri due punti R, Z per i rispettivi angoli del muro medesimo (1),

(1) Gli aspiranti all'acquisto dei tre lotti 563, 565, 566, sono interessati a pren-
dere esatta cognizione delte relative perizir, non che delle avvertenze che fanno
segnito alle medesime.

Enti conservati.
620 Congregazione e Collego Casa in Roma, in via Marforio, civici numeri 72 a 75, descritta in catasto ai nu- 21,600 a 2,160 m

di Propaganda Fide meri 10 e 11 della mappa del rione X, Campitelli, (ultima scheda di dichiara-
Piani sott. terr. 16 2• soff.

zione), per Vani 1 3 7 6 2
con una rendita accertats, per la

tassa fabbricati, di annue lire 1440.
Confina con la via suddetta e con le proprietà dei tratelli Balla, di Simonetti

Luigi e dell'Asse ecclesiastico di Itoma; salvi ecc.
621 Idtm Palazzo in Itoma, in via Savelli, civici numeri 11 al 19, via Porta Leone, Au. 173,000 e 17,300 a

meri 1 e 1-a, e di San Nicola in Carcere, rumeri 5 all'8, descritto in catasto
al n. 90 della mappa del riono XII, Ripa, (ultima scheda di dichiarazione, per i

Piani sott. terr. 1e 2 36 4° sof.
- con una rendita acoertata, per la tassa !

Vani 10 14 20 19 20 2L 6

febbricati, di annue lire 11,200.
Confina per tutti i lati con la strada pubblica, formando un perfetto isolato.

ASS Idem i Tenuta di Coazzo o Pietraura e San Basillo, sita nel comune di Roma, fuori la I 878,000 e 37,600 >

Porta Pia, alla distansa di circa 10 chilometri, descritta in cataato ai numeri 1 |
al 21 della mappa 266 deh'Agro Itomano, e 47-A e 89 1¡2.x della limitrofa j
maÞna 67•, per terrent seminativi, prativi e gascolivi, con caseggiato civile e ,

I rusWoo, di una complessiva superfloso di ettarl 538 51 60, corrispondenti a ro. 1
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DËPOSITO
PROVENIENZA DENOMINAZIONE E QUALITA, PREZZO

per cauzione
d'inoanto

delleofferte

674 Congregazione e Collegio
di Propaganda Fide

676 1dem

678 Idem

679 Idem

mane rubbia 285, quarte 3, scorsi 2 e quartucci 3, con un estimo di romani
scudi 37,178 74, pari a lire 199,835 73.
Confina con le tenute di Agurzano det principe Piombino, di Cecc1eina del duca

Gr•zioli, di Cesarina del duca Sforza Gesarini, di Capo Bianco d••l signor Rocchi
Pietro, delle Yettorie dei signori fratelli Ferri, di Monas¢ero ColonneUo del prin-
cipe Torlonia, di Prato Lun;o del Capitolo di San Giovanni-Congrua parroo-
chiale, con la pedica di Scortica Bove del principe Aldobrandini, e con le strade
di Palombara e di Mentana, dalle quali à pure tagliata.
Riguardo ai raderi della Basilica di Sant'Alessandro si consulti il foglio dicalcolazione unito al capitolato di vendita.

Casa aita in Roma, in via Capocci, civici r.umeri 81 a 83, descritta in catasto al
numero 819 di mappa del rione I, Monti, per piani 4 e vani la in oomplesso, con
una rendita r.ctertata, per la tassa fabbricati, di annue lire 1300.
Confina con la via suddetta e con le proprieth utili degli eredi Pisoni, diForti Filippo e Tognazzi Celestina vedova Lucchini, e con quelle assolute diRicci Agostino e Giuseppe e di DI Ÿizia Cesare; salvi ecc.

Casa sita in Roma, in via San Basilio, civioi numeri 52 e 53, descritta nel catasto
ala.103di mappa del rione II, Trevi, per Plant te2rr. oon una

rendita accertata, per la tassa fabbricati, di annue lire 1122.
Confina on la via suddetta e con le proprietà degli eredi Pizzirani, di Mi-

che lini Domenico e della chiesa di San Basilio; salvi ecc.
Un locale terreno, sito in Roma, in via della Purificazione, civico n. 86, descritto
in catasto al n. 460 sub. 3 di mappa del rione III, Colonna, con una rendita ao-
certata, per la tassa fabbricati, di annue lire 72.
Confina con la via su idetta e col resto del fabbricato, che ai lati con8na con

le proprietà di Capobianchi Vincenzo, Poggioli Adelaide in Fasci e Leszani
Paolo; salvi ecc.

Casa (o porzione di case) in Roma, in via BanchiVecchi, civici numeri 75 e 76-1, e
vicolo dei Cimatori, n, 25, descritta in catasto ai numeri 637 enb. 2 e 639 di

mappa del rione V, Ponte, per
an; sott. terr. 1

con una rendita ac-
certata, per la tassa fabbricati, di annue lire 3000.
Con8na con la via e vicolo suddetti e con le proprietà dei signori fratelli Fe-

liciani, Annibaldi Ange's vedava Pisani, Placini Bartolomeo e Porena Giuseppe,
e ddt'Opera pia Doria Pamphili; salvi ecc.

NB. Da un'avvertenza nei reg stri catastali risulterebbe che la descritta per-
zione di stabile spetterebbe a Propaganda per parti 14 3[4, appartenendone
altre 5 It4 al patomonio Del Bufalo.
Quando ciò sussista, e venga legalmente provato, s'intende che si vende il

solo diritto della prima, riducendo proporsionalmente il presso di aggiudica-
zione.

21,100 a 2,110 a

16,900 a 1,690 a

1,080 a 108 a

41,400 a 4,140 a

IWB. I fondi, laaligque ne siano la descrizione ed i numeri catastali e civici risultanti da questo avviso, si vendono nel modo e nella misa a come sonopossedutidegliEnti e si godono dagli attuali affittusri, con tutte le servitù delle quait fossero gravati, sebbene acn indicatensifoglidi calcolazioneannessi al capitolato di vendits, eccettuate le iscrizion: Ipotecarie, se ve ne fossero, la cui radiazione resta a cura e apost dell'Este proprietario.Per le notizie engli añitti e coraflei det singoli lotti al consultino i fagli di calcolasfone annessi al rispettivi capitolati di vendita.
Roma, addi 28 gennaio 1881. 463 U R-gio Commissario: MORENA.

80TTOPRIFETTURA DEL CIRCONDARIO DI 01VITATE001114
AVVISO DI SECONDO ESPERDIENTO D'ASTA

per la vendita del taglio di n. 5073 alberi di alto fusfo posti
nella selva detta delle Spiagge del comune di .Tol/a.

Dovendoel procedere alla vendi's e taglio di anm. 5073 alberi di alto fasto
(osrri, queros e olini, atti a doghe, carbone ed altro lavoro), posti nel tratto
di Selva detta Le Spiagge, all'uopo definitivamente proaciolto da vincolo fo-
restale con decreto del signor prefetto di Roma la data 26 agosto 1880, di
proprietà del comune di Tolfa,

Si notifica
Che essendo riusc to deserto 11 1° esperimento d'asts, si terrà, in virtù della

facoltà concessa dall'art. 129 della legge comunale e provinciale 20 marzo

1865, nel giorno 10 del mese di febbraio prossimo ventaro, alle ore 11antime-
ridiane, nella sais di questa Sottoprefettura, avanti all'illnatrissimo signor
sottoprefetto del circondario, o a chi per esso, e coll'assistenza di un dele-
gato del Municipio di Tolfa e di uno del Municipio di Allum'ere, essendo
quest'ultimo cointeressato, un secondo esperimento di asta pubblica per la
vendita deltaglio degli alberl suladicati, ed in tale esperimentisi fsråluogo,
a termini dell'art. 88 del regolamento sulla Contabilitå generrle dello Stato,
sli'stgiudicas'one, quand'aache sisvi un solo offerente.
L'asta si farà col metodo della candela vergico, sotto l'osservanza del re-

golamento di Coatabilità generale dello Stato del 4 settembre 1870, a. 5852, e
sarà aperta sol presso di lire 51,514, stabilito dalla perizia in data 29 novem-
bre 1880, redatta dall'ingegnere agronomo signor Augusto Perilli, e debita-
mente approysti (si Consiglio comnaale.
L'aggiudicatario s'intenderà vincolato alle condizioni totte del relativo ea.

pitolato d'oneri stabilito dalls Giunta manielpale di Tolta con atto del 28 di-
eembre 1890, non meno che alle (fspeelsioal gi legge e regolamenti ismateria
il taglio il beschl,

La perizia, 11 capitolato predetto ed ogni altro documento potranno essere
esaminati dagli aspiranti nella segreteria di questa Sottoprefettars e press0
la negreterla comunale di To'fa in tätti i giarni da oggi, nelle ore d'ofHeio.
Le cierte in aumento alla somina su cui si spre l'asta non potranno esserá

inferiori a lire 100 per ogni voce.
Per essere ammessi alliacanto è necessario:
1. La presentazione di un certideato di moralità, rilasciato la tempo pros-

elmo s111acanto dall'autoritå del luogo di domicillo del concorrenti;
2. La consegna di lire 1500, la numerario o in biglietti di Banes oonaor-

siali, quale causlace provvisoria per garanzia dell'asta e delle spese.
L'aggiudicatario prima della stipolazione del contratto dovrà depositare

nella Cassa Depositi e Prestiti una somma corrispondente al deelmo del prezzo
d'asta per garamsta del contratto e degtl obblight con esso ásaunti.
Il fetto deposito potrà essere anche prestato in fiteli di coneo'idato ite-

Itano raggangliati al valore di Borsa verifleatosi nel giorno precedente alla
esecuzione del deposito medesimo.
Tutte le spese d'asta, di contratto, di perizia saranno a carico dell'aggin-

dicatario.
Il prezzo di aggiudioazione sarå pagato in due rate egnali, la 1• alla sti-

palazione del contratto e la 26 dieel giorni dopo la consegna che di detta
macchta sarà fatta all'aggiudicatario, a placere del quale i Versamenti rela-
tivi saranno eseguiti, o in Telfa, al rappresentsate dell'esattoria comunale di
Tolfa e Allumiere, o in Roma, alla Banca generale, quale assuntrice delle
esattorie predette.
L'aggiudicatario dovrà presenterai a stipulare il contratto sppena ao rice-

verà l'invito dalla Sottoprefettura, ed la ogni esto non più tardi di 10 giorni
dopo la defluitive aggiudic=ziore.
Il termine utile per 11 migliorampato non inferiore al Vestesimo del pr*380

di prima aggiudiossione acadrà alle ore 11 ast, del giorno 86 di fetibrato prog,almo ventero.
Civitivecebia, 83 gennaio 1881,

tot il segretarf•deRa Betterrtettest F.80LIS.
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CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
DELLADIREZIONE DEL HAGAZZINOOENTRALEHILITAREDI ROH&

AVVISO D'ASTA per nuovo incanto in seguito ad elleria del ventesiolo.
A tenore dell'art. 99 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, si notifica che in tempo utile è stata presentata offerta di ribasso del ven-

tesimo sull'appalto per la provvista sottoindicata, stata aggiudicata provvisoriamente all'asta del 18 gennaio 1881.
Si avverte quindi che il giorno 12 febbraio prossimo, alle ore 12 meridiane (tempo medio di Roma), nell'ufficio del Consiglio suddetto, in via Longara,

n. 18, primo piano, si procederà ad un nuovo moanto, mediante partiti segreti, sui prezzi stati variati colle ottenute migliori efferte, oir è:

RIBASSO RIBASSO itEHO lilitfT0 c ego aLI
QUALITÀ DEGLI OGGETTI ottenuto avutosi Icon cui ei riapre e og

da provvedersi per ogni nel periodo il nuovo incanto
100 lire dei fatali per ogni lotto

Speciali

Gambali di elle di vacchetta
pantaloni $1 cavalleria . P 3000 9 e 6 600 4500 e 450 a 14 05 5 s 8674 86 Novembre 1880

mote - La eossegna dovrà effettuarsi in questo Magassino nel termine di giorni 180, decorribili dal giorno successivo a quello dell'avviso di approvazione
del contratto.

Le condizioni d'appalto ed i campioni sono visibili presso l'Amministrazione logas, Ancona, Perugia, Chieti, Saterno, Bari, Catanzaro, Palstmo e Messina
di questo Magazziao centrale militare e quelle del Magastini centrali militart tale deposito dovrà ceaere is contanti od in titoli di readita del Debito Pub-
di Torino, Fireazo e Napoli, blico al portatore, secondo 11 valore di Borsa del giorno precedente a qatllo
Gli accorreati all'asta dovranno fare oferte mediante schede segrete. In- tel fatto deposito.

coatisionate, armate e suggellate, scritte su carta Stigranata con ballo ordi- La ricevnte dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi conteneati
aarlo di una tira, e potranno comprendere ano o più lotti, le oferte, ma bensi presentate a parte.
Dette oferte dorranno eneere 6rmate di proprio pugno dagli secorrenti Le offerte potranno anche essere inviate per la posta, ma soltanto a mezzo

sil'appatto, e se invece essi intendessero di delegare altra persona a firmarie, delle Direzioni dei 51sgazzini centrail militari di Torino, di Napoli, di Fi-
questa dovrå produrre insieme all'offerta un'apposita procura speciale. renze, e delle Direzioni di Commissariato militare di Alessandria, Milano,
It ribusso oferto dovrà essere chiaramenta espresso in tutte lettere, e ad Brescia, Veroca, Padova, Piacenza, Genova, Bologna, Aacona, Perugia, Chieti,

na tanto per cento, sotto pena di nullitå dell'oferta da proanneiarsi seduta Salerno, Bart, Catanzaro, Palermo e Meestna, consegrando ad na tempo le ri-

stante dalla autorità pressedente l'asta. eevnte dei prescritti depositi di osuzione; ma di queste oŒsrta non sarà tenuto
Il deliberamento avrå luogo qualunque sia 11 numero del concorrenti, e aarg conto alcano laddove non pervengano afficialmente a questa Direzione prima

definitivo a favore di colui ehe nella propria offerta suggellata avrà esibito della apertura dell'asta.
11 maggtore ribasso di un tanto per cento sull'indicato presso ridotto. Le spese tutte relative agit tacanti ed al contratti, cioè di carta bollata, di
Onde essere amineeni all'asta dovranno gli accorrenti rimettere la ricerata stempa, di inserzione, di regtatro e di segreteria, earanno a carico del dell-

del deposito fatta a titolo di consione per la somma sovra Etabilita nella Te.. beratari, come preacrive 11 regolamento salia Contabilità generale dello Stato,
Woreria provinciate di Roma, od in quelle delle provincie di Torino, Napoli, Roma, 11 2& gennaio 1881. Per detto constatio d'Amministrazione
Firenze, Alessandria, Milano, Brescia, Verona, Padova, Piacenza, Genows, Bo- 546 Per il Direttore del eont : BARONI.

DITTA EREDI BOTTA

TIPOGRAFIA
deiMinisteriFinanze,Agricoltura A. MAs&ARA e 0.
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della Camera dei Deputati
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non
IllTRICE BEIR GillETil UFFitlALE BEL REGIO via della mi..l..., a...,, a

BONA

Alle Amministx•amioni Comunali cle1 Regno,
Questa Ditta, preoccupandosi ragionevolmente di conseguire con ogni mezzo la maggior possibile diffusione della

Gassetta ll/feciale del Re,qno ed annessi Rendiconti dei due rami del Parlamento nazionale, ha divisato, consentendolo ora
l'attuale numero d'associati, di revocare la precedente sua risoluzione contenuta nella circolare 10 dicembre 1880, e di
ribassare il prezzo di associazione alla Gazzetta medesima coi Rendiconti parlamentari a sole lire venticinque annue,
ad esclusivo vantaggio di quei Municipi che, prendendo l'associazione del corrente anno, s'impegneranno di continuarla
anche pel 1882.
L'eccezionale prezzo di favore, e la utilità incontestabile della Gazzetta, la quale, oltre alla assoluta precedenza che

le spetta per suo istituto sulla pubblicazione di tutto quanto ha carattere veramente ufficiale, gode, sopra
qualunque altro periodico che pur voglia impropriamente eksamarse u//icuele, 11 santaggio esclusivo e considerevole di
poter offrire ai suoi associati, per intero e con regolare sollecitudine, il più ampio ed ufficiale ragguaglio di tutto quanto
si agita, si discute e delibera nell'interesse della Nazione avanti le due Assemblee legislative, aflidano la Ditta editrice che
il suo tentativo, che è in armonia agli intendimenti e desideri più volte espressi dalle stesse supreme autorità politiche,
troverà accoglienza benevola, e conseguentemente adesioni numerose.
Si intende che per quei Municipi, antichi nostri associati, i quali trovansi d'avere gia soddisfatto il prezzo di abbonamento

in somma superiore alle lire 25, terremo conto del di più pagato, prolungando in proporzione il periodo di abbonamento.
Essendo che il nuovo anno è già incominciato, ed a noi importa grandemente stabilir subito il nuovo numero della

a tiratura giornaliera della Gazzetta, rivolgiamo viva reghiera a tutti quei cortesi cui è stata indirizzata la presente, di
farci conoscere la risoluzione loro con sollecitudine. Ëd augurandoci ch'essa risoluzione sia a noi favorevole, rendiamo fin
d'ora grazie anticipate.

EREDI BOTTA.

CAMRRAWO NATALE. Gerente. ROMA, Tipograda EREDI BOM.
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ABIS0 D'ASTA a termini abbreviati.
In seguito ad offerta privata, presentata dal signor Giuseppe Vacirca Ja-

cona, ed accettata dal municipale Consiglio con deliberazione di parl data, di
n. 4, dichiarata esecatoria d'urgenza, si rende noto che alle ore 11 antim. del
giorno sei entrante mese di febbraio, nel palazzo municipale, avanti 11 signor
aindaco, o chi per esso, si terrà pubblico esperimento d'esta per l'appalto della
riscossione in questo comune dei dazi di consumo governativi, comunali ed
sådizionali pel quinquennio 1881-8õ, a principiare dal 1° volgente mese a tutto
il 31 dicembre 1885.

L'asta verrà aperta sul prezzo ridotto di lire 80,000 di annua corrisposta
complessiva oferta da Esso Vacirca Jaeona, seguirà ad estinzione di eandela
vergine, e l'appalto sarà aggiudicato all'ultimo migliore oferente, osservate le
formalità prescritte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato
i settembre 1870.

Le offerte di aumento non potranno essere inferiori di lire dieci ciseehe-
duna, e l'annuo estaglio dovrà pagarsi dal deliberatario in rate dodicesimali
anticipate.
Gli aspiranti per essere ammessi all'incanto dovranno pria depositare,nelle

mani di chi la presiede, o del segretario comunale, la somma di lire 3000 in
garenzia dell'cKerta e come anticip0 di spese d'incanto, contratto, copie, bollo,
rOgÎ6trO ed altre inerenti, che sono a totale carico delfaggiudicatario.
La tarifa daziaria ed i capitoli d'onori, già modifloati dal Consiglio colla

deliberazione di sopra, sono depositati in segreteria ed ostensibili a chinnque
nelle ore d'offielo.
I termini utili (fatali) per produrre aumento di ventealmo sono fissati a

giorni cinque, succesalvi alla data del reguito deliberamento.
La gestione provvisoria tenuta dal Munielpio dal primo gennaio corrente ad

oggi, e che terrå sino al completamento del contratto, rimane per nome e
conto dell'appattatore, al quale sarà dato l'analogo rendiconto.

Niscemi, 25 gennaio 1881.
Per detto Riunicipio

612 Il Begretario comunale: SALVATORE MARGANI.

UFFICIO DEL REGIEÏTRO IN SUBIACO

AVYiso d'Asta per appalto di corrisposto
in seguito ad aumento di ventesimo.

Si rende noto che alle ore 10 antim. del di 14 febbraio p. V., nell'afficio del

registro di Subiaco, ed alla presenza del ricevitore sottoneritto, ei terranno
pubblici incanti, ad estiazione di candela vergine, per l'appalto delle seguenti
corrisposte alle condizioni infrascritte:
Nel comune di Jenne - Provenienza dal Monastero di Santa Scolastica in

Sabiaco - Corrisposte in natura ad annualità variabili ceigibili nel so-
vra indicato comune - Prezzo d'incanto lire 1377 60 - Minimum delle

offerte in aumento del prezzo d'incanto lire 10.

L'appalto si fa per anni sei a partire dal 1° gennaio 1881 e sarà agglu-
diesto definitivamente quand'anche non vi sia che un solo offerente.

1. Ogni attendente per essere ammesso alPasta dovrà depositare a garanzis
della sua offerta presso l'ufficio precitato 11 decimo del prezzo d'incanto in

eartelle al portatore, numerario o biglietti di Bsnea, il quale deposito verrå
restituito tostochè sará chiuso l'incanto, ad eccezione di quello fatto dal de-
liberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se non dopo reso
definitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa cauzione.
2. Non sarà ammesso all'incanto chi nel precedenti contratti coll'Ammini-

strazione non sarà etato abitualmente pronto al pagamento delle rato di af-
Stto ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chinnque abbia conti o
questioni pendenti coll'Amministrazione stessa.
3. Le offerte non potranno essere minori della somma sopraindicata, ed il

deliberamento provvi6erio seguirà a favore di colui che avrà fatta la maggiore
offerta In aumento al prezzo di sopra accennato.
4. Insorgendo contestazioni intorno allo offerte od alla validità dell'incanto

chi presiede decide.
5. Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condialoni che dovranno re-

golare il contratto di allitto é visibile nel detto ufficio dalle ore 10 antimeri-

diana alle 4 pomeridiane.

543
Subiaco, 24 gennaio 1881.

Il Ricevitore: FERRARIS.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DELLA DIVISIONE DI PIACENZA (7 )

AVVISO D'ASTA per primo incanto.
Si fa noto che nel giorno 9 febbraio prossimo venturo, alle ore 12 meridiane, si procederà in Piacenza, nella Direzione suddetta, palazzo Morandi,

strada al Dazio Vecchio, n• 41, piano secondo, avanti il sig. direttore, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto della provvista periodica del
grano occorrente ai Fanifici militari qui sotto indicati.

Dimostrazione delle provviste di grano da effeituarki.

INdDilCAZIO E Grano da p Num. Quanuth
eff tE O NdeETWano Itate Sop7e TEMPO UTILE

pel quali Quantità dei
(lun lott

gr i di canzione
devono servire Qualità totale

lotti
ca o per ogni ettolitro

consegna
di cadun PER LE CONSEGNE

le provviste dei quintali Quinfali C1xilogrammi lotto

Piacenza . . . Nostrale 1600 16 100

Pavia . . . . Idem 1400 14 100

Parma . . . . Idem 1000 .10 100

Cremona . . . Idem 600 6 100

.
I La consegna della prima rata dovrà ef-

E : L. 250 fettuarsi dentro dieer giorni a partire de
Duo i quello successivo al giorno in cui sarà

75
d 1 > 250 stato ricevuto per iscritto dal fornitorei egua e l'avviso d'approvazione del contratto; la

75 quantità a 250 seconda rata el dovrà egualmente conse-
cadauna guare in dieci giorni, coll'intervallo però

75 a 250 di giorni dieci dopo l'ultimo del tempo
uttle per la prima.

11 grano dovrà essere nostrale, del raccolto dell'anno 1880, di qualità uguale
al campione esistente presso la suddetta Direzione, e diligentemente crivel-
lato a tal grado di pulitura da poterai aflidare alla macinazione eenza bisogno
di altra operazione.
Le provviste dovranno farsi in base ai capitoli generali e speciali osten-

elbili in questa Direzione e in tutte le altre Direzioni e Sezioni di Commissa-
riato militare delEegno; quali capitoli formeranno parte integrale del contratto.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di colui che nel suo par-
tito scritto su carta da bollo da una lira, firmato e suggellato, proporrà per
ogni quintale un prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello segnato
nella scheda segreta del Ministero.
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

sloni di Commissariato militare, le quali, come é detto più sotto, sono auto-
rizzate ad accettare partiti.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma dovranno essere presentate a parte.
Se il deposito vien fatto con cartelle del Debito Pubblico, questi titoli sa-

ranno ricevuti pel solo valore del corso legale di Borsa della giornata ante-
cedente a quella in cui vengono depositati.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare anche i loro partiti

a qualunque Direzione e Sezione di Commissariato militare, dei quali partiti
però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Direzione pel giorno
dell'incanto e prima della proclamazione dell'apertura del medesimo, e siano
corredati della ricevuta dell'effettuato deposito provvisorio.

pena di nullità dell'oŒerta, da pronunziarsi seduta stante dalfautorità pre- Le oŒerte di esloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

siedente l'asta- non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
I fatali, ossia il termine utile per esibire un ribasso non inferiore al vente- copia autenticata l'atto di procura speciale.

simo sul prezzi d'aggiudicazione, ridotto a giorni cinque, scadono il giorno Sono nulle le offerte fatte per via telegrafica.
11 febbraio 1881, alPora 1 pomeridiana (tempo medio di Roma). Le spese tutte di pubblicazione, di stampa, di affissione, e di inserzione degli
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o più lotti, e per essere avvisi d'asta nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel giornale della Prefettura,

ammessi a far partito dovranno anzitutto presentare la ricevuta delPefet- di carta bollata, di diritti di segreteria per la stipulazione dei contratti,
trato deposito provvisorio di lire 250 per ciascun lotto; qual deposito verrà nonché la relativa tassa di registro, secondo le leggi vigenti, sono a carico
pei deliberatari convertito poi in definitivo. dei deliberatari.
Tale deposito però non potra essere effettuato che nella Tesoreria provin- Piacenza, 26 gennaio 1881. Per In Direzione

ciale di Placenza, o in quelle delle città dove hanno sede le Direzioni e Be- 524 D Tenente Commissario: E. TANFANI.
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NOTIFICAZIONE DI SENTENZA cato Boccini, il quale per gli r.ttori tos. Ed in Ipotesi accogliendo la su-

contumaciale commercia7e ai portatori concluse : che dichiarata la contumacia bordinata degli attori dichiarare che
delle azioni delle ßtrade Ferrate Ro. dei signori Giuseppe Lattes ed Oreste a clanenna categoria di azioni privile-
mane. Ciampi, e tii tutti i portatori ignoti di glate, trentenaali e comuni spetta re-

In nome di Sua Maestà Umberto
· azioni privilegiate, trentennarie, ed a- spettivamente la rendita che 11 Go-

zioni comuni delle Strade Ferrate Ro- verso la virtù di quella conituzione
per grazia di Dio e per volontå dell

mane, stati regolarmente e ritualmente consegna per ciascuna az:one, ostia
nazione fle d'Italia' citati duevoltecolle comminsterie pre- Jire 10 per ogni azione privilegiata e
Il Tribunale civile e correzionale di scritte dal Codice di procedura civile, trente nnale, e lire 7 50 per ogni azione

Firenze, 17. di Tribunale di commercios placeta al Tribunale, reietta ogni av- comune. Con sentenza provvisoria-
prima sezione civile, ha pronunziatola versaria tatanza e deduzione, dichia- mente eseguibile, non ostante oppost-
seguente sentenza nella causa com- rare che nel reparto della rendita che zione, o appello, o ricoreo e senza can-
merciale iscritta al n. 1059 del ruolo verrà consegnata dal Governo come sione. Con la COR$3DES 00110 59626 dCÌ
generale di apedizione, vertente prezzo det riscatto stabilito dalla con- eignori avversari;Tra venzione 17 novembre 1873, approvata Sentito il procuratore signor avvc-
Balossi Luigi, Benzoni Angiolo, An- con legge del 29 gennaio 1880, a taci- cato Caprile, il quale get comparsi

dreoli Gaetano, bonestanti, domiciliati tazione delle azioni comuni e trenten- Köaigswarter, Prevost, Durant, Mac
a Milano, ed elettivamente in Firenze, aarie e privilegiate della Soc:età della Surney, De Cintrè, Gassiv, Nicolas Ea-
via del Caetellaccio, n. 4, presso il Strade Ferrate Romane, le azioni pri- rico, ustaser, De Rudematten, Hum-
eignor avvocato Giovanni Bocelui loro vilegiate trentennarie hanno diritto di bert, Malfatti, De Pary, Nicolse Al-
procuratore legale, dal quate sono rap¯ conseguirescon prelazione e preferenza berto e Carlo Pavell, concluse e fece
presentati m ordine a regolare man¯ slie azioni comuni, tanta parte della istanza preliminarmente rinviarsi la
dato di Stocura• rendita stessa quanta corrisponda al causa al procedimento formale e ordi-

Contro espitale di lire 500, più all'importare marsi là regolare integrazioso del giu-
Clampi cav. avvocato Oreste, domi- det supont la ragione di lire 30 aanne dizio: e nel merito, ee e in quanto siaciliato m Firenze; comm. AronneLat- per cadauna azione seaduti e non so- buogo ora a tiattarne, a complemento

tes, residente a Venezia; Giuseppo tuti fino al 31 dicembre 1878, e le azioni o rettifleazione delle domande dei pri-
Lattes, esid nte a La urano na 16 * privilegiate asnesi hanno diritto a con- mi attori, dichiararsi ad essi compa-

direttore generale della Società delle seguire anche esse con prelazione e renti competere per le azioni trenten-

Strade Ferrate Romsne Bigatti Carlo, preferenza
delle azioni comuni oltre le nali dalle Strade Ferrate Romana, re-

0 L
' 10 lire di rendita per cui soro state spettivamente possedute, 11 rimborso

balse Van
ng ge n riscattate dal Govercoaltrettanta parte del loro capitale alla pari ossia di lire

ciliati elettivamente in Firenze, via dei della rendita sopraindicata quanta cor-
500 per emseune, con più a soddisfa-

Ginori n. 6 resso e nello stuuio del risponda allo unportare dei cupona in ziose intiera di tutti gliinteressiarre-
9 9 9 ragione di lire Italiane venticinque se- trati a ragtone di 6 per cento sul ca-signor avvocato Francesco Morghen' nue per ciascuna azione geaduti e non pitale di Itre 500, ossia di lire 30 perraprpresentati dal dottor Alessandro soluti fino al 31 dicembre 1873.In ipa- azione dal di lo ottobre 1866, fluo alla

clani loro procuratore in ordine ai test che tanto le azioni trentennali, effettuatione del rimboreo del capitale
mandati di procura recOgBitÌ BOlg6ti O quanto quelle senesi hanno diritto di come sopra dovuto. Con condanna in
Salvi;, Königswarter Oinlio, possidente' conseguire con prelazione e preferenza tutte le spese di chi iniplicitamente e
tlomicitiato a Parigi; Prevost signor alle azioni comuni l'ammontare 401cc- esplicitamente elasi fatto o si faccia
e ato, ossid r cdodmie Ca poni dal 1° gennaio 1874 della rendita _opponente a queste loro 00:eluslani e

e ri cDatta dpaelt urna Sicome prezz, Istaennz .to lo stesso avvocato Carlo01-
banchiere, domici ato a Parigi, tutti respettivo cupone 11e smiani scadut.e orile proenratore dei comparai, Giulio
rappresentati dagli avvocati Ferdi- al

81 dicembre 1873 m poi, ed ogni ri- IIsmselm fu Vincenzo, rappresentante
nando Andrence Oreste Ciampi e manente

in conto di capitale, salvo a la ditta Vincenzo Hamsolm, commen-
Carlo Caprile in ordine a re olare concorrere per il residuo capitale colle datore Aronne Lattes ed Isacco Sa-

mandato di precura; Da Cintre EG- azioni comuni nella ripartizione prc- cerdoti, che nel loro interesse concluse:
ssidente, d ilist Nant .

porzionale della rendita mentovata. 13 Le Che sia giudicata la nullità della
rico po omic o a es' sabalterna ipotesi poi dichiarare che citazione 27 giugno 1880, dei detti ei-

ra cil t anorbGiune r
alle azioni privilegiata e trentencarte geori Balossi, Benzoni e Andreoli, per

domiciliato a Neuchâtel, rappresentati
devono essere definitivamento asse- at reparto della rendita del prezico del

dai auddetti signori avvocati in ordine gaats e attribuite con esclŒsione delle riacatto delle Ferrovie Romane,sia per
a regolari mandati debitamente lega azioni ordinarie le lire 10 di rendita la incompetenza della Corte d'appello
lizzati; Geisser Eerico, banchiere, do- pubblica

colla quale vengono ris6at- di Firenzo ad autorizzare col decreto

miciliato a Torino, rappresentato dat_ tate
dal Governo m ordine alla con- 5 giugno 1880 la citazione per proclami,

l'avvocato Oreste Ciampi in ordine a
venzione del 17 novembre 1873. E tutto .is per la limitazione eccessiva del

mandato recognito Ghillia; De Rude- con vittoria
di apese da portarsi a ca- termine a comparire a venticinque

matten Antonio, prefetto, domiciliato
rico degli opponents, ed lastando che giorni; 2• In ipot kl che non fosse pro-

aSion Nalvis en Saisse, rappresen_ lasentenzavengadichiarataprovviso-nunciatalanullità di cui al capo I

tato dai suddetti in ordine a regolare riamente esecutiva, nonostante oppo- subordinatamente chiese e concluse

mandato; Hombert Eugenio,banchiere sizione o appello e senza cauzione; perchè als rinviata la prosecuzione
domiciliato a Neuebâtaf ; Malfatti st- Sentito 11 procuratore signor dotter della trattazione della causa col pro-

gaor Francesco, posaidente, domici. Poreiani che pai convenuti Bigr.tti, Cu- cedimento formale, anche per lo scopo
listo ad Ala nel Tiroio; De Pury, ei- sani, Temaggia e Vamercata conclu- della più regolareintegrazionedelgm-
gnor Edoardo, banchiere, domicinatos deva: reietta ogni contraria istanza el dizio;

3 In 1potesi,ancor þiù aubordi-
Noachâtel, rappresentati dai suddetti .di forma che di merito, dichiarare che nata chs dovesse discutersi sommarm-
avvoesti in ordine a regolare mandato I privilegi e le prelazioni accordata mente concluse in merito, che in ant-

di procura, e domiciliati tutti eletti- dallo statuto della Società delle Strade pliazione e rettificazione della domanda

vamente in Firenze nello studio del- Ferrate Romane alls azioni privile- proposta colla detta citatione, dichia-
l'avvocato Oreste Ciampi, via della giate (già senes:) e alle azioni tren- rarsi competere ai comparenti per le

Forca, n. 2; Nicolas Alberto, ban- tenaali non danno diritto a codeste loro azioni privilegiate della Società

chiere, domiciliato a Neuebâtel, rap- azioni a pretendere nel reparto della delle Ferrovre Romane surrogate a

presentato dai suddetti signori avvo- rendita che il Governo m virtù della quella della già Centrale Toscana o se-

cati la ordine di regolare mandato d; convenzione del 17 novembre 1873, ap- nesi, latera soddisfazióne di tutti gli

procura legalizzato; Pavoli sig. Carlo, provata con legge del 29 gennaio iMO ulteressi con privilegio garantito del 5

agente di cambio, domiciliato a Fi- consegnera per 11 riscatto delle azteni per cento all'anno sul loro capitale di

reuze, rappresentato dal Fignor avvo- privilegiate trentencali e comuni della
lire 500 per ciascuna, scaduti e non pa-

cato Oreste Clarnpi, con procurareco.. Società delle Strade Ferrate Romane gati, e che saranno ter scadere finoal

gnita Cocchi; Hamsolm EÎgûOf ÜÌCIÌO un reparto maggiore di quello che en- definitivo riparto del prezzo di risaatto
fu Vincenzo, rappresentante la ditta ranno per conseguire le azioni ordi- delle ferrovie sociali; e doversi lore

Vincenzo Hamsolo, negoziante, domi, narie. Quindr m tesi respingere le de- assegnare, oltre una parte co?guale a

ciliato a Vienna, rappresentato dah. mande avaczats dal signort Balossi e quelle delle azioni comuni, 11 vmcolo

l'avvocato procuratore Adriano Rocca LL. CC. con la citazione per pubblici di altrettanta parte dicapitale,quauta
con regolare roandato; Sacerdoti I- proclami del di 23 giugno e 24 luglio basti a produrre un sovrapplu di ren-

Bacco e Latte3 Aronne, negozianti,do- 1880, e quelle, formulate alla udienza dita fluo al garantito ó per cento per

miciliati a Venezia rappresentati dal dagli stessi sigg. Giulia Königswarter, tutto il tempo che
avrebbe durata la

signor avvocato Ca'rlo Caprile e presso Ernesto Ippolito Prevost, Carlo Man- concessione governativa, cioè ileo al
il medesimo domiciliati; Cameroni sv. rizio Raimondo Durant, Valentino Mac 14 maggio 1964; o doversi consegnare
voesto Giuseppe, di Venezia, con do- Surn6y, Enrico Di Cintré, Giuseppe in perpetuo tanto capitale, quanto,se-
micilio elettopresso il proeuratorcav- Francesco Gassin, Nicolas Enrfeo, di- condo il giusto calcolo, equivalga alla
vocato Carlo Caprile di Firenze, e rettore della Banca Cantonale di Neu- privilegiata

rendita differenziale per
melle rappresentanze e nell'interessee châtel; Uhico Geisser, Antonio De tutta la suddetta durata, colla cor.-

quale procuratore e domiciliatario del Radematten, Eugeni> Humbert, Fran- danna degli avversarinelleepes,eecon
signori Giovanni Cameroni di Trieste. cerca Malfatti, Edoardo De Pary, Al- riserva di aggiacgere ed ampliare le

e cav. Enrico Texeira De Mattos di berto Nicoles, Carlo Pavoli e avvo- fatte concinstoni m relazione alle di-

Venezia. cato Oreste Ciampi, Giulio Hitusolm, scusslant e domande degli altri citati.
Udita la dieensaione della causa nella rappresentante la ditta Vincenzo Ham- Sentito il medesimo avvocato Carlo

pubblica udienza dei giorni 7 e 9 di- aolm; Isacco Sacerdoti, commendatore Captite procuratore dei comparsi Ca-
cembre 1880; Arence Lattes, Giuseppe e Giovanni meroni e Tex•ira De Mattos, il quale
ßentito il procuratore signor avve- Calatroni ed Enrico Texfirs De Mat- coneladeva in ampliazione e rettifloa-

zicne della domanda proposta colla
detta citazione dichiararsi competere
ai comparenti per le loro azioni privi-
legiate della Seeietà delle Ferrovie
Itomane surrogate a quella della già
Centrale Toscana, o senesi, intera sod-
disfazione di tutti gli interessi con
privilegio garantito al 5 per cento al-
l'anno sul loro capitale di lire 600 per
ciascuna, acaduti e non pagati, e che
saranno per acadere fino al definitivo
reparto del prezzo di riscatto delle
Ferravie Sociali, e doversi loro asse-
gnare, oltreuna parte ceegnale a quella
delle azioni comuni, il vmeolo di al-
trettanta parte di capitale, quanta ba-
sti a produrre un sopra più di rendita
fino al garantito 5 per cento per tutto
il tempo che avrebbe durato la non-
eessione governativa, elcè fluo al 14
maggio 1964, o doversi consegnare la
perpetuo tanto capitale, quanto, se-
condo il giusto calcolo, eqalvalga alla
privilegiata rendita differenziale per
tutta la suddetta durata, colla con-
danna degli avversari nelle spese e con
riserva di aggiungere ed ampliare le
fatte concinaioma in relasfone alle di-
scussioni e domande degli altri citati.
Sentito il procuratore avv. Oreste

Ciampi, il quale nell'interesse del com-
parso Ulrico Geisser concluse e fece
istanza, preliminarmente rinviarsi la
osusa al procedimento formale e ordi-
narsi la regolare integrazione del giu-
dizio; e nel merito, se e in quanto sia
luogo a trattarne ora, dichiararei, ad
esso comparente per le sue azioni eur-
rogate a quelle della già Centrale To-
seans, competere intera soddisfazione
di tutti gli interessi con privilegio ga-
raatiti di 5 per cento all'anno sul loro
capitale di lire 500 per ciascuna, sea-
dati e non pagati e che saranno per
scadere fino al definitivo reparto del
prezzo di riscatto delle Ferrovie sociali,
e dovergliesi ancora oltre una parte
coeguale a quella delle azioni comuni,
il vincolo d'altrettanta parte di capi-
tale, quanta basti a produrre un so-
prappiù di rendita fino al garantito 5
per cesto per tutto il tempo che avrebbe
durato la concessione governativa, elob
fino al 14 maggio 1964; o doverlesi con-
segnare in perpetuo tanto capitale,
quanto secondo 11 giusto calcolo equi-
va Iga alla privilegiata rendita differen-
ztale per tutta la suddetta durata.
Colla condanna nelle spese di chi elasi
opposto o s'opponga esplicitamente o
implicitamente a tali sue conclusioni
ed istanze,

Il Tribunale,
Viati gli atti e documenti tutti della

causa;
Ritenuto in fatto quanto appresso:
Nel 16 agosto 18ö6 con l'autorizza-

zione del Governo pontifleio fondavasi
una Sceíctå Anonima per l'attivamento
delle concestioni delle strade ferrate
da Roma e da Civitavecchia, e da Roma
ad Ancora ed a Bologna dal medesimo
Governo accordata con atti del 27 aprile
e 21 maggio dello stesso anno, e ne ve-
utra approvato lo statuto fondamen-
tale della So3fe'à, che prendevailsome
di Società Generale delle Strade Fer-
rats Romane, da Roma a Civitavecebia,
per Accona, e da Roma a Civitavec-
chia, detta Linen Pro Centrale.
Fra i vari patti e norme regolatrici

coatenute nel sociale etstuto, che de-
bitairente registrato a Firenze li 18
gennaio 1871 al registro 33, foglio 24,
n. 461, trovasi in atto prodotto, leggest
all'articolo 7 del medesimo la seguente
disposizione :
" Il fondo sociale .(ivi) è stabilito in

ottantacinque milioni di franchi, ed è
rappresentato da 170,000 azioni di 500
franchi ciascuna. Queste azioni saranno
formulate in modo da potersi nego-
ziare ugualmente sulle piazze di Pa-
rigi e di Roma, ed a seconda diun re-
golamento che verrå etabilito dal Con-
siglio di ammitistrazione. It fondo so-
ciale può venire accresciato a mezzo
del'a creazione di nuove azioni ed ob-
bligazioni, se taic aumento si rendease
necessario a far fronte ai bisogai della
impresa. L'Assemblea generale deter-
minerà gli aumenti del fondo sociale, le
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epoche, il quoto e le condizioni delle guando, ed all'articolo 12 degli atti di Ferrate Livornesi, oltre il rilascio in 1866, devenne con la medesima, al se-
emissioni. fusione trovasi espresso il patto che la loro mani delle medesimeBO,000 azioni. gnito del prospetto della situazione fi-
" La Società è fin d'ora aforizzata nuova Società sarebbe regolata da " 12,700 da cambiarsi con le 89,100 eunziaria della Società, presentato al
edemettareebbligazionirappresentanti nuovi statuti da sottoporsi all'appro- azioni di godimento dellaSocietàdella Ministero nell'agosto di detto anno,ad
novante milioni in capitale eirettivo, il vazione del Governo italiano e da at- Strada Ferrata Maremmana in ragione una ulteriore convenzione nel di 15 ot-
cui interesse sarà di lire 5,400,000 fran- tuarsi non più tardi del le gennaio 1870, di 10 azioni nuove pe:700 delle ridette tobre dello stesso aune, con cui si cou-
thi e l'ammortizzazione non potrà ol- e che nel frattempo l'amministrazione azioni di godimento, salvo definitivo venne un'anticipazione per parte délio
trepassare il mezzo per cento. ,, della medesima sarebbe affidata ad an raggnaglio. Stato di trenta milioni sulle sovven-

La Società, the in sulle prime viven Consigljo provvisorio e ad una Com- " 170,000 da cambiarsicontroegual zioni chilometriche per gli anni avve-
di una vita alquanto rioromettente e missione mista. numero di azioni, di cui si compone il aire, ne fu designata la speciale desti-
fiducioss, vide dappoi cámpromesse le Darante un tal provvisorio periodo capitale sociale delle Strade Ferrate nazione e vari altri patti e condizioni

sue sorti pel fallimento della ditta amministrativo furono redatti i capi- Itomane, e ilaalmente furono stipulati, tra i quali che:
Mitès e C. che si era assunta la emis- toli del nuovo statuto sociale, che por-

" 10,0ô0 azioni da emetteral even- " Col 1° gennaio 1867 cesserebbe la
sione dei vari suoi titoli, e pel grave tato alla cognizione e discussione del- taalmente per la costruzione di nuove Amministrazione provvisoria stabilita
disastro finanziario che col i in Piazza PAssemblea degli azionisti,venne dap- linee e la fluale sistemazione della dalla convenzione 22 giugno 1861, ed
di Parigi, d'onde ne derivò ad essa una poi approvato dall'Adananza generale cuova Società.,, entrerebbe in funzione un Consiglio
tanto maggiore perturbazione, inquan- dei medesimi, legalmente costituita e Disponevasi poi con gli articoli 7 e 8 definitivo ed unico organizzato in modo
tochè i lavori su tutta la linea ferro- tenuta simultaneamente a Firenze ed ehe le azioni sono indivisibili e la So- da produrre una amministrazione sem-
viaria erano in corso di esecuzione, e a Parigi nel dì 19 ottobre 1868, in con- cietà riconosce un solo proprietario plice, uniforme ed economica; ed a

per la perdita di parte del fondo Bo- formità di quanto erasi determinato per einacuna di esse, e che i diritti e tale scopo due mesi prima delle sud-
ciale non erano legalmente commercia- nel trattato di fusione del 22 giugno gli obblighi inerenti all'azione seguono dette date verrebbe concordato col
bili in Francia le sue obbligazioni, dal 1864, e si ebbe la governativa apprc- il titolo in qualunque mano esso passi; Governo un nuovo statuto della So-
che pure un rilevante danno ed in- vazione. e nell'articolo 29 statuente gli oggetti cietà.
tralcio ne seguiva per l'andamento della Di tale statuto che laBoeietà stabilì da trattarsi e deliberarsi dalla gene- Anche i resultati che da tale con-
sociale impress- per proprio regime, e che se costitui- raleadunanzacomprendevasipurquello venzione si presagiva conseguire per
Quindi nell'Assetablea generale te- see la legge fondamentale,_ giova qui dello scioglimento e liquidazione della migliorare la situazione economica della

nutasineldi28febbraio1862,allaquale richiamare talune disposizioni cheai Società· Società non ebbero il loro avvera-
venne letto il rapporto del Consiglio merito della odiernaquestione possono Richiamate le preindicate dispos!- mento per varie circostanze clie si op-
di amministrazione contenente la non riferirsi. zioni statutarie che sulla decisione del- posero a vedere verificato in tutte le
florida espasizione dello stato econo- Determinatosi all'articolo 1 il nome l'attuale controversia vanno indubbia- sue parti il preventivo finanziario che
inico della Società, ed esprimente va- e lo eeopo della Società, stabilivasi mente ad esercitare legale influenza,è aveva servito di base a detta stipula-
rie proposte di eccestonali et urgenti all'articolo 2 che la sede ed il domici- d'uopo riprendere la espcalzione del mione, circostanze ehe apecialmente ag-
inisure, tendenti a migliorarne la sus lio della Società sono a tutti gli effetti fatto, che per un tale richiamo ò stato giraronei sul non esserei aumentato il
finanziaria situazione ed a provvedere in Firenze, presso l'unicio dell'Ammi- interrotto. traflico salle linee aperte all'esercisio
alla ricostituzione del foado aoeiale ed oistrazione generale. Con l'atto surrichiamato di fusione la in quella misura che si attendeva; su
a rialzare il credito, furono adottate e Pei rapporti col Governo, quando la rete ferroviaria della nuova Società controversia sopravvenuta col Governo
prese diverse deliberazzom, tra cut le cspitale sia trasferits altrove, la So. della Strade Ferrate Romane si trovo pontificio, che sospese 11 pagamento
seguenti che letteralmente trascrivesi: eletà si farà rappresentare da un suo comþosta delle linee concesse alPan- alla Società della somma dovuta a ti-
" Il est créé 22,000 actions privilé- delegato, che rielederà nella capitale tica Società delle Romane, e di quelle tolo di garanzia per le linee dallame-

giées au porteur, au capital di 500 del Regno, e presso il quale et inten. concesse alla Società della Centrale desima possedute sul suo territorio,
franca, portant intérêt à 6 0,0 (soit 30 derà a tale effetto eletto il proprio Toscans, delle Ferrovie Livorcesi e sulla deficenza dimezzi per la contra-
france pour action), avec smortisse- domicilio. " Il domicilio di ogni azio- della Maremmana, e quinda subentrò zione di nuovi tronchi, e quindi sulla
ment en trente ans. L'intérêt et l'a- nista si intende stabilito presso la essa in tutti gli obblighi e dirittidelle mancata apertura di esercizio di quei
mortissement da capital de 500 france sede della Società per tutti gli effetti predette Saeleta e devenne con 11 Re- tronchi da cui speravasi aumento della
sont préleves par préférence et privi- contemplatt dalle leggi e dai present¡ gio Governo alla stipulazione della somma delle sovvenzionichilometriche
lége sur les actions ordinaires, sur les statuti, , convenzione del 22 giugno 1864, con la e sulla situazione del mercato monei
produits nets de l'exploitation, on sur Al successivo articolo 3 dichiaravasi quale oltre l'assumersi l'obbligo di a- terio aggravats dalla crise politica e
les fonds provenant des garanties des ciò che veniva a costituire il fando so- prire all'estreizio alle epoche stabili? sulla stessa situazione finanziaria deÎla
Etata italiena,apres avoir assuré, tou- ciale, e nel susseguente articolo 4 sta- nei rispettivi capitolati le linee gia Società, che gl'impedirono le emissioni
tefois, le service des obligations. Les taivasi quanto letteralmente trascri- concesse e non ancora nitimate, e di delle sue obbligaziorsiacondizionicon-
actione privilégiées ne viendront pas elí vesi, cicé: " Il capitaledella Società è are entro 11 termine di otto anni a venienti; laonde non avendo potuto
partage avec les actions ordinaires, et rappresentato: partire dallppromulgazionedellalegga essa dare esecuzione che in parte sol-
n'aurant droit à aucun dividende en a 1. Dan. 80,000azioni della Società diapprovazionedellaconvenzione,tutte tanto ai patti della preindteata con-
ens de l'inti êt à 6 0,0, et de l'amor- delle Ferrovie Livornesi, del valore le opere dimiglioramento al corso stra- venzione, nè adempiere agli altri suoi
tissement da capital de 500 franca· n nominale dilire 420 ciascuns, con l'in- dr.le, di armamento ed ai fabbricati di impegni, si trovð nuovamente nel 1868
Al seguito di ciò vennero regolar- teresse annuo garantito dal R. Go- ogni specie, e tutte le nuove provviste dinanzi a gravi ed urgentissimi biao-

mente emesse le predette azioni privi- verno in l¡re 21 e l'ammortizzazione di materiale mobile occorrente per met- gni ed in pericolo d'imminente falli-
legiate,riportandoviilletteraleestratto del capitale allapari per le estrazioni tere le linee già aperte in istato per- mento.
della risaluzione preindfeata presa dal- a sorte nel. modo finora praticato e fetto e tale da soddisfare alle giuste Ad allontanare un siffatto disastro
l'assemblea generale degli azionisti del garantito per essa dal R. Governo, e esigenze del commercio e dei viagg:a- conveniva adottare delle pronte ed e-
28 febbraio 1862, come emerge dalle een tutti gli altri dirittiloro spettant; terr, si assanne ben altre estese ed im- aergiche misure e studiare una nuava
varie azioni che debitamente registrate.secondo il teattato di fusione del 22 portanti obbhgazroni e gravi pesi, con- combinazione tra il Regio Governo e

sono state dalle parti rispettive in atti giugno 1864, forme emerge dalla stessa stipulata ed la Società che valesse a ricondurre
prodotte. " 2. Da n. 22,000 azioni trentennarie approvata convenzione· possibilmente questa in una situazione
Non andò guari che la prefata So- privilegiate, frutilfere clasenna lire 30 Che quantunque in forza della me- normale e fosse consentanea a tutelare

cietà fondevasi colle tre Soeietà che l'anno rimborsabili alla vari, già state desima il R. Governo apponesse delle nel Inodo il più soddisfacente gli inte-
esistevano in queste provincie toscane, emesse dalla Società Generate delle condizioni favorevoli a potere assicu- ressi dello Stato ; ed una tale combi-

vale a dire quella delle Strade Fer- Strade Ferrate Romane. Queste azioni rare l'avvenire del nuovo ente sociale nazione venne infatti studiata e quindi
rate Livornesi,1'altradella Strada Fer- privilegiate in nessun caso e neppure e metterlo in grado di funzionare re- approvata e portata ad atto con la sti-
rata Maremmana e la terza della Strada quando le azioni comuni di cui in ap- galarmente, concorrendovi altreal con pulazione della convenzione del 30 set-
Ferrata Centrale Toscans, fusione che presso godono di un maggior dividen- un'annua sovvenzione per tutte le linee tembre 1868, le cui principali basi si
inaugurando in Italia it sistema dei do, potranno avere una rendita annua della rete comune di lire 13,250 per farono la retrocessione della linea Li-
grandi gruppi di strade ferrate posse- maggiore di fire 30, interesse loro at- chilometro sino a tanto che il prodotto gure allo Stato, l'acquisto per parte di
duti ed esercitati da una sola Compa- tribuito. Iordo chilometrico di essa rete non su- esso della lines Firenze-Massa, e la
gnia, veniva dal Regio Governo ita- " 8. Da n. 223,000 azioni comuni del oerasse le lire 12,500, pure la Società, transazione delle liti e questioni pen-
liano animata ed assecondata nel pre- capitale ciascuna di lire 500 ripartite che sino al 1865 aveva fatto grandi denti tra il Governo e la Società,
cipuo scopo di assicurare allo Stato come appresso: sforzt per sopperire alle antiche pas- Ad onta estandio di quents nuova
vantaggi economici e politici derivant " 16,800 sostituite alle 10,000 azioni aivita ed al suoi impegni, si trovò co- convenzione, che se per um lato importó
dal sollecitare il compimento delle for già saldate di lire ita'iane 820 cissen- stretta, al cadere di detto anno, di so- alla Società una dimintizione di debiti,
rovie dell'Italia centrale, dal ranno na, di eni componevasiil capitale della spendere il pagamento dei suoi titoli ee di assnati obblighi ed oneri, gli recò
dare saldamente lo comunienzioni tri Società della Strada Ferrata Centrale di chiedere dilazioni ai costruttori delle dall'altro lato una diminuzione di ren-
Firenze e l'Adriatico, e Roma e Napoli Toscana in ragione di168 azierianove sue _linee; e la crísi politica e flaan- dits, e di sperati guadagni, non potò
e dall'aumentare la potenza ed il cre per conto delle azioni attuali, salvo ziarla che succedette nel1866 aggravo essa ritornare ad uno stato normaledi
dito delle stesse Boeietà. definitivo conguaglio. Questa 16,800 a- raaggiormente la di lei economica si- amministrazione finanziaria, e dovò
La fusione delle predette quattro zioni nuove comuni, con cui vennero tuazione, che non avrebbe potuto evi- chiudere i suoi annuali bilanel anche

Società al seguito delle deliberazioni cambiate le 10,000 azioni già saldate tare la catastrofe di fallimento se un pel tratto successivo con eccedenza di

prese nei rispettivo interesse dalle As- come sopra dalla Osntrale Toscana, forte e straordinario appoggio non le esito, e, con sempre crescente aumento
semblee generali degli azionisti delle gedranno peròia preferenzaeperspe-

fosse Venuto in soccorse. di passività, per cui nella deficenza di
medesime, venne stimulato tra i dele- ciale privUegio di una annua rendita Fu in tale critica condizione di cose ment non potes ai contratti impegni
gati della stessa Boeietà con atto del di lire italiste 25 claseuna, di modo che il Governo, per appoggiare l'edifi- corrispondere, non essendogli aciò ba-
22 giugno 1864, e dal Governo italiano che sia così garantitoun minimo dinn zia eretto con tants soloanità e con stantineppure Isassidigovernativiche
riconosciuta con la convenzione della cinque per cento d'interesse ai ports- tanta fidacia di buoni risultati colla era an:lata perciÞendo, e come essa
stessa data, la quale si ebbe la saa tori della medesime,e con che per al- legge 14 maggio 1865, e per evitare che potea andare incontro ad inevitabili e
sanzione con la legge del quattordici tro le somme che per eŒetto di tale molteplici e gravi interessi avessero disastrose ecuseguenze, cosìpoteva pure
maggio 1865. privilegio fosaero soprappagate oltre trovata certa rovina nel fallimento derivarne un pericolo all'interesse dello
La disposizioni contenute nei pre- la rendita comune sieno in seguito ri- della nuova Società delleFerrovieRo- Stato, ed al pubblico servizio ferro-

detti due atti costituiscono le basi or- tenute e compensate quando i divi- mane, e che ne risentisse una scossa il viario, se un energico e dednitivo prov-
ganiche della nuova Società,che prese dendi delle azioni comuni giungano a credito dello Stato qualora fosse rima- vedimento non si fosse adottato.
11 titolo di Società delle Strade Fer- superare la somma di lire italiano 25 sto impassibile spettatore di simile re- Investito quindi 11 R. Governo ita-
rate Romane, ed indicano quali sono i ciascuna. vina, divieò di venire in soccorso di lisno della 'tuttora critien situazione
suoi obblighi e quali gli impegni as-

" 13,440 a possesegri delle 80,000 a- detta Società, e valendosi della facoltà della prelodata Società delle Ferrovie
eunti dal Governo d'Italia a suo ri- zioni attuali della Seeletà delle Strade conferitagli con la legge del 28 giugno Romano e del dovert 9ho gliincombeva
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di garantire il credito e lo interesse successivo articolo 8 statuivaal in que- un accordo, ravvisando gl'istanti la 3= I possessori delle azioni trenten-
dello Stato in cosa di tanto momento sti letterali termini: necessità di ricorrere ai Tribunali per narie hanno diritto di conseguire lo
proposeallaSocietàpredettapermezz " La Societå potrà regolare 11 re- far decidere la portatadeidirittidelle intiero importo delle medesime in un
di ofliciali della Presidenza del Consi parto della rendita come meglio cre. azioni trentennarie e privilegiate di ai relativi interessi ?
glio dei Ministri, in data 9 marzo e 30 derà, e in ragione degli impegni da fronte a quelle comuni, avanzarono ri- 4 I possessori delle azioni privile-
aprile 1871, di riscattare in conto dello essa assunti tra le diverse specie di corsi a questa Regia Corte di appelic giate della già Società Centrale To-
Stato la intiera rete sock.le sotto de- azioni, siano o no privilegiate, il Go- per essere debitamente autorizzati a seana hanno diritto al mantenimento
terminate condizioni in dette olliciali verno rimarrà, anche perpatto espresso, convenire giudizialmente per pubblici della rendita di lire 25 annue per cia-
specificatamente enunciate• 'estraneo al detto reparto, e a tutte le proclami gl'ignoti portatori di azioni, scuna azione per tutto il tempo che
Su tale proposta di riscatto, sciogli- questioni che nei rapporti tra gli azio- e ad abbreviarne i termini per la loro durar dovea la Società, od almeno al

mento e liquidazione della Società fa, nieti pessono insorgere dietro le pro- comparizione, e ne riportarono dalla pagamento di quella rimanenza inso-
ni termini dell'articolo 29 dello statuto teste e riserve registrate nei verbali rnedesima i relativi decreti in datadel luta a tutto il dicembre 1873, ed alla
sociale, deliberata la presa in conside- delle adunanze della Società dei 30 a- 5 e del 15 giugno ultimo scorso. rendita consolidata di lire 10 per ogni
razione dall'Assemblea degli azionisti prile e 18 settembre 1873, come anche Ottenute tall autorizzazioni, non che azione dal 1° gennaio 1874 ?
in seduta del dl 30 aprile 1873, propo- rimarrà estraneo a qualunque altra quella del cav. presidente di questo Tanto sui quesiti riguardanti le que-
sta che bensi fu causa di viva discus- vertenza che potesse nascere tra szio. Tribunale per procedere con rito som- stioni di rito, che quelle di merito,
stone e di protesta per parteinispecie nisti e partecipanti tra loro, o con la mario che loro accordò con suo de- viene ora il Tribunale a portarelesue
dei possessori delle azioni privilegiate Società nell'esecuzione de]Is presente ereto del di 18 dello stesso mese di osservazioni, prendendoli partitamente
trentennali e di quelle privilegiate se- convenzione. ,, giugno, citarono per atti di ustiere del in esame nell'ordine stesso in che sono
nesi, che intendevano fossero rispettati Dichiaravasi poi da ultimo all'arti- successivo giorno 21 i sullodati con- stati formulati,
i loro diritti di preferenza e privilegio. colo 12 " la presente convenzione (ivi) venuti a comparire mnanzi a questo CODEiderato in quanto al 1° quesito
Dopo l'avvenuto cambiamento blini- non sarà valida, nè definitiva se non I'ribunale if. di Tribunale da commer- ehe non si ravvisa legalmente atte n-

steriale si rivolse la Società con me. dopo che sarà stata sanzionata per elo alla udienza del 20 luglio allora dibile la eccezione di mancanza di a-
moriale del 3 agosto al nuovo Alini- legge.,, prossimo per sentire accogliere le do- zione negli istanti, poichè se l'art. 1
etero, dichiarando di essere pronta a A EÍffafŠ8 StipHIR2ÎOBO (806VS 86gulÊO InaulÌ€, CÏl6 OOD ÍSÎO AttO €rBRO 80d2tl dello statuto sociale dichiara indivi-
discutere le modilleazioni necessarie a un atto addizionale di pari data con

a spiegare, ed una tale citazione an- sibili le azioni, cio deve intenderai uni-
rendere attuabile la proposta di ri- cui all'articolo 1 esprimevasj, che nei darono dappoi debitamente a rinno- eamente per gli effetti della rappre-
scatto, al che il Ministero con nota of- rapporti tra la Società ed il Governo vare con atti del 23 e 24 luglio detto sentanza sociale, ma non impcrta che
fleiale del 14 settembre dichiarù che la disposizione dell'articolo 2 della per la udtenza del di 20 del susse- di fronte at terzi e per atti estranei
manteneva l'offerta di riscatto quale convenzione preeltata non aveva altro geente mese di agosto• alla Società non possa una azione es-
fu fatta dal precedente Ministero. effetto che di servire a determinare lo Itinviata la causa a successiva a- sere posseduta tra più individui,in co-
Al 6eguito di cio l'Assemblea degli ammontare della rendita consolidata enza, vaenne daspd di 7ngamec end mune interesse, e quindi il possesso

azionisti in adunanza generale del 18 che il Governo nel modo e nelle pro- 4
,

anche di una sola azione li autoriz-

settembre 1873, pronanziandosi defini- porzioni stabilite dava in corrispettivo,
mese e proseguita nel giorno 9 dal zava a presentarsi al Tribunale per

tivamente sulla proposta giA presa in e come prezzo complessivodelriscatto prricudra ri e riecpo navvocatidi sostenere l'attuale giudizio, et oltre a

considerazione, delibero di affidare ad delle azioni comuni, trentennarie e pri- 9 9 8 9 elò trattandosi nel caso di procedi-
una Commiestone di sei membri ilman- vilegiate, fermi restando i diritti che mell'interesse delle quali farono prese mento sommario, in cui la istruzione
dato di accettare definitivamenteil ri- 96BS.cno competere alle variecategorie ri te, accoreda dncl abnitr pra tLas- ei compie alla udienza, ed è perciò a-
scatto alla condizioni proposte dal Go- degli azionisti nel rapporti tra loro' concorde istanza un termine er esio perto a no alla chineura della discus-

verno, dando alla medesima pieni po- quanto alle rispettive assegnazionista- bire ulteriori note defensioral
- sione, è venuto affatto a cadere la pro-

pp edgale la Saa tcl 3, ddetel i a
nzione e caon sta e eziopnre qu ndo e caceemente

quelli atti che fossero necessari per Che ora per quando la Commis- zioni, ed il convenuto avvocato Oreste Che in rapporto al 2 quesito ncn

portarla ad effetto, stone 17 novembre 1873 e3 il presentel.Ciampi dichiarù in udienza ci essere può cader dubbio che debba risolversi
In esecuzione di quanto sopra, venne atto addizionale vengano approvati peri posto fuori di causa per non possedere

nel senso affermativo, poiché l'art. 146
stipulata in Roma nel 17 novembre legge, la,Societa Intende e dichiara' alcuna azione sociale, e di tale sua

del Codicediproceduracivile,chepre-
1873 l'atto di convenzione del riscatto coma ha inteso di dichiarare nell'As¯ dichiarazione si prese nota nel gior-

scrive le norme per la citazione da
tra i rappresentanti del Regio Governo semblea generale del 18 settembre 1873, nale di udienza. farsi per pubblici proclami, dispone che
italiano e quelli della Società anonima lo seloghmento della Boetetà, e la sua Considerato che in tali termini di se

la causa si debbs promuovere da-
delle Strade Ferrate Romane, messa in ratato di liquidazione, giá fatto ed in tale stato di atti presen-

varati un Tribunale di commercio, la
In virtù di tale atto la Società delle prest in considerazione nell'Assemblea tandosi la causa alla decisione del Tri- autorizzazione non puo accordarsi che

o leeg t rappr saeneta time va
na o e r e ro a naeire van ireitetn lee unnee g adrada

a ibCol ed cpo erdca cp re eÎ
tcrasfeeri art 1 el eÎe ame Socer cn oande qr eccee onanprregcondizeranli di f mmae it e e gir ocan coanfocr tà i Ieg

rral e q iedrasnerartie 2cocnheelne a
no 4 del msÎa toade amSace et vre

cid di toni sulle eccezioni pregiudi- a r sego deCrei ne nermativ enr o ch

" In correspettività di questa ces
ranno stabilite dalPAssemblea gêne- la Gli attori Balossi e C. erano man- nen n viorni al una di peos zicon adi

aione il Governo dara ' Veline poi nel 26 aprile 1879 stipu_ canti di azione per promuovere l'at- legge, ma uso di quella facoltà che" a) Per ogni azione comune della lato in Roma un ulteriore atto di con_ tusle giudizio ?
senza alenn limite gli veniva deman-

Società tanta rendita consolidata o per venzione riguardante la sospensione 26 La Regia Corte d'appello era data dall'articolo 152 del Codice di
cento dello Stato, quanta corr sponda fino al 31 dicembre 1881 degli effetti competente_ad autorizzare la citazione procedura civile; nè il predetto ter-
alf1 e mezzo per cento d'interesse sul tutti della convenzione di riscatto delle per pubbiles proclami ?

. .
mine assegnato potea dirsi ristretto

capitale nominale, o in altri terminh Ferrovie Romane del 13 novembre 1873, ga Il termine a compar_ire in giudizio una volta che gli azionisti per tutti
lire 7 50 di rendita consolidata perogni che a termini di quanto enunciavast poteva stabilirst m soll, venticinque gli effetti di legge dovevano a termini
azione i

.
nellarticolo 1° dovea presentarsi alla giorni senza violare le disposizioni di del surrichiamato statuto sociale aversi" b) Per ciascuna delle azioni prl~ approvazione del Parlamento unity,- leRRB Y per domiciliati in Firenze presso la

vileglate, ossia di quelle date la cam- mente all'atto addizionale del 21 di da Il giudizio poteva instaurareioggi• sede della Società, e che il fatto della
bioallagià CentraleToscana e di quelle detto mese, con la modificazione di o dov va attendersi, per contestarlo, il cornparsa in giudizio di vari posses-
così dette trentennarie emesse dalla sospenderne Rli effetti alla predetta momento nel quale sarà nominata la seri esteri di azioni dimostra la inop-ßoeietà Generale delle Ferrovie Ro¯

epoca del 31 dicembre 1881. Commissione liquidatrice, di cui parla portunità della dedotta eccezione·
mane, tanta rendita consolidata 5 per Approvata dal Senato e dalla Ca- l'articolo

6 della convenzione di rx¯ Cha non ha giuridico fondamento lacento dello Stato, quanta corrisponda mera dei deputati la predetta conver-iscatto eccezione, cui riferisce il esital 2 per cento d'interesse sul capitale zione di riscatto della rete ferroviaria 56 E d'uopo che il giudizio sia inte- poichù basta tener presente atnominale, od in altri termini lire 10 di concessa alla Società delle Strade Fer- grato con il precettivo intervento della disposto dall'articolo 6 della conrendita consolidata per ciascunanziones rate Romane con li erecesalvi atti ad- Direzione della Società e con quello zione di riscatto, e porlo a confr un" c) Per ciascuna delle azioni ga- dizionali che sopra, si ebbe la sua le- dei Ministeri?
.
col successivo articolo 8 per rimanerrantite, già livornes'•n

,
gale sanzione con il Reale decreto 6 Il giudizio attuale deve essereri- convinti che la Commissione liquida-

Veniva poi stabilito al successivo ar- promulgato nel di 29 gennaio del ca. messo al procedimento formale ? trice non ha altro scopo che quello di
ticolo 30: " Che le aziom (ivi) privile- dente anno 1880. Sono questi i punti di questione, a operare il reparto della rendita fra gli
glate, le trentennarie, e le comuni sap Addivenuta per legge definitiva ed cui danco luogo le diverse ecceztoni azionisti a forma dei diritti di ciascun
rannoconsegnate con, tutti I cuponflirretrattabile la convenzione del ri. elevatenon dat veri convenuti pos~ azionists,mataleincariconouglicon-
scaduti non soddisfattr, e nonesistentijseatto della rete ferroviaria dal Regio sessori delle azioni comuni, ma sib¯ cedeva il diritto di stabilire essa quei
per prescrizione, e la rendita consoli-iGoverno stipulata con la Società delle bene dai possessori delle azior.i tren- diritti, no interlequire rel'a discus-
data, da darsi in sostituzione, porterà Strade Ferrate Romane il 17 novembre tennarie e privilegiate, che alla par: sione dei medesimi. Il prefinire tali di-
il godimento dal 1° gennaio 1874. Spet 1873 insieme al relativo atto addizio- degli attori hanno Interesse di scate- ritti spetta ell'autorità giudiziaria, nèterà alla Commissione liquidatrice, di nale del di 21 dello stesso mese, ed uere le domande da questi promosse· quindi era d'uopo attendere la Buano-cui all'articolo 6, di dare al Governo alle n\teriori convenzioni del 26 aprile Questioni di merito: mina per proporsi l'attuale giudiziola prova della sopraddetta prescrl- 1879, e per le proteste già emesse ne- la La convenzione di riscatto del 17 onde in contraddittorio deg'i azionisti
zione e gli atti dalle Assemblee generali te- novembre 1873 riguardo il capitale so- unici legittimi interessati defleirsi inNel predetto articolo G determina- note per preordinare ed approvare la ciale e la rete ferroviaria, ovvero le precedenza i loro diritti per preparare
vas" preindicata convenzione dat diversi singole azioni? appunto alla Cortmissione liquidatrice" Che una Commissione liquidatrice possessori di azioni per la distribu- U La rendita conEolidata in forza il modo di operare quel reparto e di-
eletta dall'Assemblea generale degli zione della rendita che dal Regio Oc- di detta convenzione da consegnarei visione che a lei sono demandati, e
azionisti avrà il mandato di compiere verno sarebbesi consegnata, e per le dal Governo,condecorrenzadal1°gen- che altrimenti non potrebbe operare
tutti gli atti nécessari all'esecuzione opposizioni e difficoltà che si presen- naio 1874, e da ritenethi came Capitale Che mon regge la eccezione cui al
della prestate genyguzicne: ne B91 tavano a divenire tra i medesimi ad o come rendita ? luderebbe il be queßito, in quanto che
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la Direzione della Società invitata a nistrazione, e in genere tutti i doeu- denza, ed alle disposizioni di legge ap-
comparire, volendo, in giudizio, emise menti esistenti negli uffici sociali; plicabili al caso in disputa, ed alla si-
la sua dichiarazione di volerne restare e) Tutti i capitali, numerario, titoli tuazione che è stata creata con la pre-
estranea, come resulta dagli atti, nù di valore ed azioni non collceate spet- detta convenzione.
d'altrondeilanocontraddittoriosarebbetantiallaSocietà•» Volgevano non prospero le sorti
stato necessarie, percho contro la So- Dalla chiara dizione di un tale ar- della Società delle Ferrovie Romane
cietà non sonosi proposte domande di ticolo, dalla precisa designazione di al cadere dell'anno 1861, ccme si è
sorta alcuna, nè dagli attori, nè dai ciò che formava, oggetto di esesione e narrato nella tsposizione del fatte,
convenuti, perchè il reparto della ren- di traslazione di proprietà, indubbia- quando la medesima, a ricoprire il
dita non interessa la Società in gene- mente rilevasi come il riscatto sifosse fondo sociale e rialzare il proprio ere-rale, ma gli azionisti is particolare, effettivamente della rete ferroviaria, dito e migliorare la sua economÍØS EÌ-
perchè l'attuale controversia è unica- di tutto 11 capitale sociale e non delle tuazione, con la deliberazione del feb-mente ed esclusivamente una quistione singole azioni· braio 1862 creo 22,000 azioni privile-di mio e di tuo da non discutersie de- Le discussioni fatte nelle Assemblee giata al portatore, capitale di 500
cidersi che in contraddittorio dei sin- generali degli saionisti, le proteste in franchi, portanti interesse del 6 pergoli azionisti. Il giudizio non ha d'uopo quelle emesse dai vari possessori di cento, ossia franchi trenta per azioneche sia integrato, poichè tutti quelli azioni sui diritti di privilegio al ri- e con ammortizzamento di trenta anni,
che vi hanno interesse sono presenti parto della rendita; le riserve e le di- dal che assunsero il titolo di trenten-
al procedimento adottato, né I blini- chiarazioni contenute all'art. 8 della aarie,
steri vi sarebbe stata ragione alcuna stessa convenzione_;_ la legge del 29

Un tal patto venne poi riconosciuto
per chiamarli in giudizio quando con gennaio 1880 in cui e detto che si ap-

e confermato nel contratto surrichia-la convenzione diriscatto fu esplicita- prova la convenzione 17 novembre 1873: mato di fusione del 22 no 1864 emente dichiarato che il Governo ren- stipulata fra i Ministri delle Finanze Quindi nello statuto fonda entale delladevasi estraneo a qualunque contro- e dei Lavori Pubblic.i, nello interesse
nuova Società del 1868, ove le detteversia potesse insorgere tra gli azio- dello Stato, e la Societa delle Strade
>.zionisidichiararonoprivilegiate,comeniets pel reparto della rendita conso- Ferrate Romane pel riscatto della rete fruttifere ciascuna lire 30 all'anno elidsta ferroviaria concessa alla medesima Bo¯ rimborsabili alla pari. Allo adempiChe finalmente in riguardo al 66 que- cietà; tutto conferma e ribadisce quanto mento di un tal patto si puro ed asse-sito, riferentest al rinvio della causa già bastantemente rilevavasi dal sur¯ luto per breve tempo dette esecuzioneal procedimento formale, si ritiene che riportato articolo 1. La stessa causa la Società delle Ferrovie Romane, cheper lo stato degli atti e per le condi- che oggi decidesi addimostra ognor ad onta delle governative sovvenzionizioni della causa stessa non sia luogo plu, come pure in tutti 1 possessori di non ei trovò in grado dal 1865 in poia farsi uso della facoltà dall'art. 391 a,zioni fosse fermo il convineimento che di soddisfarne l'assuntoimpegno con ildel Codice di procedura al Tribunale si volle effettuare il riscatto del capi¯ pagamento degli interessi e dell'an-concessa per emasarsi un tale prov- tale socia!e, ossia della rete ferroviarias nuale ammortizzamento. Il diritto deivedimento. Che lavero Il periodo ben ebe se delle singole azioni si era in¯ possessori di tali azioni a conseguirelungo di tempo decorso dall'atto latro- teso fare il riscatto, non sarebbesi dato con preferenza e privilegio sui posses-duttivo del giudizio; la natura della luogo alla controversia sul reparto sori delle azioni comuni il pagamentocausa che si riferisce a questioni di della rendita che in forza dell'art' ? dei pattuiti interessi, ed 11 rimborsodiritto, dacché trattasi di stabilire la della predetta convenzione sarebbes' alla pari sarà esso venuto meno conefficacia di prelazioni e_privilegl sti- consegnata dal Governo come corre¯ la deliberata liquidazione della So-pulati a favore di determinate catego- spettivo della cessione per ogni sin- cietà, e con la convenzione di riscattorie di azioni, le condizioni della mede- gola azione. La rendita consolidata ch" della rete ferroviaria nel 17 novem-sima che non importano il doveral ri- con tale articolo si obbligava dare il bre 1872 ?

correre a nuovi mezzi di istruttoria o Governo era il corrispettivo della ces-
di prove, poichè dall'una e dall'altra sione, ossia del riscatto della rete fer- .II Tribunale ritiene che un tale di-

parte sonosi forniti i rispettivi fasci- roviaria, era in altri termini il prezzo ritto siasi in essi mantenuto ad onta

coli di rilevante numero di documenti; del riscatto del capitale sociale, il quale dello sexoglimento della Società con

il p eno sviluppo che ha avuto la pub- invece di determinarsi in una somma, perdita del capitale sociale, in quanto
blica discussione in udienza; e la con- o rendita certa da consegnarai alla i patti debbono osservarsi, e per quello
venienzanell'interesseevideatedituttiSocietà, veniva con quella modalitilatipulato a favore del passessort di

i possessori di azioni di affrettare la e proporzioni stabilita, le quali perù dette azioni non era d'uopo che fosse
decisione della controversia anche per non potevano far cangiare la natura pure esplicitamente dichiarato che e-
porre termine alla incertezza che pesa del contratto che per le enunciate ra-

ziandio in tal caso venisse ad essi ga-
sul valore di una così ingente massa gioni deve legalmente ritenersi per rantito la ralvezza del capitale abor-
di valori commerciabili, tutto ne in- riscatto della rete ferroviaria. sato, in quanto la illimitata generalità
d eneca drigerei r tes erde coaDuf m a a sulla diecaonda tu t nnq e per e te o eo a tro ca anach
Cha rac mpeenr alngm la uttii pre- cRogio verSno-cosda sepgr z oi dd oredy eyeëreadza e pr v legio de I espandicati quesiti che concernevano l capitale sociale, come superiormente tale varrebbe Ikvversa prettsa che sipregiudiciali eccezioni di rito, le quali si è osservato, non sembra possa cader vorrebbe desumere da quanto vennedi conseguenza come inattenalbili de¯ dubbio che ne sia il rappresentativos espresso dopo il suindicato patto nellavono respingersi, il Tribunale viene se che abbia a riguardarsi come un stassa cartella di azione, che cien do-portare le sue considerazioni sulle di-

vero e proprio capitale, e non come vessa l'interesse e l'ammortizzamentoverse questioni di merito già superior¯ semplice rendita. Nè la sottile distin- prelevarsi dalla rendita e dalle sovven-mente formulate• zione fatta da taluno degli egregi av- zioni governative, mentre, come rile-
Prima Questione. vocati difensort tra la rendita dello vasi dai termini letterari della mede-

Con la convenzione di riscatto del Stato e la rendits sullo Stato può nel aima che nella esposiziote del fatto
17 novembre 1873 veniva all'articolo 1 esso che ci esercita trovare applica- sonosi riportati, ciò costituisce una di-
stabillto quanto letteralmente trascri- zione una volta, che la rendita rap- sposizione distinta, indipendente, che
veri: " La Società delle Strade Fer- presenta un capitale convertito la essa di sua natura non ammette se non
rate Romane, a mezzo dei suoi legit- e che sta in luogo di quello. Ammesso l'intelligenza che i prodotti ed i sus-
timi rappresentanti sopraindicati cede in tale principio e ritenuto come lo e sidi fossero dedotti in patto a flue ed
e trasferisce al R. Governo italiano: in fatto che in virtu della surrichia- effetto di sicartà, ed altrende è pure

"a)Laproprietàedilpossessodella mata convenzione di riscatto la ren- ritlessibile essere regola generale che
rete ferroviaria e relativi necessorii ad dita da consegnaral si retrotraeva per l'indicazione di un modo materiale di
essa Società appartenenti, con tutti i la sua decorrenza al le gennaio 1874, soddisfare l'obbligazione presumesi di-
diritti, azioni e ragioni, oneri e servitù nella quale epoca gia la Societa 81 mostrativa, anzichè tassativa. A con-

vantaggi e svantaggi a quella proprietà' era dichiarata m stato di liqwdazione ferma poi e rinforzo delle premesse
e possesso inerenti, e colle opere e la- ed aveva cessato dallo esercizio per ragioni ei aggiunge la prova irrefra-
vori eseguiti o in corso di costruzione, proprio conto della rete ferroviaria, ne gabile della interpretazione che il patto
materiale di armamento, stazioni, ease deriva di logica e legittima conse- ebbe dallaSocietà per la forraola pura
cantoniere, ofEcine, linee telegrafiche guenza che sin d'allora non pm ren- e semplice con cui e nel contratto di
e relativi uffici, e tali quali le linee dita proveniente dall'esercizio sociale fusione e cello statuto sociale sanzionù
ferroviarie appartengono e ei posse- che con la cessazione della vita so- la garanzia delle trentennali senza la
dono attualmente dalla Società stessa ciale era venuta a mancare, fr.a Inte- menoma allusione ai prodotti di eser-
in forza delle diverse concess=oai esi. ressa del prezzo del capitale acelule eizio ed ai sussidi governativi. Inoltre
stenti, ed alle quali riannzia a tutti e dovea riguardarst- nel caso attuale, in eni l'azionista pri-
per tutti gli effetti; Suna terza Questione. vilegiato ha garanzia di inter asi e

" b) Tutti gli altri beni immobili, Cha con la convenzione di riscatto ammertamento, dovrebbe, per la dot-
privilegi e diritti, ancorchè estranei del 17 novembre 1873 venissero riser- :riaa e per la giurisprudenza, special-
alle predette linee che appartengono vati i diritti dei possessori delle a- mente fancese, ravvisarsi iu esso due
o che possono appartenere ad essa zioni treatennarie e privilegiate indab- qualità diverse in vario rapporto, cioè
Società delle Ferrovie Romane; biamente risulta da quanto trovasi di socio rapporto ai terza e di credi-

" c) Tutti quanti i benimobili,me- expresso nell'articolo 8 qui sopra ri- tore rispetto alla massa degli azionisti
teriali, provvista di magaz2iao, mac- portato. Ora è d'uopo esaminare la le- comuni, e quindi il suo privilegio di
chine, arnesi, crediti, azioni e ragioni, gale portata di tali diritti in rapporto preferenza su questi di conseguenza
esperibili in qualunque modo e tempo,tai possessori delle trentennarie azioni estenderebbesi anche sul capitale so-
e come competono ed appartengono.di fronte si patti stipulati, alle circo- ciale,
gIla Soefetà , stanze nelle quali si dette luogo ai Un'ultima osservazione che razio-

d) Tutti gli archivi, libri di amglj-'medesimi, alle maßBime di giuriBPin- Dalm0Dt? Si desgmg dalle disposizipa;

e condizioni che accompagnarono la
creazione delle trentennarie asiani, e
che sono egualmente portate in fine
della cartella, cicù dal non andare
ease in partecipazione con quelle co-
muni, e dal non potere mai percepire
che il solo pattuito interesse del 6 per
conto, vale a vieppiù convincere che
come alla partecipazione ed ai mag-
giori proventi sociali, così non deb-
bano per lo inverso partecipare alla
perdita del capitale. Laoade per tutti
questi riflessi e considerazioni si rav-
visa conforme ragioae e ginatizia che
i posseascri delle azioni trentennarie
el abbiano con prelazione e privilegio
su quelli delle comuni, e sul capitale
sociale riscattato 11 pagamento dei en-
poni scaduti e non soluti al 31 dicem-
bre 1873, ed il rimborso alla pari del-
I'importo delle azioni stesse.

Quarta questione.
Che i possessori delle azioni privile-

giate senesi avessero a conseguire con
preferenza e prelazione dei possessori
delle comuni un'annua rendita di lire
venticinque per ciascuna azione era un
diritto per patto sostanziale ricono-
sciuto dalla nuova Società delle Strade
Ferrate Romane con il più volte ri-
chiamato atto di fusione e con il suo
nuovo statuto e fino a che la Società
avesse durato nella ena esistenza niun
dubbio che a tale solenne impegno era
tenuta legalmente di adempiete.- De-
liberato pero nel novembre 1873 dal-
l'Assemblea generale degli azionisti lo
seioglimento e la liquidazione della
Società a termini dello statuto sociale
che viacolava come legge fondamen-
tale anche i possessori di tali azioni
privilegiate, e datosi luego alla stipu-
lazione dell'atto di riscatto della rete
ferroviaris, veniva meno col 16 gen-
naio 1874 lo esercizio per conto sociale
delfimpresa, e cessava quindi di legit-
tima conseguenza quel diritto di pri-
vilegio e prelazione che era stato sti-
palato con l'atto di fusione per tutta
la darsta della Societá.- Da tal giorno
ogni rendita spariva con la cessoziove
dell'esercizio koeiale, rimaneva il prezza
del riscatto, che come superiormente
si è osservato, costituiva il capitale, su
cui gli azionisti delle comuni un'eguale
compartecipazione venivano perciò ad
avere che gli azionisti delle privile-
giate, in quanta cessata la vita della
Società era venuto in questi a mancare
di fatto ogni legale diritto a privilegi
a preferenza per il tempo ulteric;e. -
Che la convenzione di riscatto avendo
mantenuto integri i rispettivi diritti
degli azionisti el comuni che privile-
giati, ne deriverebbe che alle aziónl
privilegiate senesi compoterebbe il pa-
gt.mento del caponi seuduti e uen so-
luti al 31 dicembre 1873 da prelevarsi
con preferenza e prelazione alle azioni
comuni dalla rendita costituente prezzo
del riscatto, laddove all'incontro per
quanto si e premesso dovrebbe decur-
tarsi la rendita delle lire 10 attribuita
per ciascuna delle stesse azioni privi-
legiate nella convenzione di riscatto.
- Che ad evitare bensi degli intral-
ciati conteggi, ed armonizzare gli in-
teressi dell'una con le altre, si ravvisi
di ragione e di equità lo assegnarsi
definitivamente per tali azioni privile-
giate la suddetta rendita di lire dieci
per clasevn'azione con decorrenza dal
16 gennaio 1874, conforme in subal-
terna ipotesi avrebbe concluso il pro-
curatore dei convenuti possessori delle
azioni comuni, senza venir bensi loro
accordato il pagamento degli scaduti
cuponi.
Considerato che nel mentre i conve-

anti possessori delle azioni comuni si
ravvraa consentaneo al disposto del-
l'articolo 370 che vengano condannati
nelle spese a favore dei possessori
delle azioni trentennali, si scorge al-
tronde equo e razionale che vengano
alla loro volta condannati i possessori
delle azioni privilegiate senesi, in
quattro quinti delle spese in favore del
POS3essori delle azioni comuni.

Per aguesti motivi;
Previa dichiarazion0 di contumacia
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amso umr6ap read na comnca MUNICIPIO DI MISILMERI
tennarie e comuni delle Strade Fer- AronneLattes en Isacco Sacerdoti, di
rate Romar.c; Venezia,tuttidomiciliati elettivamente AVVISO.
dal eleteta o coantraria eccezione, de- ipar renze, vi6abd a

d C 1 Si rende noto che il giorno di domenica, 13 entrante febbraio, dalle ore 10

Dichiara che nel reparto della ren- Caprile, i quali instanti tutti dichis- antimeridiane in poi, da questa Gianta municipale, si procederå nell'uffielo
dita che verrà consegnata dal Regio rano per gli effetti di legge di eleg- comunale, col sistema della candela vergine, allo arrendamento riunitamente
Governo come prezzo del riaestto sta- gare domicilio in Livorno, in via della del seguenti dazi, cicò :
7 ap roavacoaDecen luee 17 o29 e an ,apvre os neli oten onma 1. Quello di cent. 3 112 per ogni chilogramma sulle farine e semole, e sul

nato 1880, la azioni trentenuarie pri- in via delle Coppelle, num. 3, presto e pane e pasta;
vilegiate hanno diritto di conseguire nello studio dell'avv. Carlo Paolucci. 2. Quello sulle carni colla tariffa governativa pei comuni chiusi di (*classe
con prelazione e preferenza alle azioni e dichiarano altresi di riserbarsi come coll'addizionale del 50 0|0 per la parte comunale;comust taaria parte daelltaœr diteadstessa sno oer ano, nonoentannte I ed 3. Quello sul peace fresco colla ragionata del 10 0|0 sul prezzo di vendita;

, più all'importare dei cuponi in ra- appellare sia principtImente, sia inci. 4. E quello di centesimi 8 a chilogramma eni cael e pesce salato.
Niane di lire trenta annue per caduna dentalmente contro la centenza cheva Per l'annuo estaglio complessivo di lire 50,647 cálcolato colla seguente pro-
azione acaduti e non soluti al 31 di- a notificarsi, e per quelli che hanno porzioae:
cembre 1873. A preposto l'appello di non intendere Il 16 lire 42,000 - Il 2° lire 6141 -- Il 3• lire 1000 - Il to lire 1500.

giaDie seanresi devebDe alle azeloni privi i rg diecnare l'eahe d tra at
Restando però proibita ogni offerta per taluno dei dazi esclusivamente, do-

mente assegnate ed attribuite con e- nel quale rispettivamente intendono di Vend0 tutti arrendarsi in unico lotto.
sclusione dalle azioni comuni le lire insistere, poichè la presente notifica- Per la durata a contare dal giorno dell'arrendamento a tuttoil81dicembredi indi rednedita cpoubbelle er uan on tenadr dDeco r reed 1885; col pagamento a decade anticipata; col deposito di una mesata a fondo
del 17 novembre 1873. dell'appelto per tutte le partlincansa, perduto da compensarsi

alla ftdà dell'allitto, e con ima canzione sopra immo-
Condanna i possessori delle azioni Io sottoscritto useiere addetto al bili, o con cartelle enl Gran Libro del Debito Pubblico, per l'importo di tre

comuni comparsiin giudizio alle spesa R. Tribnoale civile e correzionale di mesate; con tutte le spese a carico dell'arrendatario, il quale dovrà deposi-
di questo m favore deipossessoridelle Firenze, ff. di Tribunale dicodunercio, tare all'ineanto un acconto dt lire 1800.

elle a
e epana ie n sDiseg a' ehremeo a oe e n i er see v Il capitolato oseta condizioni di missima è ostensibile nella segreteria co-

mente comparsi to giudizio, in quattro cata per conforme della soprascritta
munk MN we d'afficio.

quinti delle spese a favore deiposses- sentenza proferitadel Tribunalecivile Il terdline utile per l'aumento 461ventesimo è ridotto ad ottogiorld stante
mori delle comanf• di Firenze, ff. di Tribnoale di commer- deliberazione superiormente approvata, e perciò scade il giorno 22 d tto
Destina per la notilleazione della clo, nel di 28-31 dicembre 1880, regi- febbraio.resente sentenza ai contumaci igntti strata a Firenze 11 3 gennato1881, reg' M lo 1881.useiere di questo Tribunale Angelo 92, fogl. 113, num. 18, con lire 214 80 isilmeri, ... genna

Carli• Tappari, a tatti gli ignoti portatori' 568 R ßinlaeo: NATALE CANDURA.
Richiede il presidente del Tribunale delle azioni trentennali, priillegia:teiwile e correzionale di Livorno perché senesi e comuni della Boeietå delle CONS I GL I ONOTA R I LE R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ,
destini un usciere per la notideszione Strade Ferrate Romane, facendola in- del distretto di salasso- di Roma.eattaœsentenza al contumace Giuseppe serire in un col presente da me fir- Si rende noto che nel distretto di L'anno milleottocentottantano, que-
Così deciso dal Tribunale civile e nz etta Clefte e de$nË dealnazzC'Ëm reso nel ririsdiëzione snai nrnRo trentano del mese di gea-
re na e n en ou aFununzi giudiziari della provincia di cante na 0111310 di notaro, colla resi- A istanza di S. E. 11 procuratore

composta degli fllustrissimi signori av-
Irenze denza nel comune 41 Polonghers,man- generale della Corte dei centi, che per

vocati, Degli Oddi Oddo, facente fan-
509 ANGIOLO CARLI USciere delegato- damento di Moretta. gli effetti del presente atto elegge 11

zione di presidente, estensore, Ales- -- Si mvitano gli aspiranti che vogliono suo domicilio nel proprio nificio alla
sandro Bergamaschi, giudice, e ca.. Avviso pox• auniento di sest0. concorrervi a presentare a questo Con- Corte stessa nel Ministero delle Fi-
millo Pescatori aggiusto giudiziario. 11 cancelliere del Tribunale civila di eiglio notarile la loro domanda, coi ne- nanze,
- Firenze, 11 28 dicembre 1880. Roma fa noto che nell'adienza del 28 cessati documenti, entro il termine di Io Colombi Cristoforo, usciere del
O. Degli Oddi, ff. di presidente - gennaio corrente mese, innanzi la se. giorni quaranta, secondo il disposto Tribunale enddetto, ho notificato come

A Bergamaschi - C. Pescatori - conda sezione di questo Tribunale, al- dell'artteolo 10 del testo unico della col presente atto notifico al signor Re-
8. Romoli, vicecane. l'asta ubblica ed a quarto ribasso ebbe ;egge sul riordinamento del Notariato, seigno Raimondo, ex-gestore del ma-
Letta e pubblicata la presente sen- luogo Îa vendita del seguente stabil, aporovato col -R. decreto 25 maggio gazzino delle privative di Sala, d'i-

tenza a forma di legge dal vicecancel- espropriato ad istanza dei coniugi E- 1879, a. 4000 (Serie 26), osservando le gnoti residenza, domicilio e diinora, il
liere infrascritto, alla pubblica udienza lena Cacchini ed Antonio Sebasti, in prescrizioni stabilite coll'articolo 27 del ricorso emanato às11'Istante e relativo
del di 31 dicembre 1880 - Il cancel- danno di Leigi Cecchini, e 0106: relativo regolamento, approvato col decreto emesso dal presidente della
liere S. Romoli. Due grotte e tinelli posti in Roma, R. decreto 23 novembre 1879, n. 6170 3* sezione della Corte del conti, fu
Registrata a Firenze, il 3 gennaio in via della Serpe, no. 22 e 23,distinte (Serie 2·). data 29 aprile 1880, quale ricorso chiede

1881, registro 92, foglio 113, n. 18. RI- in mappa col num. 461, confinanti com Saluzzo, il 23 gennaio 1881. alla 86 sezione della Corte revocare 10
covuto lire 214 80 - Il ricevitore Tap- la proprietà di Giuseppe Carteggiani, Il Presidente del Consiglio notarile due decisioni 15 febbraio 1877 e 17 In-
pari, col Monte Testaccio, via pubblica. 541 OPERTI. glio 1879, cancellando dallo scarino lire
Per copla conforme al suo originale - salvi ecc., eselnse le botti e relativ 72 10, e dichiarare esso intimato debi-

Dalla cancelleria del Tribuaale civile utensili delle grotte e tinelli, gravate 2 bblicazione)
tore di centesimi ventuno, che dal de-

e correzionale di Firenze, li 4 gennaio deTimposta annuaerarialedilire5625.
( ' PN ereto presidenziale venne accolto, il

1881 - Il vicecauc. Tito Francioni. Che detto fondo venne aggiudicato it. TRIBUNALE CIVILE e CORREZ. quale ordina al signor Restigno, o chi
Per copia conforme - Dott. Ales- al'a signora Elena Cecchini in Seba- di Reggio nelPEmula, aventi diritto, di prendere vis;oce nel

sandro Porciani, sti per il prezzo di lire 3713 e cente- Riduzione di cauzione notarile, termine di giorni 15, da oggi, dei do-
Per autenticazione, Firenze il 17 gen. simi 10. Per gli effetti del disposto dalli ar. cumenti nella cancelleria della Corte

naio 1881 - Per il cancelliere del Tri. Che ora su questo prezzo può farsi ticoli 38 e 39 della legge notarile 25 stessa depositati, scorso qual termine
banale, Tito Francioni vicecanc. l'aumento non minore del sesto, een maggio 1879, n. 4900, il sottoscrittopro. si procederà a norma di legge.
L'anno milleottocentottantanoe que-

dichiarazione da emettersi in questa curatore esercente, nell'interesse del 575 L'useiere COLOMBI ÛBIS'rOPORO.
te del d cancelleria fra giorni quindiel. signor D.r Silvestro Porta fu Annibale,sto di ventiset mese i gennaio' Il termine utile Ecade col di 12 feb- colla residenza in Poggio Ruscos SUNTO.

Alle istanze del signori Luigi Ba¯ braio ventaro, e l'offerente deve uni- Rende noto che venne presentato ri- A richiesta dell'Amministrazione dellossi, Angiola Bessoni, Gaetano Au- formarsi alle disposizioni ccatenute corso a questo Tribunale civile e cor- F edo pel culto come succeduta al sodreoli, di Milano, domiciliati elettiva" nell'articolo 680 Procedura civile. rezionale sotto la data 5 corrente, re- presso Coavento delle Grazie di Sansee ioe FirreßB n lo a ud od 'e ne entro P clo Ercole. Ëi urz ne «$'ameearozi7'ope o treen I =AA tcano inaMearr o reapparessant dSal'avv. Giovanni Bocciai e dei signori Per copia conforme al suo originale rendita, come daicertifleati del Debito dario, 9. 13,Carlo Bigst i,_Lu i Casani, Annibile che ai rilascia per uso d'inearzione. Pubblico del Regno d'Italia 9 ottobre Io sottoscritto useierepresso la Cas-Temaggia, uigi imercati, di Milanos Dalla cancelleria del Tribunale ci- 1870, n. 16196, e 5 settembre 1874 sezione di Romr, a Beneo dell'articoldomictitati eletti amente la Firenze. vileecorrezionale di Roma, questo merob56¾6,giñanteriormenteprestata 141 Codice rocedura civile notificËin via Ginori, n. , presso e ne a- giorno 28 gennato 1881. per la sua nomina di notalo, prima in una copia di sentenza della' Corte di

cesco Ga ein, di Tolene, Eurico Nico- interesse del signor avv. Cesare Lan- gUo a ed R ggiunt iliaegali peL1 giudiziari, il rteevitore F. Cantaght, la
las, direttore della Banca Cantonale zetti ha fatto istanza all'ill mo signor eûetto che chiu: e intende,

e quale cassa la sentenza della Corte
di Neuchâtel, Ulrico Geisser, rappre- presidente del Tribunale civile di Roma e

tale domanda faccia t ado
d'appello di Roma pronunciata li 26 e

sentante la Banca U. Ge:saer e C., di per ottenere la nomina di un peri'o a
l ricorsoal'aca cell sa pubblicata il 28 marzo 1873, r:nvia la

Torino, Antonia Da Rudematten, de che proceda alla perizia e stima dinna ana ogo a el Tri- la causa per un nuovo gmdizio alla
Sion Valois (Svizzera), Eugenio Hum- casa posta in Marino, in via Vecchia bunale civile e correzionale di Reggio Corte di appello di Ancona e condanna
bert, di Neuebâtel,Francesco Malfatti, del Giordino, eivici nu. 105 al109, e via

Emilia entro 6 mesi dalla seconda In- la parte r(sistente nelle spese del gia-
.di Als nel Tirolo, Edoardo De Pary, Porta Romana, un. 36 e 37, da espro, eerzione

della presente dizio come dalla sentenza,
di Neuchatel, Alberto Nicolas, di Neu priarsi la danno del comune di Marino. Reggio Emilia, 12 gennaio 1881. Roma, 30 gennaio 1881.
châtel, Carlo Pavoli, di Firenze, Giu- BSD NicoLA CIAun proc. 248 AVV, A. Bronza proe. 677 Unselere GIUSEPPE ALESSI,
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Birezione delPOpiticio di Arredi militari in Torino
Avviso di provvisorio deliberamento.

A termini dell'art. 98 del regolamento pulla Contabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto i settembre 1870, si notiflea che l'appalto di col
nell'avviso d'asta del giorno 11 gennaio 1881, n. 1, per le provviste qui sotto descritte, è stato in incanto d'oggi deliberato coi seguenti ribasal:

Quantith e 5 I mporto
Somma RIBASSI

o Prezzo ¶ o richiesta per
INDICAZIONE DEGLI OGGETTI per o;g

tot a le cauzione
avuti

ciascun
parziale a

dell
per

per ogni l00
lotto a provvista ogni lotto

lire

1 Bottoni gemelli d'ottone per pantaloni . . . . . . . 0 0 86000 1 36000 5 a 1800 x 1,800 a 200 a 53 a

2 Bottoni gemelli d'ottone per nose . . . . . . . . . 0 0 113000 113000 3 » 3390 > 3,390 > 400 a bö s

Bottoni grandi d'osso bianco . . . . . . . . . . . 010 118000 118000 0 40
Bottopi mezzani d'osso bianco . . . . . . . . . . Di0 328000 328000 0 25
Bottoni piccoli d'osso bianco . . . . . . . . . . . Ot0 50000 50000 0 20

8 Bottoni d'osso biasco da camicie .
. . . . . . . . Og0 90000 90000 0 15 1719 40 1,719 40 200 > 81 27

Bottoni dimetállo traforato (ferro verniciato nero) . . . 0¡O 19000 19000 0 21
Bottoni mezzani d'osso annerito . . Oi0 25000 25000 0 25
Bottoni piccoli d'osso annerito . . 010 45000 45000 0 20

4
Anelli da saini . . . . . . . .

N° 1000 10000 0 04
800 > E00 s 100 > 22 16

Ganci da saini . . . . . . . . > 1000 10000 0 04
5 Anellini da saini .

• 6000 1 60000 0 02 1200 a 1,200 > 200 a 28 56
6 Fibbie da saini a 4000 1 40000 0 03 1200 > 1,200 > 200 a 9 50
7 Visiere da berretti a 1280 2 6400 0 33 2112 a 4,224 a 800 a 20 25

ogni lotto
Bottoni grandi per artiglieria. . . . Ot0 33000 33000 1 50

8 Bottoni piccoli per artiglieria . . . Oi0 24000 21000 0 90 816 : 816 > 100 > 23 54
Bottoni grandi per bersaglieri . . . 0(0 7000 7000 1 50

9 Bottoni grandi per fonteria e cavalleria OLO 106000 1 168000 1 20 2016 » 2,016 > 300 > 42 53
10 Bottoni piccoli per fanteria e cavalleria 0(0 76000 1 76000 0 80 608 » 608 > 100 a 46 56

i lotto 24 >

(1, Quoio naturale . . . . Chil. 2700 3 900 5 » 4500 > 18,500 > 500 m t lotto 22 >

l lotto 20 07

3 lotti 13 >

12 Pelle di vitello conciata e col pelo . . , , , . . . . N 5000 5 1000 5 50 5500 » 27,500 > 600 a i lotto 2 05
i lotto 2 a

13 Pelle di vitello conciata al naturale . . . . . . . . » 570 1 570 5 » 2850 » 2,850 > 300 > 5 »

14 Funicella da teli da tenda . . . . . . . . . . . . Chil. 400 1 400 2 10 840 >
· 840 a 100 > 3 10

15 Tela in cotone bianco per scheletri da saini, alta metri 0 60 ¡ m. l. 3000 1 3000 0 88 1140 » 1,140 > 200 > 8 17

Termini per le consegue - La consegaa si farh nel termine di giorni quaranta a 4xiare da quello uccessivo alla partecipazione al provveditore del-
I'approvazione del contratto.

In conseguenza al reca a pubblica notizia che 11 termine utile, ossia 11 fatali per presentare le offerte di ribasso non minori del ventesimo, scade il giorno
10 febbraio 1881, alle 2 pomeridiane (tempo medio di Roma), epgato il qual termme non sarà più accettata qualsiasi offerts.
Chiunque intenda fare la suind1chts dimimisione di almeno un ventesimo deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla colla ri-

cevuta del deposito prescritto dal anécitato avviso ò'asta.
L'offerta dev'essere presentata all'ufficio di questa Direzione dalle ore 9 alle ore 11 antimeridiane e dalle 2 alle 4 pcmeridi3De, e presso i Distretti mili-

tari stati incaricati a ricevere le offerte.
Le oferte dovranno essere presentate ai Distretti in tempo utile perchè possa la Direzione appaltante ricevere ufficialmente da oganno di essi prima

dello acadere del termine la migliere fia quelle loro presentate.
Sono dichiarate nulle le oferte che non pervengono prima della scadenza dei fatali, quelle contrarie alle condizioni generali stabilite dal precedente av-

Viao d'asta n. 1 e dai capitoli d'oneri visibili presso questa Direzione, e quelle fatte per telegramma.
Lo invio delle oferte per parte dei Distretti non implica veruns accettazione cè ebblighi di sorta nella Direzione appaltante, la quale accetterà soltanto

la migliore fra quelle che riceverà in tempo utile, e ed offerte uguali quella che fu presentata prima; o se presentate alla stessa ora quella che verrà
estratta a sorte.

Dato in Torino, addi 26 gennaio 1881, 515 n Direuore del conti: M. BUZANO.

ESATTORIA COMUNALE DI CAPRAROLA DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI GENOVA

Avviso per vendita coatta d'immobili.
Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che a ore 10 antimeridiane

del giorno 24 febbraio 1881, cd cecorrendo eventualmente un secondo e terzo

ineanto, nel giorn! 3 e 10 marzo 1881, avrar:no luego nella Regia Pretura man-
damentale di Ronciglione le seguenti subaste:
A danno di Jannoal Barbara fu Giuseppe in Antinelli - Fabbriesto in via

Belvedere, libero, confloanti Colopardi Domenico, Pafîetti Giovanni e strada,
eer. 1., part. 16213, reddito catastale lire 51, prezzo lire 382 50.

A danno di Cantiani Maria di Marco in Lippi - Terreno seminativo vitato,
contrada Sant'Egidio, dell'estensione di are 40, responsivo alla Reverenda Ca-
mera Apostolier, corfinanti Cantiani Andrea, Vernata Lue¾a e Joacoli Gia-

VSDDI, Eez. 1', rart. 2043, valore censuario sc. 42 84, prezzo lire 201 08.

I sopradescritti fondi sono situati nel comune di Caprarola.
L'aggiudicatione verrà fatta al migliore offerente.

Aniso di secondo definitivo esperialento d'Asta.
Si rende noto che, essendosi presentata efferta di ribassooltre11ventesimo,

in diminuzione del prezzo per cui fu provv:sariamente aggiudicato, in data
21 corrente, lo

Appalto dei lavori o provviste da eseguirsi annualmente per la
manutenzione delle strade provinciali da Albenga al Piemonte
e da Albenga a Pieve di Teco, nel circondario di Albenga, com-
presa la prima fra Albenga e il confine col circondario di 3Ion-
dovi, presso Cerisola, e la seconda, fra l'abitato di Leca ed il
ponte sul rivo Cornareo, detto Ponterotto, limite colla provin-
cia di Porto 3Iaurizio, della complessiva lunghezza di metri
32,770, durante un novennio, a partire dal 1° gennaio 1881 al
31 dicembre 1883,

Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro corriarondente
al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile, nè
al primo incanto pessozo essere minori del prezzo minimo assegnato a cia-
Beuno immobile.

II delíberatario deve aborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi alla
aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e eon-
trattuali.

Caprarola, 25 gennaio 1881
Il Collettore; URBANO FERRARI.

Si procederà nel giorno di marteñi 8 febbrrio p. v., all'ora una pomeri-
diana, in una delle sale di questa Deputazione provinciale, avanti il signor
prefetto presidente, o chi per esso, cel método della candela vergine, allo
esperimento di un secondo e deflaitivo incanto sul prezzo ridotto di lire
9116 52.
Gli aspiranti dovravno depositare lire 5000 in numerario o biglietti di Banca,

a garanzia dell'asta, ferme stando, per tutto il resto, le condizioni portate
dall'avviso d'asta in data 11 corrente toegs.

Genova, 30 gespaio 1881.
Il Segretario c«po: A. MAZZA,
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE INTENDJINZA DI FINANZA IN TRAPANI
della Divisione di Torino (12)

AVViso d'Asta per l'appalto dello spaccio all'ingrosso
AVVISO D'ASTA di tabacchi di Nazzara del Vallo.

per la provvista periodica del frumento occorrente per l'ordinario In eseenzione dell'art. 37 del regolamento pel servizio di deposito e di ven-

servizio del pane nel Panificio militare di Torino e Yercelli· mÎro eem atola olra , p no on decret5 7 noveembre 18071,
Si notifica che nel giorno 7 febbraio 1881, all'ora una pomeridiana, avrà luogo dere a mezzo di pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio all'ingrosso

presso questa Direzione, via San Francesco da Paola, n. 7, piano 1°, avanti dei tabacchi in Mazzsra del Vallo, nel circondario emonimo, nella provincia
il signor direttore, un pubblico inoanto per la provvists suddetta, divisa come di Trapani.
segue:

IN DI C A Z IONE Quantità Quantità Rate Somma
delmagazzino in per di per cauzione

d'introduzione del grano quintali cadaun
consegna d'ogni lotto

lotto

Quintali Lire

Torino . . . . . . . 8000 80 100 4 200

Vercelli . . . . . . . 1200 12 100 2 200

Termine utile per la consegna. -- La consegna della prima rata dovrà
effettuarsi entro dieci giorni a partire dal giorno successivo a quello in cui
fa dal deliberatario ricevuto avviso in iscritto dell'approvazione del contratto,
e le successive consegne dovranno effettuarsi pure in 10 giorni, coll'intervallo
però di giorni 10 dopo l'ultimo giorno di tempo utile tra la prima e la seconda
rata, e così di seguito sino a totale provvista.
Il frumento dovrà essere nostrale del raccolto 1880, conforme al campione

esistente presso questa Direzione, e dovrA avere tutti i requisiti stabiliti dal
capitoli d'oneri (edizione dicembre 1879), il peso non minore di ehllogr. 75 per
ettolitro.
Dovrà inoltre essere diligentemente crivellato ed a tal grado di pulitura da

poteral passare alla macinazione senza bisogno di altra operazione.
I capitoli generali e parziali d'appalto, che faranno poi parte integrale del

contratto, sono visibili presso questa Direzione e presso tutte le altre Dire4
zioni di Commissariato militare del Regno.
Nell'interesse del servizio 11 Ministero della Guerra ha ordinato la ridu-

slone dei fatali, ossia termine utile per presentare un'offerta di ribasso non

inferiore al ventesimo, a giorni 5, decorribili dalle ore 2 pom. (tempo medio
di Roma) del giorno del deliberamento.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti a loro pia-

elmento, ed il deliberamento seguirà a favore di colui che nella propria of-
ferta segreta avrà proposto un prezzo maggiormente inferiore o pari almeno
a quello segnato nella sebeda segreta del prefato Ministero.
Per essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti ri-

Inettere alla Direzione di Commissariato militare che procede all'appalto la
ricerata comprovante il deposito fatto di un valore corrispondente alla somma
di lire 200 per ogni lotto, avvertendo che, ove trattisi di depositi fatti col
mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli non earanno ri-

covati che pel valore ragguagliato a quello del corso legale di Borsa della

giornata antecedente a quella in cui verrà efettuato il deposito.
Tale deposito potrà soltanto essere fatto nella Tesoreria provinciale di To-

rino o in quella delle città dove hanno sede le Direzioni e le Sezioni di Com-

missaristo militare.
Le ricevnte del depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le OKerte, ma bensi presentate a parte.
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in carta filigransta con bollo

ordinario da una lira, firmati e in pieghi suggellati, distinti secondo le località
in cui dovranno farei le consegne del frumento.

Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
pena di nullitå dell'offerta, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-
dente l'aata.

Saranno respinte le offerte condizionate. Le oKerte per telegramma non

saranno ammesse.

Si accetteranno le offerte quand'anche non presentate dagli offerenti in

psrsona, purcho siano sottoscritte di proprio pugno dai medesimi.

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro oferte sug-
gellate a tutte le Direzioni di Commissariato militare del Regno.
Di tali offerte non si terrà pero alcun conto se non giungeranno a questa

Direzione di Commissariato militare prima della proclamazione dell'apertura
dell'incanto, e se non risulterà che gli oferenti abbiano presentata la ricevuta
del deposito fatto.
Le spese tutte degli ineauti e dei contratti, cioè di carta bollata, di copia,

di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta, d'in-
Barzione dei medesimi nella Gazzetta Ufßciale del Regno e nel foglio periodico
dena R. Prefettura di Torino, di posta ed altre relative, sono a carico dei
deliberatari, come pure sono a loro carico le spese per la tassa di registro,
giusta le vigenti leggi.

Torino, addì 29 gennaio 1881.

Per detta Direzione di commissariato militare

A tale efetto nel giorno 20 febbraio prossimo 1881, a mezzogiorno, sarà te-
nato negli uffici dell'Intendenza delle finanze in Trapani l'appalto ad oferte
segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i tabacchi dal magazzino di deposito in

Trapani.
All'esercizio dello spaccio va oongiunto 11 diritto della minuta vendita dei

tabacchi, da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato, eetto l'os-
servanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei tabacchi.
Al medesimo sono assegnate a. Si rivendite.
La quantità presantiva delle vendite annuali presso lo spaccio d'appaltarsi

viene calcolata:
Tabacchi nazionali, quintali 107, pel complessivo importo di L. 114,000.

A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative viene
accordata la provvigione a titolo d'indennità in un importo percentuale sul

prezzo di tariffs.
Questa provvigione calcolata in ragione di lire 1 988 per ogni cento lire

sul prezzo di acquisto dei tabacchi, offrirebbero un annuo reddito lordo ap-
prossimativamente di lire $260 62.
Le spese per la gestione dello spaccio el calcolano approssimativamente in
lire 1061 50, e perciò la rendita deparata dalle spese sarebbe di lire 1199 12, la
quale coll'aggiunta del reddito dell'esercizio di minuta vendita, calcolato pre-
suntivamente per sole lire 500, ammonterebbe in totale a lire 1699 12, che rap-
presentano 11 beneflelo dello spacciatore.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato sue-

sposto relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la*Di-
rezione generale delle gabelle e presso l'Intendenza di finanza in Trapani.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

tato, ostensibile prBESO gli UfŽici prem0BÉOVati.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo spac-

eio è determinata in lire 9500.
L'appalto sarà tenuto colle norine e formalità stabilite dal regolamento

enlla Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio do-

vranno presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in plego suggellato, la loro
oŒerta in iscritto alla Intendenza di finanza in Trapani.
Le oferte per essere valide dovranno:
1 Essere stese su earta da bollo da una lira ;
2° Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennità

per la gestione, e per le spese relative;
3• Essere garantite mediante deposito di lire 1000, a termini dell'art. 8 del

espitolate d'oneri. Il deposito potrà effettuarsi in numerario, in vaglia o Buoni
del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al prezzo di Borsa
della capitale del Regno, diminuito del decimo;

4° Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di
obbligarsi.
Le oferte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni, o deviazioni
dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter-
ranno como non avvennte.

L'aggladicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve
stabilite dal ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà richiesta
la provvigione minore, semprechè sia inferiore o almeno uguale a quella por-
tata dalla scheda Ministeriale.
II deliberatario, all'atto della aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di

acquistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello
spaccio, oppure di richiederla a fido.indicando in quest'ultimo caso il modo con
eni intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del capitolato di
oneri. Di ciò sarà fatto cenno nel processo verbale relativo.
Seguita l'aggiullicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

aspiranti. Quello del deliberatarlo sarà trattenuto dall'Amministrazione a ga-
ranzia definitiva degli obblighi contrattuali.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di ribasso

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, e perciò tale termine
acadrà al 7 marzo.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione de-
gli avvisi d'asta, quelle per l'IB60tzÎOBO dBI medSSimi BBIIS Ûar fila Üf/iciale
del Regno ed in quella della provincia, le spese per la Stipulazione del con-
tratto, le taase governative e quelle di registro e bollo.
¡ Trapani, addi 23 gennaio 1881.

,532 L'Intendente: GENOVA.

Da6 11 Tenente commissaria: G. ZAPFIERI. CAMERANON&TALE, Garante i ROMA - Tip EBEDI BOUTAr


